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GlossarIo

Codice/Codice di autodisciplina: il Codice di Autodisciplina 
delle società quotate approvato nel dicembre 2011 dal Comi-
tato per la Corporate Governance e promosso da Borsa Italiana 
6�S�$���$%,��$1,$��$VVRJHVWLRQL��$VVRQLPH�H�&RQĆQGXVWULD�

Cod. Civ.: il codice civile.

Consiglio: il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente.

Emittente: l’emittente valori mobiliari cui si riferisce la Relazione.

Esercizio: l’esercizio sociale a cui si riferisce la Relazione.

Istruzioni al regolamento di Borsa: le Istruzioni al Regolamento 
dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.

regolamento di Borsa: il Regolamento dei mercati organizzati e 
gestiti da Borsa Italiana S.p.A.

regolamento Emittenti Consob: il Regolamento emanato dalla 
Consob con deliberazione n. 11971 del 1999 (come successiva-
PHQWH�PRGLĆFDWR��LQ�PDWHULD�GL�HPLWWHQWL�

regolamento Mercati Consob: il Regolamento emanato dalla 
Consob con deliberazione n. 16191 del 2007 (come successiva-
PHQWH�PRGLĆFDWR��LQ�PDWHULD�GL�PHUFDWL�

regolamento Parti Correlate Consob: il Regolamento emana-
to dalla Consob con deliberazione n. 17221 del 12 marzo 2010 
�FRPH�VXFFHVVLYDPHQWH�PRGLĆFDWR��LQ�PDWHULD�GL�RSHUD]LRQL�FRQ�
parti correlate.

relazione: la relazione sul governo societario e sugli assetti 
proprietari che le società sono tenute a redigere ai sensi dell’art. 
123–bis TUF.

TUF: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico 
della Finanza).

TUB: il Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo 
Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia).

Le informazioni contenute nella presente Relazione, ove non diversa-
PHQWH�VSHFLĆFDWR�� VRQR� ULIHULWH�DOOD�GDWD�GHOOD� VXD�DSSURYD]LRQH�GD�
parte del Consiglio di Amministrazione della Società (8 marzo 2013).
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1. ProFIlo DEll’EMITTENTE

1.1 organizzazione della società

Come noto un corretto sistema di corporate governance si fonda 
su alcuni elementi cardine, quali il ruolo centrale del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Alta Direzione, la corretta gestione delle 
VLWXD]LRQL�GL�FRQćLWWR�GL�LQWHUHVVL��OD�WUDVSDUHQ]D�QHOOD�FRPXQLFD-
]LRQH�GHOOH�VFHOWH�GL�JHVWLRQH�VRFLHWDULD�H�OèHIĆFLHQ]D�GHO�SURSULR�
sistema di controllo interno.

In quanto società per azioni soggetta alla legge italiana e banca 
soggetta alla disciplina del TUB, il sistema di governo di Banca 
Generali è fortemente imperniato su tali assunti.

In tale contesto infatti, in un’ottica di rafforzamento di standard 
PLQLPL�GL�RUJDQL]]D]LRQH�H�JRYHUQR�VRFLHWDULR�H�DO�ĆQH�GL�DVVLFX-
rare una “sana e prudente gestione” (art. 56 del TUB), la Banca 
d’Italia con il Provvedimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 
“Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo 
societario delle banche”, ha delineato un quadro normativo che 
DWWULEXLVFH�DOOèRUJDQL]]D]LRQH�XQ�UXROR�FHQWUDOH�QHOOD�GHĆQL]LRQH�
delle strategie aziendali e delle politiche di gestione e controllo 
GHL�ULVFKL�WLSLFL�GHOOèDWWLYLW¢�EDQFDULD�H�ĆQDQ]LDULD�

Banca Generali, nell’adeguare la propria struttura organizzativa 
a tale mutato quadro normativo, ha inteso perseguire i seguenti 
obiettivi: (i) chiara distinzione delle funzioni e delle responsa-
bilità; (ii) appropriato bilanciamento dei poteri; (iii) equilibrata 
composizione degli organi; (iv) sistema dei controlli integrato ed 
HIĆFDFH���Y��SUHVLGLR�GL�WXWWL�L�ULVFKL�D]LHQGDOL���YL��PHFFDQLVPL�GL�
remunerazione coerenti con le politiche di gestione del rischio e 
OH�VWUDWHJLH�GL�OXQJR�SHULRGR���YLL��DGHJXDWH]]D�GHL�ćXVVL�LQIRUPD-
tivi.

La struttura aziendale di Banca Generali consta dei seguenti 
principali organi sociali:
i) Consiglio di Amministrazione;
ii) Presidente del Consiglio di Amministrazione;
iii) Amministratore Delegato;
iv) Comitato per la Remunerazione e Nomine;
v) Comitato Controllo e Rischi;
vi) Assemblea dei Soci;
vii) Collegio Sindacale.

Devono altresì considerarsi organi sociali la Direzione Generale 
e i soggetti forniti della rappresentanza legale, nei termini sanciti 
dallo Statuto sociale.

La struttura organizzativa della Società è organizzata secondo il 
modello di governance tradizionale.

Il Consiglio di Amministrazione (“Consiglio”) è l’organo cui com-
pete la funzione di supervisione strategica dell’impresa.

Il Consiglio è nominato dall’Assemblea per un periodo massimo 
di tre esercizi. Tra i suoi componenti, viene eletto un Presiden-
te ed eventualmente un Vice Presidente; inoltre possono essere 
nominati uno o più Amministratori Delegati, determinandone le 
competenze. Il Consiglio può altresì nominare un Direttore Ge-
nerale e uno o più Condirettori Generali e uno o più Vice Diretto-
ri Generali, che congiuntamente formano la Direzione Generale.

La funzione di gestione dell’impresa compete all’Amministratore 
Delegato e alla Direzione Generale.

I Comitati nominati hanno funzioni prettamente consultive e 
propositive.

Compito del Comitato per la Remunerazione e Nomine è infat-
ti quello di esprimere pareri e formulare al Consiglio di Ammi-
nistrazione proposte non vincolanti in materia di nomine e di 
remunerazione, disponendo delle necessarie competenze e in-
GLSHQGHQ]D�GL�JLXGL]LR�DO�ĆQH�GL�IRUPXODUH�YDOXWD]LRQL�VXOOD�DGH-
guatezza delle politiche e dei piani di remunerazione e sulle loro 
implicazioni sulla assunzione e gestione dei rischi. Più in partico-
lare, costituiscono compiti del Comitato per la Remunerazione 
e Nomine quelli di (i) formulare al Consiglio di Amministrazione 
pareri e proposte non vincolanti in merito alla determinazione 
del trattamento economico spettante a coloro i quali ricoprano 
le cariche di Presidente del Consiglio di Amministrazione, Am-
ministratore Delegato, Direttore Generale e, qualora nominati, 
9LFH�'LUHWWRUL�*HQHUDOL��QRQFK«�GHOOH�DOWUH�ĆJXUH�SURIHVVLRQDOL�LQ�
JUDGR�GL�LQFLGHUH�VXO�SURĆOR�GL�ULVFKLR�GHOOD�%DQFD�H�GHL�UHVSRQVD-
bili delle funzioni di controllo; (ii) formulare pareri al Consiglio di 
Amministrazione in merito alla dimensione e alla composizione 
GHOOR�VWHVVR��HG�HVSULPHUH�UDFFRPDQGD]LRQL�LQ�PHULWR�DOOH�ĆJXUH�
professionali la cui presenza all’interno del Consiglio sia ritenuta 
opportuna e (iii) esprimere pareri al Consiglio di Amministrazio-
QH� LQ�RUGLQH�DOOH�GHOLEHUD]LRQL� ULJXDUGDQWL� OèLGHQWLĆFD]LRQH�SUH-
ventiva della composizione quali–quantitativa del Consiglio e del 
SURĆOR�WHRULFR�GHL�FDQGLGDWL�DOOD�FDULFD�GL�&RQVLJOLHUH�FRQVLGHUDWL�
RWWLPDOL�DO�ĆQH�GL�RWWHPSHUDUH�DL�SURĆOL�GL�SURIHVVLRQDOLW¢�H�FRP-
posizione degli Organi Sociali previsti dalla normativa di vigilan-
za tempo per tempo vigente.

Il Comitato Controllo e Rischi è invece l’organo preposto (i) ad as-
VLVWHUH�LO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�QHOOD�GHĆQL]LRQH�GHOOH�OLQHH�
di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 
QHOOD�YHULĆFD�SHULRGLFD�GHOOD�VXD�DGHJXDWH]]D�ULVSHWWR�DOOH�FDUDWWH-
ULVWLFKH�GHOOD�EDQFD�H�DO�SURĆOR�GL�ULVFKLR�DVVXQWR�QRQFK«�GHO�VXR�
effettivo funzionamento, assicurando altresì che i principali rischi 
D]LHQGDOL� �FUHGLWL]L�� ĆQDQ]LDUL� H� RSHUDWLYL�� VLDQR� LGHQWLĆFDWL�� DGH-
guatamente misurati, gestiti e monitorati determinandone il grado 
di compatibilità con una gestione d’impresa coerente con gli obiet-
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tivi strategici individuati, in collegamento con le funzioni aziendali 
preposte; (ii) a esprimere il proprio parere in materia di operazio-
ni con parti correlate e soggetti collegati, secondo le modalità e i 
termini stabiliti dalla procedura approvata da Banca Generali in 
materia di operazioni con parti correlate e soggetti collegati (la 
“Procedura in materia di Operazioni con Parti Correlate e Soggetti 
Collegati”), ai sensi della normativa e regolamentazione vigente, 
(iii) ad assistere il Collegio Sindacale, in materia di revisione legale 
dei conti, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 27 gennaio 
2010 n. 39 nonché (iv) a esprimere pareri in conformità alla Politi-
ca di gestione delle partecipazioni.

L’Assemblea dei soci (“Assemblea”) è l’organo che, con le proprie 
deliberazioni, esprime la volontà degli azionisti. Le deliberazioni 
adottate in conformità alle disposizioni di legge e di statuto vin-
colano tutti i soci, compresi gli assenti e i dissenzienti.

Il Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea per un periodo 
di tre esercizi, è l’organo cui compete la funzione di controllo. 

Ad esso non sono demandate le funzioni relative alla revisione 
legale di conti, le quali spettano invece a una Società di Revisio-
ne iscritta nello speciale albo istituito dalla Consob. La Società 
di Revisione è tenuta ad accertare, nel corso dell’esercizio, la 
regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione 
GHL�IDWWL�GL�JHVWLRQH�QHOOH�VFULWWXUH�FRQWDELOL��9HULĆFD�DOWUHV®�OèHI-
fettiva corrispondenza dei dati esposti nel bilancio d’esercizio e 
consolidato alle risultanze delle scritture contabili e degli accer-
tamenti eseguiti, nonché la conformità dei documenti contabili 
alle norme che li disciplinano.

Le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli organi sociali 
sono disciplinate dalla legge, dallo Statuto sociale e dalle delibe-
razioni assunte dagli organi competenti.

Lo Statuto sociale è disponibile presso la sede sociale della So-
cietà e consultabile nella sezione del sito Internet della Società 
(www.bancagenerali.com) denominata “Corporate Governance 
– Sistema di Corporate Governance”.
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2.  INForMazIoNI sUGlI assETTI ProPrIETarI 
(ex art. 123–bis del TUF) alla data dell’8 marzo 2013

a) struttura del capitale sociale 
(ex art. 123–bis comma 1, lettera a), TUF)

Il capitale sociale sottoscritto e versato di Banca Generali, 
come rappresentato nella sottostante tabella, ammonta a euro 

113.888.282,00 ed è rappresentato da n. 113.888.282 azioni or-
dinarie, del valore nominale di euro 1,00 cadauna.

N. AZIONI % RISPETTO 
AL CAPITALE 

SOCIALE

QUOTATO (INDICARE I mERCATI) DIRITTI E OBBLIGhI

Azioni ordinarie 113.888.282 100 Quotato su mTA organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A.

Tutti i diritti previsti dal Cod. Civ. 
e dallo statuto sociale

%DQFD�*HQHUDOL�GHWLHQH�Q���������D]LRQL�SURSULH�DFTXLVLWH�DO�ĆQH�
di dare esecuzione al piano di stock–granting riservato ad alcuni 
SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�GHOOèLQFRUSRUDWD�3ULPH�&RQVXOW�6,0�6�S�$�

Relativamente a tali azioni il diritto di voto è sospeso ai sensi 
dell’art. 2357–ter del Cod. Civ.

L’Assemblea straordinaria degli azionisti del 18 luglio 2006 ha 
deliberato un aumento scindibile del capitale sociale per un im-
porto nominale massimo di euro 5.565.660,00 con esclusione 
del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, quinto e ottavo 
comma, Cod. Civ. a disposizione e servizio del “Piano di stock 
RSWLRQ� SHU� SURPRWRUL� ĆQDQ]LDUL� H� PDQDJHU� GL� UHWH� GL� %DQFD�
Generali S.p.A.” e del “Piano di stock option per dipendenti di 
Banca Generali S.p.A.”. Complessivamente l’aumento di capitale 
prevede l’emissione di massime numero 5.565.660 azioni ordi-
narie del valore nominale di euro 1,00, a disposizione e servizio 
dei due sopra citati piani, di cui rispettivamente massime nume-
ro 4.452.530 azioni a servizio del piano riservato ai promotori 
ĆQDQ]LDUL� H� PDVVLPH� QXPHUR� ���������� D]LRQL� D� VHUYL]LR� GHO�
piano riservato ai dipendenti, il tutto in modo scindibile anche 
in più tranche.

L’Assemblea degli azionisti del 21 aprile 2010 ha deliberato la 
proroga di tre anni del periodo di esercitabilità dei piani di stock 
options sopra menzionati (in conformità alle condizioni comuni-
cate nel comunicato stampa pubblicato in data 9 ottobre 2009 
e nel documento informativo pubblicato, ai sensi dell’art. 84–bis 
GHO�5HJRODPHQWR�(PLWWHQWL��LQ�GDWD���DSULOH��������H�OD�PRGLĆFD�
del termine massimo di esecuzione del suddetto aumento del ca-
pitale sociale prorogandolo al 30.11.2015.

Per maggiori informazioni relativamente a detti piani di incenti-
vazione a base azionaria si rinvia alla parte I della Nota Integra-
tiva al bilancio di Banca Generali relativo all’esercizio 2011, al 
Comunicato Stampa di data 17 settembre 2007, redatto ai sensi 
della deliberazione Consob del 3 maggio 2007, numero 15915, in 
PDWHULD�GL�DWWULEX]LRQH�GL�VWUXPHQWL�ĆQDQ]LDUL�D�HVSRQHQWL�D]LHQ-
dali, dipendenti e collaboratori, in virtù dei Piani sottoposti alla 
decisione dell’organo competente per la loro attuazione antece-
dentemente al 1° settembre 2007, consultabile nella sezione del 
sito Internet della Società (www.bancagenerali.com) denomina-
ta “Investor Relations” – “Comunicati Finanziari” e al Documento 
Informativo ai sensi dell’art. 84–bis del Regolamento Emittenti 
pubblicato in data 2 aprile 2010 e consultabile nella sezione del 
sito Internet della Società (www.bancagenerali.com) denomina-
ta “Corporate  Governance” – “Assemblea degli Azionisti”.

L’Assemblea degli azionisti del 21 aprile 2010 ha altresì approvato 
due nuovi piani di stock options, riservati alle reti di distribuzione 
H�ULVSHWWLYDPHQWH�XQR�DL�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�H�SULYDWH�EDQNHUV�H�
uno ai relationship managers e l’aumento scindibile del capitale 
sociale con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, 
quinto e ottavo comma, Cod. Civ., a servizio dei due nuovi piani di 
VWRFN�RSWLRQV�VRSUD� LQGLFDWL�H� OD�FRQVHJXHQWH�PRGLĆFD�GHOOèDUW����
dello statuto sociale. Complessivamente l’aumento di capitale pre-
vede l’emissione di un massimo di 2,5 milioni di azioni ordinarie da 
nominali euro 1,00 cadauna a disposizione e servizio dei due nuovi 
piani, di cui rispettivamente massimi 2,3 milioni di euro a servizio 
GHO� SLDQR� GHVWLQDWR� DL� SURPRWRUL� ĆQDQ]LDUL� H� SULYDWH� EDQNHUV� H�
massimi 0,2 milioni di euro a servizio del piano destinato ai rela-
tionship managers. Il termine massimo di esecuzione del suddetto 
DXPHQWR�GL�FDSLWDOH�ª�VWDWR�ĆVVDWR�DO����JLXJQR������
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b) restrizioni al trasferimento di titoli (ex 
art. 123–bis comma 1, lettera b), TUF)

Oltre a quanto previsto dalla vigente normativa in merito alla 
partecipazione al capitale sociale di una banca, non risultano al-
tre restrizioni al trasferimento delle azioni della Società diverse 
da quanto sotto indicato e relative a:
(i) quanto stabilito dal Regolamento del Piano di Stock Gran-

WLQJ�ULVHUYDWR�D�GHWHUPLQDWL�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL��FKH�SUHYH-
GH�FKH�TXDORUD� LO�EHQHĆFLDULR�GHOOèDVVHJQD]LRQH�GHOOH�D]LRQL�
intenda vendere tutte o parte delle azioni attribuite, deve 
preventivamente interpellare Banca Generali, che ha la fa-
coltà di indicare un terzo acquirente a parità di condizioni e 
a prezzo di mercato;

(ii) quanto previsto dal Regolamento del Piano di Stock Option 
a favore dei dipendenti che prevede che gli assegnatari sono 
obbligati a reinvestire una somma pari ad almeno il 50% della 
plusvalenza realizzata a seguito dell’eventuale vendita delle 
azioni rinvenienti dall’esercizio delle opzioni nell’acquisto 
di azioni ordinarie Banca Generali S.p.A. e a non disporre di 
queste ultime per un arco temporale di dodici mesi dal loro 
acquisto.

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale 
sociale (ex art. 123–bis comma 1, 
lettera c), TUF)

Le azioni della Società sono immesse nel sistema di gestione ac-
centrata in regime di dematerializzazione presso la monte Titoli 
S.p.A. di milano.

Gli azionisti che, secondo le risultanze del Libro dei Soci e delle 
comunicazioni ricevute ai sensi di legge alla data dell’8 marzo 
2013, detengono partecipazioni superiori al 2% del capitale so-
ciale con diritto di voto, direttamente e/o indirettamente, anche 
SHU�LO�WUDPLWH�GL�LQWHUSRVWH�SHUVRQH��ĆGXFLDUL�H�VRFLHW¢�FRQWUROOD-
te, sono indicati nella tabella che segue:

DIChIARANTE AZIONISTA DIRETTO QUOTA % SU 
CAPITALE ORDINARIO

QUOTA % SU 
CAPITALE VOTANTE

Assicurazioni Generali S.p.A. Assicurazioni Generali S.p.A. 45,101 45,101

Attraverso la controllata INA Assitalia S.p.A. 0,505 0,505

Attraverso la controllata Alleanza Toro S.p.A. 2,727 2,727

Attraverso la controllata Genertellife S.p.A. 4,943 4,943

Attraverso la controllata Generali Vie S.A. 9,755 9,755

Attraverso la controllata Genertel S.p.A. 0,446 0,446

Totale diretto e indiretto 63,477 63,477

d) Titoli che conferiscono diritti speciali 
(ex art. 123–bis comma 1, lettera d), 
TUF)

Non risultano emessi titoli che conferiscono diritti speciali di 
controllo.

e) Partecipazione azionaria dei 
dipendenti: meccanismo di esercizio 
dei diritti di voto (ex art. 123–bis 
comma 1, lettera e), TUF)

Non risultano meccanismi particolari di esercizio dei diritti di 
voto per le azioni detenute dai dipendenti per effetto dei Piani di 
Stock Options o di Stock Granting in essere.

f) restrizioni al diritto di voto (ex art. 
123–bis comma 1, lettera f), TUF)

Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto Sociale e dell’art. 23 del rego-
lamento adottato dalla Banca d’Italia e dalla Consob con prov-
vedimento del 22 febbraio 2008, come successivamente modi-
ĆFDWR�FRQ�SURYYHGLPHQWR�GHOOD�%DQFD�Gè,WDOLD�H�GHOOD�&RQVRE�GHO�
24 dicembre 2010, possono partecipare all’Assemblea gli aventi 
diritto al voto, sempre che:

a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge;

b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti rela-
tivi alle azioni e che sostituisce il deposito legittimante la 
partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta dalla Società 
SUHVVR�OD�VHGH�VRFLDOH�HQWUR�OD�ĆQH�GHO�WHU]R�JLRUQR�GL�PHU-
FDWR� DSHUWR� SUHFHGHQWH� OD� GDWD� ĆVVDWD� SHU� Oè$VVHPEOHD� LQ�
prima convocazione ovvero, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 83–sexies comma 4 del TUF, oltre i termini poc’anzi 
indicati purché entro l’inizio dei lavori assembleari della sin-
gola convocazione.
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Inoltre, con riferimento alla situazione di partecipazione al capi-
tale sociale alla data dell’8 marzo 2013 risulta quanto segue:

ï� Banca Generali S.p.A. detiene n. 10.071 azioni proprie acqui-
VLWH�DO�ĆQH�GL�GDUH�HVHFX]LRQH�D�XQ�3LDQR�GL�6WRFN�*UDQWLQJ�
deliberato. Relativamente a tali azioni il diritto di voto è so-
speso ai sensi dell’art. 2357–ter del Cod. Civ.

g) accordi tra azionisti (ex art. 123–bis 
comma 1, lettera g), TUF)

Non risulta alla Società l’esistenza di patti tra gli azionisti rilevan-
ti ai sensi dell’articolo 122 del TUF.

h) Clausole di change of control 
(ex art. 123–bis comma 1, lettera 
h), TUF) e disposizioni statutarie in 
materia di oPa (ex artt. 104, comma 
1–ter, e 104–bis, comma 1)

1RQ�ULVXOWDQR�VWLSXODWL� DFFRUGL� VLJQLĆFDWLYL� FKH�DFTXLVWDQR�HIĆ-
FDFLD��VRQR�PRGLĆFDWL�R�VL�HVWLQJXRQR�LQ�FDVR�GL�FDPELDPHQWR�GL�
controllo della società contraente.

Lo statuto sociale non ha derogato alle disposizioni sulla passi-
vity rule previste dall’art. 104, commi 1 e 2, del TUF e non pre-
vede l’applicazione delle regole di neutralizzazione contemplate 
dall’art. 104–bis, commi 2 e 3, del TUF.

i)  Deleghe ad aumentare il capitale 
sociale e autorizzazioni all’acquisto di 
azioni proprie (ex art. 123–bis comma 
1, lettera m), TUF)

Il Consiglio di Amministrazione non è stato delegato ad aumen-
tare il capitale sociale ai sensi dell’art. 2443 del Cod. Civ.

L’Assemblea ordinaria degli azionisti del 23 aprile 2008, ai sensi 
degli artt. 2357 e seguenti del codice civile, ha autorizzato – al 
ĆQH�GL�SRWHU�GDUH�FRPSLXWD�DWWXD]LRQH�DO�3LDQR�GL�VWRFN�JUDQWLQJ�
deliberato dall’incorporata Prime Consult SIm a favore di mana-
JHU�H�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�IDFHQWL�SDUWH�GHOOD�SURSULD�UHWH�GLVWUL-
butiva (piano in cui la Società è subentrata per effetto dell’incor-
porazione stessa) e da attuarsi mediante l’assegnazione gratuita 
e in tre tranche di un massimo di 1.397.532 azioni ordinarie di 
Banca Generali, del valore nominale di euro 1,00 cadauna – l’ac-
quisto da parte di Banca Generali di 197.532 azioni ordinarie 
(pari alla differenza tra il numero di azioni proprie già detenute 
per lo scopo e quelle ancora necessarie per completare l’asse-
gnazione gratuita ai sensi del citato Piano di stock granting) del 
valore nominale di euro 1,00 cadauna, in conformità al disposto 
GHOOèDUW�������GHO�&RGLFH�&LYLOH��DL�ĆQL�GHOOèDWWXD]LRQH�GHO�FLWDWR�
piano e ai seguenti termini e condizioni:
a) nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili ri-

sultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato, alla 
condizione che il prezzo unitario per azione ordinaria sia 
compreso tra un prezzo minimo di acquisto non inferiore al 
valore nominale del titolo, pari a euro 1,00 e un prezzo mas-
simo di acquisto non superiore del 5% (cinque per cento) 
rispetto al prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato 
nella seduta di Borsa del giorno precedente al compimento 
di ogni singola operazione di acquisto;

b) entro il termine tassativo di diciotto mesi dalla data della de-
libera assembleare;

c) venga costituita a norma dell’art. 2357–ter del Codice Civile 
la corrispondente riserva indisponibile;

d) le operazioni di acquisto vengano effettuate, ai sensi degli 
artt. 132 TUF e dell’art. 144–bis comma 1 lettera b) del Rego-
lamento Emittenti, secondo modalità operative stabilite nei 
regolamenti di organizzazione e gestione dei mercati stessi, 
in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azioni-
sti. Pertanto gli acquisti saranno effettuati esclusivamente, 
e anche in più volte, sui mercati regolamentati organizzati e 
gestiti da Borsa Italiana S.p.A., secondo modalità operative 
stabilite da quest’ultima che non consentano l’abbinamento 
diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con prede-
terminate proposte di negoziazione in vendita.

La medesima Assemblea ha altresì autorizzato la Società, ai sensi 
dell’art. 2357–ter del Codice Civile, ad assegnare gratuitamente 
DL�EHQHĆFLDUL�GHO�FLWDWR�3LDQR�OH�VXGGHWWH�D]LRQL��QHO�ULVSHWWR�GHL�
termini e delle condizioni tutte di cui al Regolamento del Piano di 
stock grant citato.

Alla data del 31 dicembre 2012 il numero di azioni proprie in 
portafoglio della Società, per effetto della suddetta delibera, è di 
10.071.

l) attività di direzione e coordinamento 
(ex art. 2497 e ss. Cod. Civ.)

Banca Generali fa parte del Gruppo Generali.

La capogruppo Assicurazioni Generali S.p.A. è il soggetto che 
esercita l’attività di direzione e coordinamento sulla Società, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 2497 e seguenti del Codice 
Civile. L’esercizio di tale attività da parte di Assicurazioni Ge-
nerali si realizza, tra l’altro, tramite la formulazione di proposte 
all’Assemblea dei soci di Banca Generali, per la nomina di alcuni 
componenti da eleggere nel Consiglio di Amministrazione della 
VWHVVD��OD�ĆVVD]LRQH�GL�GLUHWWLYH�LQ�PHULWR�DOOD�FRPSRVL]LRQH�GHJOL�
organi amministrativi della Società e delle sue controllate; la de-
terminazione delle modalità e delle tempistiche per la redazione 
del budget e in generale del piano industriale del Gruppo Gene-
UDOL�� OD�ĆVVD]LRQH�GL�GLUHWWLYH�H� OD� IRUPXOD]LRQH�GL� LVWUX]LRQL�SHU�
OD�FRPXQLFD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�JHVWLRQDOL�H�FRQWDELOL��DO�ĆQH�
di assicurare la coerenza, la tempestività e la correttezza dell’in-
formativa nell’ambito del Gruppo Generali; la formulazione di 
direttive in relazione alle operazioni con parti correlate, le quali 
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SUHYHGRQR� FKH� DOFXQH� VSHFLĆFKH� FDWHJRULH� GL� RSHUD]LRQL� VLDQR�
sottoposte alla preventiva autorizzazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione di Assicurazioni Generali.

Si precisa quindi che:
ï� le informazioni richieste dall’art. 123–bis, comma 1, lettera i) 

(“gli accordi tra la società e gli amministratori, i componenti del 
consiglio di gestione o di sorveglianza, che prevedono indennità 
in caso di dimissioni o licenziamento senza giusta causa o se il 
loro rapporto di lavoro cessa a seguito di un’offerta pubblica di 
acquisto”) sono eventualmente illustrate nella sezione della 

Relazione dedicata alla remunerazione degli amministratori 
(Sez. 9) nonché sono contenute nella relazione sulla remune-
razione che sarà pubblicata ai sensi dell’art. 123–ter del TUF;

ï� le informazioni richieste dall’art. 123–bis, comma 1, lettera 
l) (“le norme applicabili alla nomina e alla sostituzione degli am-
ministratori e dei componenti del consiglio di gestione e di sorve-
JOLDQ]D��QRQFK«�DOOD�PRGLĆFD�GHOOR�VWDWXWR��VH�GLYHUVH�GD�TXHOOH�
legislative e regolamentari applicabili in via suppletiva”) sono 
illustrate nella sezione della Relazione dedicata al Consiglio 
di Amministrazione (Sez. 4.1).
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3. CoMPlIaNCE (ex art. 123–bis, comma 2, lettera a), TUF)

Banca Generali S.p.A. (la “Società”) è stata ammessa alla quota-
zione sul mercato Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. nel mese di novembre 2006 e ha in tale occasione aderito 
al Codice, ritenendo che l’allineamento della propria corporate 
governance (per tale intendendosi il sistema di regole, principi e 
procedure in cui si sostanzia il sistema di gestione e controllo di 
una società) alla best practice internazionale di governo societa-
rio cui il Codice è ispirato costituisca presupposto fondamentale 
per la realizzazione degli obbiettivi della Società. Detti obbiettivi 
consistono infatti, non soltanto nella massimizzazione del valore 
per gli azionisti e nella soddisfazione della clientela, bensì anche 
QHOOD�ULFHUFD�GHOOèHFFHOOHQ]D�VRWWR�LO�SURĆOR�GHOOD�WUDVSDUHQ]D�GHO-
OH�VFHOWH�JHVWLRQDOL��GHOOèHIĆFLHQ]D�GHL�VLVWHPL�GL�FRQWUROOR�LQWHUQR�
e della correttezza e del rigore nelle operazioni con parti corre-
ODWH�H� VRJJHWWL� FROOHJDWL�� LQIUDJUXSSR�H�R� LQ�SRWHQ]LDOH�FRQćLWWR�
di interessi, nonché nella salvaguardia della professionalità, della 
correttezza e del rispetto, quali principi fondamentali nei rappor-
ti con gli azionisti, la clientela e in generale tutti gli interlocutori 
della Società. La Società è infatti consapevole che la capacità di 
GDUVL�UHJROH�GL� IXQ]LRQDPHQWR�HIĆFLHQWL�HG�HIĆFDFL�UDSSUHVHQWD�
un elemento indispensabile per rafforzare la percezione di af-
ĆGDELOLW¢� GHOOH� LPSUHVH�� $� WDOH� ĆQH� OD� 6RFLHW¢�� LQ� RFFDVLRQH� GHO�
Consiglio di Amministrazione del 18 febbraio 2013, ha provve-
duto ad aggiornare il proprio Codice Interno di Comportamen-
to adeguandolo alle regole di condotta contenute nel Codice di 
Condotta del Gruppo Generali, ove non già previste, approvato 
dalla stessa Capogruppo lo scorso dicembre 2012 in sostituzione 
GHO�&RGLFH�(WLFR��,O�&RGLFH�GL�&RPSRUWDPHQWR�GHĆQLVFH�OH�UHJROH�
minime di comportamento da osservare nei rapporti con i colle-
ghi, con i clienti, con i concorrenti, con i fornitori e con gli altri sta-
keholders. All’interno dello stesso vengono pertanto esplicitate 

regole e principi attinenti la Responsabilità sociale d’impresa, la 
promozione della diversità e dell’inclusione, la Sicurezza e salu-
brità dei luoghi di lavoro, la Protezione del patrimonio aziendale, 
la libera concorrenza e l’antitrust e la lotta alla corruzione e alla 
concussione.

Banca Generali inoltre, considerato quanto indicato dal regi-
me transitorio del Codice di Autodisciplina che prevede che “le 
PRGLĆFKH� FKH� KDQQR� HIIHWWR� VXOOD� FRPSRVL]LRQH� GHO� &RQVLJOLR�
di Amministrazione o dei relativi comitati trovano applicazione 
a decorrere dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione 
VXFFHVVLYR�DOOD�ĆQH�GHOOèHVHUFL]LR�LQL]LDWR�QHO�����ë�
(i) in occasione dell’adunanza consigliare del 21 febbraio 2012 

ha provveduto ai sensi del principio 7.P.4 del Codice sopra 
menzionato, a ridenominare il Comitato per il Controllo In-
WHUQR�LQ�&RPLWDWR�&RQWUROOR�H�5LVFKL�ULGHĆQHQGR�QHO�FRQWHP-
po le funzioni allo stesso demandate;

(ii) in occasione dell’adunanza consigliare del 24 aprile 2012 ha 
provveduto ai sensi dei principi 5.P.1 e 6.P.3 del Codice sopra 
menzionato, a istituire il Comitato per la Remunerazione e 
1RPLQH� GHĆQHQGR� QHO� FRQWHPSR� L� FRPSLWL� DOOR� VWHVVR� GH-
mandati.

Ulteriori e più approfondite informazioni relative al progressivo 
adeguamento, entro i termini previsti, di Banca Generali ai sopra 
menzionati principi del Codice di Autodisciplina sono illustrate 
nella sezione della Relazione dedicata ai comitati interni al Con-
siglio (Sez. 6) e al Comitato Nomine (Sez. 7).

Il Codice di Autodisciplina è accessibile al pubblico sul sito web di 
Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it.
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4. CoNsIGlIo DI aMMINIsTrazIoNE

4.1  Nomina e sostituzione del Consiglio 
di amministrazione (ex art. 123–bis, 
comma 1, lettera l), TUF)

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 dello Statuto Sociale la 
Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione com-
posto da un minimo di sette a un massimo di dodici membri, eletti 
dall’Assemblea dopo averne determinato il numero. I membri del 
Consiglio di Amministrazione durano in carica per un massimo di 
tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea che approva il bi-
lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleg-
gibili. In caso di nomine durante il periodo di carica, i nuovi eletti 
scadono assieme a quelli in carica.
Gli Amministratori devono essere in possesso dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente per ricoprire il ruolo e ciò anche, nei li-
miti stabiliti dalla normativa applicabile alla Società, in termini di 
indipendenza. Si ricorda in proposito che il TUB stabilisce precisi 
requisiti di onorabilità e professionalità per gli amministratori di 
una banca.
In particolare i Consiglieri della Società – essendo quest’ultima 
una banca italiana – in conformità a quanto previsto dall’art. 26 
del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 e della relativa normativa 
di attuazione (Regolamento del ministero del Tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica del 18 marzo 1998 n. 161) 
sono stati scelti secondo criteri di professionalità e competenza 
fra persone che abbiano maturato un esperienza complessiva di 
almeno un triennio attraverso l’esercizio di (i) attività di ammini-
strazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese; 
(ii) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, 
ĆQDQ]LDULR��PRELOLDUH��DVVLFXUDWLYR�R�FRPXQTXH�IXQ]LRQDOL�DOOèDW-
tività della banca; (iii) attività di insegnamento universitario in 
materie giuridiche o economiche; (iv) funzioni amministrative 
o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni 
DYHQWL� DWWLQHQ]D� FRQ� LO� VHWWRUH� FUHGLWL]LR�� ĆQDQ]LDULR��PRELOLDUH�
o assicurativo ovvero presso enti pubblici o pubbliche ammini-
strazioni che non hanno attinenza con i predetti settori purché le 
IXQ]LRQL�FRPSRUWLQR�OD�JHVWLRQH�GL�ULVRUVH�HFRQRPLFKHåĆQDQ]LD-
rie. Per il Presidente del Consiglio di Amministrazione e l’Ammi-
nistratore Delegato l’esperienza complessiva nelle attività sopra 
indicate deve essere di almeno un quinquennio.
Inoltre, in conformità a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 
385 del 1° settembre 1993 e dall’art. 147–quinquies del Testo 
Unico della Finanza, i membri del Consiglio di Amministrazione 
posseggono i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli 
organi di controllo con il regolamento emanato dal ministro della 
Giustizia n. 162 del 30.3.2000 e quelli stabiliti per gli esponenti 
di una banca con Regolamento del ministero del Tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 18 marzo 1998 
Q�b����
,QĆQH�� VL� HYLGHQ]LD� FKH�DOOèLQWHUQR�GHO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD-
zione di Banca Generali sei amministratori sono in possesso dei 

requisiti di indipendenza accertati, secondo i criteri del Codice 
GL�$XWRGLVFLSOLQD�SHU�OH�VRFLHW¢�TXRWDWH��GHĆQLWL�GD�&RQVRE�FRQ�
la Comunicazione n. DEm/10078683 del 24 settembre 2010, 
equivalenti a quelli dell’art. 148 comma 3 del D.Lgs. 58/1998) e 
secondo quanto previsto dall’art. 37, primo comma, lett. d) del 
Regolamento adottato con delibera Consob n. 16191 del 29 ot-
WREUH������H�VXFFHVVLYH�PRGLĆFKH�H�LQWHJUD]LRQL�
La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione è ef-
fettuata sulla base di liste di candidati. hanno diritto a presen-
tare una lista gli azionisti, che da soli o insieme ad altri azionisti, 
rappresentino la percentuale di capitale sociale prevista per la 
Società dalla normativa regolamentare vigente. Attualmente 
tale percentuale è pari al 1,00%, come determinata dall’art. 144–
quater del Regolamento Emittenti. Il meccanismo di nomina tra-
mite il c.d. voto di lista garantisce trasparenza nonché tempestiva 
e adeguata informazione sulle caratteristiche personali e profes-
sionali dei candidati alla carica.
$O�ĆQH�GL�DVVLFXUDUH�FKH�QHJOL�RUJDQL�GL�YHUWLFH�VLDQR�SUHVHQWL�VRJ-
getti capaci di garantire che il ruolo a essi attribuito sia svolto in 
PRGR�HIĆFDFH��LO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�å�FRQ�LO�VXSSRUWR�
consultivo del Comitato per la Remunerazione e Nomine – (i) 
GHĆQLVFH�H[�DQWH�OH�SURIHVVLRQDOLW¢�QHFHVVDULH�D�UHDOL]]DUH�TXH-
VWR�ULVXOWDWR�� �LL��GHĆQLVFH�� LQ�UHOD]LRQH�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�
banca, la composizione quali–quantitativa degli organi aziendali 
�LQGLYLGXDQGR�H�PRWLYDQGR� LO� SURĆOR� WHRULFR�å� LYL� FRPSUHVH� FD-
ratteristiche di professionalità e di indipendenza – dei candidati 
ULWHQXWR�RSSRUWXQR��H��LLL��VRWWRSRQH�WDOH�GHĆQL]LRQH�D�SHULRGLFD�
autovalutazione. I risultati di tale analisi sono portati a conoscen-
]D�GHL�VRFL�LQ�WHPSR�XWLOH�DIĆQFK«�LO�SURFHVVR�GL�VHOH]LRQH�H�GL�QR-
mina dei candidati possa tener conto di tali indicazioni.
Ciascun azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti a un me-
desimo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non so-
cietario, controllante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e 
ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, 
medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso 
patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, 
ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in 
forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa 
di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può presentare 
o concorrere a presentare insieme ad altri azionisti, direttamen-
WH��SHU�LQWHUSRVWD�SHUVRQD��R�WUDPLWH�VRFLHW¢�ĆGXFLDULD��XQD�VROD�
lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista. Le liste devono 
contenere un numero di candidati non superiore al numero dei 
membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo, 
FRQ�LQGLFD]LRQH�VSHFLĆFD�GL�TXHOOL�FKH�VRQR�L�FDQGLGDWL�LQ�SRVVHVVR�
dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge. Ogni candidato 
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste presentate dagli azionisti devono essere depositate 
presso la Società entro il venticinquesimo giorno prima di quello 
ĆVVDWR�SHU�Oè$VVHPEOHD�LQ�SULPD�FRQYRFD]LRQH�H�PHVVH�D�GLVSRVL-
zione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della 
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Società e con le altre modalità stabilite dalle disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili, entro il ventunesimo giorno prima di 
TXHOOR�ĆVVDWR�SHU�Oè$VVHPEOHD�LQ�SULPD�FRQYRFD]LRQH�
Qualora sia il Consiglio di Amministrazione uscente a presenta-
re una propria lista, il Comitato per la Remunerazione e Nomine 
deve esprimere il proprio parere sull’idoneità dei candidati che, 
in base all’analisi svolta in via preventiva dal Consiglio di Ammi-
QLVWUD]LRQH�� LO� &RQVLJOLR� DEELD� LGHQWLĆFDWR� SHU� ULFRSULUH� OH� FDUL-
che. La lista presentata dal Consiglio di Amministrazione uscente 
deve essere depositata presso la sede sociale e pubblicata sul sito 
internet della Società, nonché con le ulteriori modalità nei termi-
ni previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
Entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
GHOOD�6RFLHW¢��DO�ĆQH�GL�SURYDUH�OD�OHJLWWLPD]LRQH�DOOD�SUHVHQWD]LR-
ne delle liste, i soci sono tenuti a depositare presso la Società la 
documentazione comprovante la titolarità della partecipazione 
azionaria secondo le disposizioni di legge e regolamentari appli-
cabili. Entro il termine indicato per il deposito delle liste presso la 
Società, gli azionisti che hanno presentato le liste devono altresì 
depositare presso la Società: (i) le informazioni relative all’iden-
tità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta, (ii) 
un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e pro-
fessionali dei candidati indicati nella lista, (iii) la dichiarazione 
dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, atte-
stante l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi, 
(iv) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria 
candidatura e attesta altresì, sotto la propria responsabilità, l’in-
sussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il pos-
sesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità prescritti 
dalla normativa vigente per ricoprire la carica di amministratore 
della Società, nonché, qualora posseduti, di quelli d’indipendenza 
previsti dalla legge e dai codici di comportamento promossi da 
società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria, ai quali la Società abbia aderito.
Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti a un mede-
simo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie-
tario, controllante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, me-
desimo soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso 
patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
VXFFHVVLYH�PRGLĆFKH��RYYHUR��LLL��JOL�D]LRQLVWL�FKH�VLDQR�DOWULPHQWL�
collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai 
sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e appli-
cabile) ha diritto di votare una sola lista.
Qualora sia stata presentata una sola lista tutti i componenti del 
Consiglio di Amministrazione saranno tratti dalla stessa. Qualo-
ra, invece, vengano presentate due o più liste, risulteranno eletti 
consiglieri i primi candidati della lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti, in misura pari agli otto noni del numero dei com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione determinato dall’As-
semblea – con arrotondamento, in caso di numero frazionario 
– all’unità inferiore. I restanti amministratori saranno tratti dalle 
altre liste, non collegate in alcun modo, neppure indirettamente, 
con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 

QXPHUR�GL�YRWL��H�D�WDO�ĆQH�L�YRWL�RWWHQXWL�GDOOH�OLVWH�VWHVVH�VDUDQ-
no divisi successivamente per uno, due, tre e così via, secondo il 
numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti 
saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali 
liste, secondo l’ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I quo-
zienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti 
in un’unica graduatoria decrescente. In caso di parità di voti fra due 
o più liste risulteranno eletti consiglieri i candidati più giovani per 
HW¢�ĆQR�D�FRQFRUUHQ]D�GHL�SRVWL�GD�DVVHJQDUH�
Nel caso in cui al termine delle votazioni non fossero eletti in 
QXPHUR�VXIĆFLHQWH�&RQVLJOLHUL�DYHQWL�L�UHTXLVLWL�GL�LQGLSHQGHQ]D�
previsti dalla vigente normativa, l’amministratore contraddistin-
to dal numero progressivo più alto nella lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e che sia privo dei requisiti di indipenden-
za sarà sostituito dal candidato successivo, tratto dalla medesima 
lista avente i requisiti richiesti. Tale procedura, occorrendo, sarà 
ULSHWXWD�ĆQR�DO�FRPSOHWDPHQWR�GHO�QXPHUR�GHL�&RQVLJOLHUL�DYHQWL�
i requisiti di indipendenza da eleggere. Qualora avendo adotta-
to il criterio di cui sopra non fosse stato possibile completare il 
numero dei Consiglieri da eleggere, all’elezione dei Consiglieri 
mancanti provvede l’Assemblea, su proposta dei soci presenti e 
con delibera adottata a maggioranza semplice.
All’esito del processo di nomina, il Consiglio di Amministrazione 
(con il supporto consultivo del Comitato per la Remunerazione e 
1RPLQH��YHULĆFD��LQ�PRGR�DSSURIRQGLWR�H�IRUPDOL]]DWR��OD�ULVSRQ-
denza tra la composizione quali–quantitativa ritenuta ottimale e 
quella effettiva risultante dal processo di nomina.
Il Consiglio di Amministrazione, come sopra accennato, ha prov-
veduto in data 24 aprile 2012 a istituire al proprio interno un Co-
mitato per la Remunerazione e Nomine al quale sono stati attri-
buiti i compiti relativi alle proposte di nomina, così come indicati 
nel criterio applicativo 5.C.1 del Codice.
Qualora nel corso del mandato uno o più Consiglieri di Ammini-
strazione vengano a mancare per qualsiasi ragione, si procede alla 
loro sostituzione a norma di Legge. Se l’amministratore cessato era 
stato tratto dalla lista di minoranza che aveva ottenuto il maggior 
numero di voti, la sostituzione viene effettuata nominando il pri-
mo candidato eleggibile e disposto ad accettare la carica della me-
desima lista cui apparteneva l’amministratore venuto meno, ovve-
ro, nel caso in cui ciò non fosse possibile, con il primo candidato 
eleggibile e disposto ad accettare la carica tratto, secondo l’ordine 
progressivo, tra i candidati della lista cui apparteneva il primo can-
didato non eletto. Il sostituto scade insieme agli Amministratori in 
carica al momento del suo ingresso nel Consiglio.
Ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, per in-
capienza delle liste o per indisponibilità dei candidati, il Consiglio 
di Amministrazione procede alla cooptazione, ai sensi dell’artico-
lo 2386 del Codice Civile, di un amministratore da esso prescelto 
secondo i criteri stabiliti dalla legge; il Comitato per la Remune-
razione e Nomine deve esprimere il proprio parere sull’idoneità 
del candidato che, in base all’analisi svolta in via preventiva dal 
&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH��LO�&RQVLJOLR�DEELD�LGHQWLĆFDWR�SHU�
ricoprire la carica. L’amministratore così cooptato resta in carica 
sino alla successiva Assemblea, che procede alla sua conferma o 
sostituzione con le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga 
al sistema di voto di lista indicato dall’articolo 15 dello Statuto.
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Spetta inoltre al Consiglio di Amministrazione la nomina di un Se-
gretario, scelto tra persone anche estranee al Consiglio.
3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�PRGLĆFKH�GHOOR�6WDWXWR�6RFLDOH�VL�DSSOLFD-
no le regole previste dalla vigente normativa.
Con riferimento al criterio applicativo 5.C.2 del Codice, ricordato 
che esso rimanda a una valutazione discrezionale del Consiglio, si 
rappresenta che al momento Il Consiglio non ha ritenuto di adotta-
re un piano per la successione degli amministratori esecutivi.
6L�LQIRUPD�LQĆQH�FKH�Oè$VVHPEOHD�GHL�6RFL�FKH�VDU¢�FRQYRFDWD�SHU�
approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2012, sarà chiama-
WD�D�GHOLEHUDUH�WUD�OèDOWUR�LQ�PHULWR�DOOD�SURSRVWD�GL�PRGLĆFD�GHJOL�
DUWW�b���H����GHOOR�VWDWXWR�VRFLDOH��/H�PRGLĆFKH�SURSRVWH�VRQR�UL-
conducibili all’entrata in vigore della legge 12 luglio 2011, n. 120 
con la quale, analogamente a quanto avvenuto in altri ordinamenti 
europei, sono state introdotte anche in Italia le c.d. “quote di ge-
nere” per la composizione del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale delle società quotate. La menzionata Legge 
persegue l’obiettivo di promuovere, in un’ottica di uguaglianza 
sostanziale, l’equilibrio tra i generi e di favorire, allo stesso tempo, 
l’accesso alle cariche sociali da parte del genere meno rappresen-
tato. Quanto precede, peraltro, è anche coerente con le raccoman-
dazioni dettate in materia dall’art. 1 del Codice di Autodisciplina.

4.2  Composizione del Consiglio  
di amministrazione (ex art. 123–bis, 
comma 2, lettera d), TUF)

/è$VVHPEOHD�GHL�6RFL��ULXQLWDVL�LO����DSULOH�������KD�ĆVVDWR�LQ����
il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, prov-
vedendo alla nomina del Consiglio stesso con il meccanismo del 
voto di lista.
Il mandato del Consiglio di Amministrazione scadrà in occasione 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relati-
vo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014.
L’Assemblea ha deliberato sulla base di un’unica lista presentata 
dall’azionista di maggioranza Assicurazioni Generali S.p.A. che 
conteneva i seguenti nominativi Girelli Giorgio Angelo, motta 
Piermario, Perissinotto Giovanni, Anaclerio mario Francesco, 
Baessato Paolo, Brugnoli Giovanni, Genovese Fabio, Gervasoni 
Anna, miglietta Angelo e Riello Ettore. Tutti i candidati sono stati 
eletti con il voto favorevole del 99,642% del capitale sociale pre-
sente all’Assemblea e avente diritto di voto.
Attualmente 8 degli Amministratori in carica sono stati tratti 
dall’unica lista presentata, in occasione dell’Assemblea di rinno-
vo del Consiglio, dall’azionista di controllo Assicurazioni Generali 
S.p.A., mentre 2 sono stati successivamente cooptati dal Consi-
glio di Amministrazione a seguito delle dimissioni rassegnate da 
��&RQVLJOLHUL�QRPLQDWL�GDOOD�$VVHPEOHD�GHO���bDSULOH������
La tabella allegata sub 2 riporta i membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione, la carica ricoperta alla data del 31 dicembre 2012 e 
altre informazioni in merito agli stessi e alla partecipazione alle 
riunioni del Consiglio e dei Comitati istituiti.
Tutti gli amministratori della Società conoscono i compiti e la re-
sponsabilità della carica e partecipano a iniziative volte ad accre-

scere la propria conoscenza della realtà e delle dinamiche azien-
dali, avuto anche riguardo al quadro normativo di riferimento 
DIĆQFK«�SRVVDQR�VYROJHUH�HIĆFDFHPHQWH�LO�SURSULR�UXROR�
$O�ĆQH�GL�DVVLFXUDUH�FKH�QHO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�VLDQR�
presenti soggetti capaci di garantire che il ruolo a essi attribui-
WR�VLD�VYROWR�LQ�PRGR�HIĆFDFH��LO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�å�
con il supporto consultivo del Comitato per la Remunerazione e 
1RPLQH�å� �L��KD�GHĆQLWR�H[�DQWH� OH�SURIHVVLRQDOLW¢�QHFHVVDULH�D�
UHDOL]]DUH�TXHVWR�ULVXOWDWR���LL��KD�GHĆQLWR��LQ�UHOD]LRQH�DOOH�FDUDW-
teristiche della banca, la composizione quali–quantitativa degli 
RUJDQL�D]LHQGDOL��LQGLYLGXDQGR�H�PRWLYDQGR�LO�SURĆOR�WHRULFR�å�LYL�
comprese caratteristiche di professionalità e di indipendenza – 
dei candidati ritenuto opportuno). I risultati di tale analisi sono 
VWDWL�SRUWDWL�D�FRQRVFHQ]D�GHL�VRFL�LQ�WHPSR�XWLOH�DIĆQFK«�LO�SUR-
cesso di selezione e di nomina dei candidati abbia potuto tener 
conto di tali indicazioni. Inoltre, all’esito del processo di nomina 
degli organi aziendali, il Consiglio di Amministrazione (con il sup-
porto consultivo del Comitato per la Remunerazione e Nomine) 
KD�YHULĆFDWR��LQ�PRGR�DSSURIRQGLWR�H�IRUPDOL]]DWR��OD�ULVSRQGHQ-
za tra la composizione quali–quantitativa ritenuta ottimale e 
quella effettiva risultante dal processo di nomina.
Per quanto riguarda la composizione del Consiglio di Amministra-
zione – essendo Banca Generali sottoposta all’attività di direzio-
ne e coordinamento di altra società italiana con azioni quotate in 
mercati regolamentati – ai sensi dell’art. 37 comma 1 lettera d) 
del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 16191 del 
���RWWREUH������H�VXFFHVVLYH�PRGLĆFKH�H�LQWHJUD]LRQL�OR�VWHVVR�ª�
composto in maggioranza (6) da amministratori indipendenti.
,O�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�KD�SURYYHGXWR��DL�VHQVL�GHOOèDUW�b���
della Legge 214/2011, nei tempi previsti dalla normativa vigente, 
D�YHULĆFDUH�LQ�FDSR�D�WXWWL�L�&RQVLJOLHUL�OèLQVXVVLVWHQ]D�GHOOH�FDXVH�
di incompatibilità.
In occasione del prossimo rinnovo degli organi sociali, l’Emitten-
te provvederà ad adeguarsi alla disciplina della parità di genere 
nell’accesso agli organi di amministrazione e controllo di cui alla 
legge n. 120 del 12 luglio 2011, applicabile a decorrere dal primo 
rinnovo degli organi sociali successivo al 12 agosto 2012.
Si riporta, di seguito, una sintetica informativa sulle caratteri-
stiche professionali e personali dei Consiglieri, dando evidenza, 
come raccomandato dal paragrafo 1.C.2 del Codice, alle cariche 
da questi ultimi ricoperte in altre società quotate in mercati re-
JRODPHQWDWL� DQFKH� HVWHUL�� LQ� VRFLHW¢� ĆQDQ]LDULH�� EDQFDULH�� DVVL-
curative o di rilevanti dimensioni, diverse da quelle ricoperte in 
società del Gruppo di appartenenza.

Paolo Vagnone. Nato a Torino, il 4 dicembre 1963, si è laureato in 
ingegneria elettronica presso il Politecnico di Torino e ha consegui-
to mBA presso l’INSEAD di Fontainebleau. Dopo un iniziale percor-
so in mcKinsey, ha sviluppato una profonda conoscenza del settore 
assicurativo nell’ambito del Gruppo Allianz nel quale ha operato dal 
1997 al 2007, ricoprendo vari incarichi di crescente responsabilità 
ĆQR�DG�DVVXPHUH�OD�FDULFD�GL�$PPLQLVWUDWRUH�'HOHJDWR�H�'LUHWWRUH�
Generale di RAS. Negli ultimi anni ha ulteriormente arricchito il suo 
SURĆOR�SURIHVVLRQDOH�JHVWHQGR�JOL�LQYHVWLPHQWL�LQ�,WDOLD�GHL�IRQGL�GL�
Private Equity di Apax e Fortress Investment Group, dove ha rico-
perto ruoli di Amministratore Delegato e Direttore Generale.
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Entra nel Gruppo Generali nel febbraio 2011 in qualità di Di-
rettore Generale e sino a ottobre 2012 ha ricoperto la carica di 
Country manager per la Country Italy. Attualmente è Respon-
sabile Global Business Lines di Assicurazioni Generali S.p.A. e 
membro dei Consigli di Amministrazione delle principali società 
del Gruppo Generali e non risulta detenere cariche in altre socie-
tà esterne a tale Gruppo.

Piermario Motta. Nato a monza il 28 agosto 1957, è laureato in 
Scienze Economiche e Bancarie. Dopo un’esperienza alla Banca 
Popolare di milano, dal 1985 al 2002 ha lavorato in Banca Fideu-
UDP��LQL]LDOPHQWH�LQ�TXDOLW¢�GL�SURPRWRUH�ĆQDQ]LDULR�H�GDO������
come Area manager. Nel 2002 è diventato Direttore Generale 
di Sanpaolo Invest e successivamente ha assunto l’incarico di 
Amministratore Delegato di Sanpaolo Invest (dal 2003 al 2005). 
Nel 2005 ha fatto il suo ingresso nel Gruppo Banca Generali as-
sumendo la carica di Direttore Generale di Banca Generali e, a 
seguito dell’acquisizione di Banca BSI Italia da parte di Banca 
Generali avvenuta nel 2006, ne è diventato amministratore de-
OHJDWR��+D�PDQWHQXWR�OD�FDULFD�ĆQR�D�JHQQDLR�GHO�������TXDQGR�
la società è stata fusa per incorporazione in Banca Generali. Il 24 
aprile 2012 è stato nominato Amministratore Delegato di Banca 
Generali S.p.A. È inoltre consigliere di altre società del Gruppo 
Generali e non risulta detenere cariche in altre società esterne 
a tale Gruppo.

raffaele agrusti. Nato a Casarsa della Delizia (PN) il 2 febbraio 
1957, è laureato in economia, dottore commercialista e iscritto 
all’albo dei revisori dei conti. Assunto in Assicurazioni Generali il 
1° maggio 1983, nominato dirigente nel giugno 1993, dal 1° otto-
bre 2004 ha assunto la carica di Direttore Generale e con effetto 
GDO��r�RWWREUH������ª�VWDWR�QRPLQDWR�&KLHI�)LQDQFLDO�2IĆFHU�GL�
Assicurazioni Generali S.p.A. È attualmente Country manager 
per la Country Italia e membro dei Consigli di Amministrazione 
delle principali società del Gruppo Generali. Riveste inoltre il 
ruolo di amministratore in altre società, come di seguito indicato.

Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.A. Amministratore

Mario Francesco anaclerio. Nato a Genova il 2 maggio 1973, 
si è laureato in economia e commercio presso l’università 
Cattolica di milano, è dottore commercialista e iscritto 
all’albo dei revisori dei conti. Titolare di studio di dottore 
commercialista in milano con specializzazione in materia di 
finanza, valutazioni d’azienda, pareri di congruità, perizie 
e operazioni straordinarie, governance, internal auditing 
e modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 
231/2001. Riveste la carica di membro del Collegio Sindacale di 
alcune società esterne al Gruppo Generali (vedi dettaglio delle 
principali di seguito riportato) ed è attualmente Consigliere di 
Enel Rete Gas S.p.A.

Società Italiana p.A. per il Traforo 
del monte Bianco

Sindaco effettivo

Pasticceria Bindi S.p.A. Sindaco effettivo

FILP – Fabbrica Isolanti e Laminati  
Plastici S.p.A.

Sindaco effettivo

S.I.P.A. S.p.A. Presidente Collegio 
Sindacale

Nuova Tagliamento S.p.A. Sindaco effettivo

Class S.p.A. Sindaco effettivo

Engineering 2K S.p.A. Sindaco effettivo

FBh S.p.A. Sindaco effettivo

Combimar & Agemar S.p.A. Sindaco effettivo

SO.GE.A.P. S.p.A. Sindaco effettivo

Società Gestione Servizi BP S.c.p.A. Sindaco effettivo

Newpass S.p.A. Sindaco effettivo

Paolo Baessato. Nato a Venezia il 24 luglio 1951, si laurea 
in Giurisprudenza presso l’Università di Ferrara nel 1976 e 
consegue un master in Direzione Aziendale presso la SDA Luigi 
Bocconi di milano nel 1980, specializzandosi poi in Finanza e 
Credito Internazionali presso il medesimo ateneo. Dopo aver 
maturato esperienze professionali presso alcune filiali estere 
del Banco Ambrosiano Veneto S.p.A. (Argentina e Brasile), entra 
nella Direzione Centrale di tale istituto bancario in qualità di 
Responsabile del Servizio Rischi Controllati. Quindi sviluppa 
la propria carriera professionale all’interno del Gruppo Intesa, 
arrivando a rivestire il ruolo di Responsabile del Servizio 
Amministrazione e Finanza. Attualmente è membro dei consigli 
di amministrazione di alcune società esterne al Gruppo Generali, 
quali:

Setefi S.p.A. Amministratore

Progressio SGR S.p.A. Amministratore

Giovanni Brugnoli. Nato a Busto Arsizio (VA) il 24 gennaio 1970, 
da sempre impegnato nell’associazionismo imprenditoriale, 
dell’Unione degli Industriali della Provincia di Varese è stato Vice 
Presidente del Gruppo Giovani Imprenditori dal 1999 al 2001 e 
Presidente dal 2001 al 2004, componente della Giunta dell’Unio-
ne dal 1999, componente del Consiglio Direttivo dal 2001 e Vice 
Presidente dal maggio 2007 al maggio 2011. È attualmente Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione della Tiba Tricot S.r.l. 
società leader nella produzione di tessuti indemagliabili per l’ab-
bigliamento sportivo, tessuti industriali e per l’arredamento non-
FK«�PHPEUR�GHO�&RQVLJOLR�GHOOD�VRFLHW¢�&RĆYD�6�S�$��å�ĆQDQ]LDULD�
di partecipazione appartenente al Gruppo Industriali di Varese.
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Fabio Genovese. Nato a Venezia l’11 febbraio 1959, si è laure-
ato in Economia presso l’Università Cà Foscari di Venezia. ha 
PDWXUDWR�XQD�OXQJD�HVSHULHQ]D�QHO�VHWWRUH�ĆQDQ]LDULR�ODYRUDQ-
GR�VLQ�GDO������SHU�SULPDULH�D]LHQGH�ĆQDQ]LDULH�LQWHUQD]LRQDOL�
quali JP morgan, UBS Investment Bank e Nomura International 
Plc. ove, sino al 2011 ha ricoperto la carica di managing Direc-
tor Responsabile per l’Italia e l’Austria. È attualmente Ammini-
stratore Unico della FmG Advisers Ltd., società di advisory con 
sede a Londra.

anna Gervasoni. Nata a milano il 18 agosto 1961, si è laureata 
in Economia e Commercio presso l’Università Bocconi di milano. 
È Professore Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese. 
Dopo aver partecipato alla fondazione dell’Università Cattaneo 
– LIUC, dal 1999 è titolare della Cattedra di Economia e Gestione 
delle Imprese e di “Finanza d’Impresa”. Dirige dal 2000 il master 
Universitario di specializzazione in private equity: “master in 
merchant Banking: Private Equity, Finanza e Impresa”. È Presi-
dente del Private Equity monitor – PEm® e del Venture Capital 
monitor – VEm®, osservatori sul mercato del capitale di rischio. 
Dal 1986 è Direttore Generale di AIFI l’Associazione Italiana 
del Private Equity e Venture Capital. Ricopre inoltre la carica di 
sindaco effettivo di Saipem S.p.A. ed è membro del Consiglio di 
Amministrazione di Same Deutz–Fahr S.p.A. e del Fondo Italiano 
d’Investimento.

angelo Miglietta. Nato a Casale monferrato (AL) il 21 ottobre 
1961, si laurea in Economia Aziendale con indirizzo Finan-
za Aziendale presso l’Università Commerciale L. Bocconi di 
milano. È Professore ordinario di Economia e gestione delle 
imprese nell’Università IULm di milano; iscritto al Registro 
dei Revisori Contabili e Consulente tecnico del Tribunale di 
milano. È stato Segretario Generale della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Torino, è attualmente membro del consiglio 
di amministrazione di Assicurazioni Generali S.p.A. e ricopre 
cariche in alcune società esterne al Gruppo Generali come di 
seguito indicato.

E.ON Italia S.p.A. Sindaco effettivo

E.ON Energia S.p.A. Sindaco effettivo

E.ON Produzione S.p.A. Sindaco effettivo

Cogemat S.p.A. Sindaco effettivo

Effetti S.p.A. Amministratore

Ettore riello. Nato a Forte dei marmi (LU) il 1° aprile 1956, si è 
laureato ventitreenne in Economia Aziendale all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia. Nel marzo del 2000 conquista l’intero Grup-
po familiare grazie all’alleanza con il Fondo d’investimento Ame-
ricano Carlyle; il successivo riassetto organizzativo del Gruppo 
porta alla nascita di una unica società, la Riello S.p.A., in cui Etto-
re Riello ricopre dal 2000 la carica di Presidente. Attualmente è 
membro dei consigli di amministrazione di alcune società come 
di seguito indicato.

Riello S.p.A. Presidente  
del Consiglio  
di Amministrazione  
e Consigliere 
Delegato

Riello Group S.p.A. Presidente  
del Consiglio  
di Amministrazione 
e Amministratore 
Delegato

Fontecal S.p.A. Amministratore  
non esecutivo

Fit Service S.p.A. Amministratore 
esecutivo

Ente Autonomo Fiere di Verona Presidente  
del Consiglio  
di Amministrazione

Segretario del Consiglio di Amministrazione è l’Avv. Cristina Ru-
stignoli, Responsabile della Direzione Legale e Compliance della 
Società.

Il “Regolamento sul Funzionamento del Consiglio di Amministra-
zione di Banca Generali S.p.A.” (il “Regolamento del CdA”), appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 feb-
braio 2007 e da ultimo integrato e novellato dal Consiglio nella 
seduta del 21 febbraio 2012, in conformità a quanto previsto dal 
paragrafo 1.C.3 del Codice e dall’art. 15 comma 3 dello Statuto 
Sociale, indica il numero di incarichi – consentiti sulla base del-
le disposizioni tempo per tempo vigenti – di regola considerato 
FRPSDWLELOH� FRQ�XQ�HIĆFDFH� VYROJLPHQWR�GHOOèLQFDULFR�GL�$PPL-
nistratore della Società. Tali indicazioni sono sintetizzate nella 
tabella che segue:
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SOCIETà 
QUOTATE

SOCIETà 
FINANZIARIE, BANCARIE O ASSICURATIVE

SOCIETà 
DI GRANDI DImENSIONI

CARIChE 
TOTALI DI 

Amm.RE

DI CUI 
COmE 

Amm.RE 
ESECUTIVO

SINDACO CARIChE 
TOTALI DI 

Amm.RE

DI CUI 
COmE 

Amm.RE 
ESECUTIVO

SINDACO CARIChE 
TOTALI DI 

Amm.RE

DI CUI 
COmE 

Amm.RE 
ESECUTIVO

SINDACO

Amministratori 
esecutivi

5 0 0 5 0 0 5 0 0

Amministratori 
non esecutivi

7 2 2 7 2 2 7 2 2

Il Regolamento del CdA prevede inoltre che nel calcolo del nu-
mero totale di società in cui gli Amministratori ricoprono la cari-
ca di Amministratore o Sindaco non si tenga conto delle società 
che fanno parte del Gruppo cui appartiene la Società, salvo si 
tratti di società quotate in mercati regolamentati (anche esteri), 
GL�VRFLHW¢�ĆQDQ]LDULH��EDQFDULH��DVVLFXUDWLYH�R�GL�ULOHYDQWL�GLPHQ-
sioni. Le cariche ricoperte in società che appartengono a un me-
desimo gruppo societario, diverso da quello a cui appartiene la 
Società, vengono convenzionalmente considerate come un’unica 
carica, salvo si tratti di società quotate in mercati regolamentati 
(anche esteri) o di società di rilevanti dimensioni (art. 5.4 del Re-
golamento).

Nella tabella di cui all’Allegato 2 sono indicati anche il numero di 
incarichi nelle predette società ricoperto da ciascun consigliere 
sulla base dei criteri indicati nel Regolamento del Consiglio di 
Amministrazione.

In ottemperanza al paragrafo 2.C.2. del Codice che prevede che 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione abbia cura che gli 
amministratori e i sindaci possano partecipare, successivamente 
DOOD�QRPLQD�H�GXUDQWH�LO�PDQGDWR��D�LQL]LDWLYH�ĆQDOL]]DWH�D�IRUQLUH�
loro un’adeguata conoscenza del settore di attività in cui opera 
l’emittente, delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione, 
nonché del quadro normativo di riferimento, in data 29 genna-
io 2013, tutti i Consiglieri e i Sindaci hanno potuto partecipare a 
un Induction programme avente a oggetto l’analisi dello sviluppo 
degli impatti dell’attività creditizia di Banca Generali. La riunione 
è stata appositamente convocata per consentire ai componenti 
GHJOL�RUJDQL�VRFLDOL�GHOOD�%DQFD�GL�EHQHĆFLDUH�GHOOèLOOXVWUD]LRQH�H�
dell’approfondimento offerto dal management stesso della Ban-
ca allo scopo di favorire una adeguata conoscenza di tale settore 
di attività in cui opera la Società e delle relative dinamiche.

4.3  ruolo del Consiglio di amministrazione 
(ex art. 123–bis, comma 2, lettera d)

Il ruolo centrale nel sistema di governo della Società è attribuito 
al Consiglio di Amministrazione che, come detto, è composto da 
10 membri.
Il Consiglio di Amministrazione, nella sua funzione di supervisio-
ne strategica, è investito di tutti i poteri per l’ordinaria e la straor-
dinaria amministrazione della Società e ha facoltà di deliberare in 
merito a tutti gli atti rientranti nell’oggetto sociale che non siano 
riservati dalla vigente normativa alla competenza dell’Assem-

blea. Il Consiglio ha altresì competenza esclusiva a deliberare 
pure in tema di istituzione o soppressione di sedi secondarie, di 
indicazione di quali Amministratori abbiano la rappresentanza 
H� OD�ĆUPD�VRFLDOH�� LQ�PDWHULD�GL� IXVLRQH�QHL�FDVL�FRQVHQWLWL�GDOOD�
legge e sull’adeguamento delle disposizioni dello Statuto Sociale 
che divenissero incompatibili con nuove disposizioni normative 
aventi carattere imperativo.
In conformità al paragrafo 1.C.1, lett. a), c) e f) del Codice, l’arti-
colo 18 dello Statuto Sociale riserva al Consiglio le decisioni di 
maggior rilievo per la vita della Società e del gruppo, tra cui, in 
particolare, la determinazione degli indirizzi generali di gestione 
H�OèDSSURYD]LRQH�GHL�SLDQL�VWUDWHJLFL��LQGXVWULDOL�H�ĆQDQ]LDUL�GHOOD�
6RFLHW¢�� QRQFK«� GHOOH� RSHUD]LRQL� DYHQWL� XQ� VLJQLĆFDWLYR� ULOLHYR�
HFRQRPLFR��SDWULPRQLDOH�H�ĆQDQ]LDULR��OD�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOèDV-
setto organizzativo generale della Società, l’approvazione e le 
PRGLĆFKH�GHL�UHJRODPHQWL�LQWHUQL��QRQFK«�OD�FRVWLWX]LRQH�GL�FR-
mitati o commissioni con funzioni consultive o di coordinamento.
In particolare, lo Statuto Sociale stabilisce la competenza esclusi-
va del Consiglio di Amministrazione – fatta salva la disciplina re-
lativa ai casi di urgenza di cui al comma 9 dell’art. 18 dello Statuto 
Sociale – nelle decisioni concernenti: a) la determinazione degli 
indirizzi generali di gestione, l’approvazione dei piani strategici, 
LQGXVWULDOL� H� ĆQDQ]LDUL� GHOOD� 6RFLHW¢�� GHOOH� RSHUD]LRQL� DYHQWL� XQ�
VLJQLĆFDWLYR� ULOLHYR�HFRQRPLFR�� SDWULPRQLDOH� H�ĆQDQ]LDULR�� E�� OD�
nomina, qualora lo ritenga opportuno, del Direttore Generale, 
dei Condirettori Generali, dei Vice Direttori Generali, il conferi-
mento dei relativi poteri e il loro collocamento a riposo; c) previo 
parere del Collegio Sindacale, la nomina del Responsabile della 
funzione di revisione interna; d) previo parere del Collegio Sin-
dacale, la nomina del Responsabile della funzione di conformità; 
e) previo parere del Collegio Sindacale, la nomina e la revoca del 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari, la determinazione dei relativi poteri e mezzi e la vigilanza 
sugli stessi e sul rispetto effettivo delle procedure amministra-
tive e contabili; f) l’autorizzazione degli esponenti aziendali e 
degli esponenti delle società appartenenti al Gruppo Bancario 
svolgenti funzioni di amministrazione, direzione e controllo a 
contrarre con la Società operazioni o obbligazioni di qualsiasi na-
tura ovvero compiere atti di compravendita, direttamente o in-
direttamente; g) l’assunzione o la cessione di partecipazioni che 
comportino variazioni del Gruppo Bancario ovvero di partecipa-
zioni di controllo o di collegamento; la cessione di aziende e/o di 
rami di azienda; la stipula di accordi relativi a joint venture o a 
alleanze strategiche; h) l’approvazione della struttura organizza-
WLYD�H�OH�PRGLĆFKH�GHL�UHJRODPHQWL�LQWHUQL�H�GHOOH�SROLF\��L��OD�YH-
ULĆFD�SHULRGLFD�FKH�OèDVVHWWR�GHL�FRQWUROOL�LQWHUQL�VLD�FRHUHQWH�FRQ�
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il principio di proporzionalità e con gli indirizzi strategici e che 
OH� IXQ]LRQL�D]LHQGDOL�DEELDQR�XQ�VXIĆFLHQWH�JUDGR�GL�DXWRQRPLD�
all’interno della struttura organizzativa, e dispongano di risorse 
DGHJXDWH�SHU�XQ�FRUUHWWR�IXQ]LRQDPHQWR��O��OD�YHULĆFD�FKH�LO�VLVWH-
PD�GHL�ćXVVL�LQIRUPDWLYL�VLD�DGHJXDWR��FRPSOHWR�H�WHPSHVWLYR��P��
OD�GHĆQL]LRQH�GHOOH�GLUHWWLYH�SHU�OèDVVXQ]LRQH�H�OèXWLOL]]D]LRQH�GHO�
personale appartenente alla categoria dei dirigenti della Società; 
n) l’eventuale costituzione di comitati o commissioni con funzioni 
consultive o di coordinamento, anche allo scopo di conformare 
il sistema di governo societario alle vigenti raccomandazioni in 
termini di corporate governance, determinandone all’atto della 
costituzione i componenti, la durata, le attribuzioni e le facoltà; 
S��OD�YHULĆFD�QHO�WHPSR�FKH�LO�VLVWHPD�GHL�ćXVVL�LQIRUPDWLYL�WUD�JOL�
organi aziendali sia adeguato, completo e tempestivo; q) l’appro-
vazione delle operazioni con parti correlate e soggetti collegati, 
in conformità a quanto previsto dalla procedura adottata dal-
la Società in adempimento alla normativa vigente in materia. Il 
Consiglio di Amministrazione può approvare le operazioni con 
parti correlate di maggiore rilevanza anche in presenza di un pa-
rere contrario degli amministratori indipendenti purché il com-
pimento di tali operazioni sia autorizzato dall’Assemblea, ai sensi 
dell’art. 2364, comma primo, n. 5 del codice civile, con delibera-
zione assunta dall’Assemblea con le maggioranze previste dalla 
normativa vigente e in conformità alla procedura adottata dalla 
Società in materia di operazioni con parti correlate.
Sono riservate alla esclusiva competenza del Consiglio di Am-
ministrazione della banca, quale capogruppo del Gruppo Banca-
rio, anche le decisioni concernenti l’assunzione e la cessione di 
partecipazioni da parte delle società controllate appartenenti al 
gruppo bancario nonché la determinazione dei criteri per il coor-
dinamento e la direzione delle società del gruppo bancario e per 
l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d’Italia nell’in-
teresse della stabilità del gruppo stesso.
Infine, in conformità a quanto previsto dalla vigente norma-
tiva regolamentare applicabile alle società che svolgono ser-
vizi di investimento, è riservato altresì al Consiglio di Ammi-
nistrazione il compito di predisporre le politiche, le misure, i 
processi, nonché le procedure aziendali idonei a contenere il 
rischio e a garantire la stabilità patrimoniale oltre a una sana e 
prudente gestione. A tal fine è il Consiglio di Amministrazione 
l’organo preposto a: (i) individuare gli obiettivi, le strategie, il 
profilo e i livelli di rischio della Società, a definire le politiche 
aziendali e quelle del sistema di gestione del rischio dell’im-
presa; a verificarne periodicamente la corretta attuazione e 
coerenza con l’evoluzione dell’attività aziendale; (ii) assicura-
re che la struttura retributiva e di incentivazione sia tale da 
non accrescere i rischi aziendali e sia coerente con le strategie 
di lungo periodo; (iii) con riferimento al processo di determi-
nazione dell’adeguatezza patrimoniale (Internal Capital Ade-
quacy Assessment Process) a definire e approvare le linee 
generali del processo, assicurandone un tempestivo adegua-
mento secondo quanto previsto dalle disposizioni di vigilanza 
prudenziale per le banche.

Inoltre, il Regolamento del CdA dispone, inter alia:
(i) che, in conformità al paragrafo 1.C.1, lett. c) del Codice, il 

Consiglio sia tenuto a valutare l’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile della Società e delle 
controllate aventi rilevanza strategica, tenuto conto delle in-
formazioni ricevute dai competenti organi sociali (art. 8.4 del 
Regolamento del CdA). A tal proposito il Consiglio delibera 
periodicamente in merito alla struttura organizzativa della 
6RFLHW¢�H�YHULĆFD�SHULRGLFDPHQWH�L�SUHVLGL�DWWL�D�JDUDQWLUH�OD�
FRUUHWWH]]D�H�OèHIĆFDFLD�GHO�VLVWHPD�DPPLQLVWUDWLYR�H�FRQWD-
ELOH��3DULPHQWL�GHĆQLVFH�OH�OLQHH�JXLGD�GHOOèDVVHWWR�RUJDQL]]D-
tivo e amministrativo delle società controllate;

(ii) che, in conformità al paragrafo 1.C.1, lett. c) del Codice, il 
Consiglio debba valutare l’adeguatezza del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi rispetto alle caratteri-
VWLFKH�GHOOD�6RFLHW¢�H�DO�SURĆOR�GL�ULVFKLR�DVVXQWR��QRQFK«�OD�
VXD�HIĆFDFLD��$�WDO�SURSRVLWR� LO�&RQVLJOLR�YHULĆFD�SHULRGLFD-
mente che l’assetto dei controlli interni sia coerente con il 
principio di proporzionalità e con gli indirizzi strategici e che 
le funzioni aziendali di controllo siano autonome all’interno 
della struttura organizzativa e dispongano di adeguate risor-
se per un corretto funzionamento (art. 8.4 del Regolamento 
del CdA); approva le policy e i regolamenti che disciplinano 
il funzionamento delle funzioni di controllo; approva i rego-
lamenti a presidio dei principali rischi cui è esposto il grup-
SR�EDQFDULR�H�OD�SROLF\�LQ�PDWHULD�GL�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVL�GHO�
gruppo bancario, stabilendo le principali misure di gestione 
GHL�FRQćLWWL�VWHVVL�

(iii) che il Consiglio di Amministrazione debba valutare il gene-
rale andamento della gestione, dedicando particolare atten-
]LRQH�DOOH�VLWXD]LRQL�GL�FRQćLWWR�GL� LQWHUHVVL�H�FRQIURQWDQGR�
periodicamente i risultati conseguiti con quelli programmati, 
in conformità a quanto previsto dal paragrafo 1.C.1, lett. e), 
del Codice (art. 8.3 del Regolamento del CdA). A tal propo-
VLWR� LO� &RQVLJOLR� YHULĆFD� SHULRGLFDPHQWH� OèDQGDPHQWR� GHOOD�
gestione della società e del gruppo, confrontando i risultati 
conseguiti con le previsioni di budget e analizzando gli even-
tuali scostamenti;

(iv) che il Consiglio della Società, quale capogruppo del Gruppo 
Bancario, assume anche le decisioni concernenti l’assunzio-
ne e la cessione di partecipazioni nonché la determinazione 
dei criteri per il coordinamento e la direzione delle società 
del gruppo e per l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla 
Banca d’Italia nell’interesse della stabilità del gruppo stesso. 
A tal proposito il Consiglio ha approvato anche un apposito 
5HJRODPHQWR�GL�*UXSSR�LQ�FXL�VRQR�GHĆQLWH�OH�OLQHH�JXLGD�GL�
LQWHUD]LRQH�WUD�OH�VRFLHW¢�GHO�JUXSSR�H�L�ćXVVL�LQIRUPDWLYL�WUD�
le stesse attuati.

L’art. 18 dello Statuto Sociale, prevede inoltre la facoltà del Con-
siglio di conferire deleghe, stabilendo, in conformità al paragrafo 
1.C.1, lett. d), del Codice, l’obbligo, in capo agli organi delegati, di 
informare con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di Ammi-
nistrazione e il Collegio Sindacale sull’andamento della gestione 
e sull’attività svolta dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua 
prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo eco-
QRPLFR��ĆQDQ]LDULR�H�SDWULPRQLDOH�HIIHWWXDWH�GD�%DQFD�*HQHUDOL�
e dalle sue controllate, con particolare riguardo alle operazioni 
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in cui gli Amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi 
R�FKH�VLDQR�LQćXHQ]DWH�GDO�VRJJHWWR�FKH�HVHUFLWL�DWWLYLW¢�GL�GLUH-
zione e coordinamento, nonché sulle decisioni assunte in tema di 
erogazione e gestione del credito.

,QĆQH�LQ�FRQIRUPLW¢�DOOH�SUHYLVLRQL�GHO�&RGLFH�GL�$XWRGLVFLSOLQD�H�
della normativa di vigilanza, il Regolamento del CdA dispone tra 
l’altro che il Consiglio di Amministrazione:
ï� prima della nomina del nuovo Consiglio o in caso di coop-

WD]LRQH�GL�FRQVLJOLHUL�� LGHQWLĆFD�SUHYHQWLYDPHQWH� OD�SURSULD�
composizione quali–quantitativa considerata ottimale, in-
GLYLGXDQGR�H�PRWLYDQGR�LO�SURĆOR�WHRULFR�GHL�FDQGLGDWL�ULWH-
nuto opportuno, portandola a conoscenza degli azionisti in 
tempo utile;

ï� successivamente alla nomina del nuovo Consiglio o alla co-
RSWD]LRQH�GL�FRQVLJOLHUL��YHULĆFD�OD�ULVSRQGHQ]D�WUD�OD�FRPSR-
sizione quali–quantitativa ritenuta ottimale e quella effetti-
va risultante dal processo di nomina;

ï� DO� ĆQH�GL� DVVLFXUDUH� OD� FRUUHWWD� JHVWLRQH�GHOOH� LQIRUPD]LRQL�
societarie, adotta, su proposta dell’Amministratore Delega-
to, una procedura per la gestione interna e la comunicazione 
all’esterno di documenti e informazioni riguardanti la Socie-
tà, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate.

Funzionamento  

del Consiglio di Amministrazione

L’art. 17 dello Statuto Sociale prevede che il Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società si riunisca – di regola – con cadenza 
mensile.
Come detto, in data 16 febbraio 2007, il Consiglio di Amministra-
]LRQH�KD�DGRWWDWR�LO�5HJRODPHQWR�GHO�&G$��GD�XOWLPR�PRGLĆFDWR�
nella seduta consiliare del 21 febbraio 2012, allo scopo di confor-
mare le regole di funzionamento di detto organo ai principi san-
citi dal Codice e alle istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca 
d’Italia.

Detto regolamento dispone, inter alia:
(i) che, in conformità a quanto previsto dal paragrafo 1.C.2 del 

Codice, ferme restando le cause di ineleggibilità e decadenza 
nonché i limiti di cumulo di incarichi previsti dalla disciplina 
legale e regolamentare, l’accettazione della carica di consi-
gliere richieda una valutazione preventiva circa la possibilità 
di poter dedicare allo svolgimento diligente dei compiti di 
amministratore il tempo necessario, anche tenendo con-
to dell’impegno connesso alle proprie attività lavorative e 
professionali, del numero di cariche di Amministratore o di 
Sindaco ricoperte in altre società quotate in mercati regola-
PHQWDWL��DQFKH�HVWHUL��� LQ�VRFLHW¢�ĆQDQ]LDULH��EDQFDULH��DVVL-
curative o di rilevanti dimensioni (art. 5.2 del Regolamento 
del CdA);

(ii) che, il Presidente del Consiglio di Amministrazione si adoperi 
DIĆQFK«� OD�GRFXPHQWD]LRQH�UHODWLYD�DJOL�DUJRPHQWL�DOOèRUGL-
ne del giorno sia portata a conoscenza degli amministratori 
e dei sindaci con anticipo rispetto alla data della riunione 
consiliare (art. 4.2 del Regolamento del CdA). In particolare 

prevede che, qualora gli argomenti in discussione siano rela-
tivi a iniziative di tipo ordinario, i relativi documenti, ove di-
sponibili, sono trasmessi di regola almeno il giorno lavorativo 
SUHFHGHQWH� OD� GDWD� ĆVVDWD� SHU� OD� ULXQLRQH� FRQVLOLDUH�� VDOYR�
ostino particolari ragioni di riservatezza, con particolare ri-
ferimento a dati o notizie “price sensitive”;

(iii) che, anche quando le scelte gestionali siano state preventi-
YDPHQWH�YDJOLDWH��LQGLUL]]DWH�R�FRPXQTXH�LQćXHQ]DWH�GD�XQ�
soggetto che eserciti attività di direzione e coordinamento 
ovvero da soggetti che eventualmente partecipano a un 
patto di sindacato, ciascun Amministratore sia tenuto a de-
liberare in autonomia, assumendo determinazioni che, ragio-
nevolmente, possono portare – quale obiettivo prioritario 
– alla creazione di valore per la generalità degli azionisti in 
un orizzonte di medio–lungo periodo (art. 7 del Regolamento 
del CdA);

(iv) che, in conformità al paragrafo 1.C.1, lett. g) del Codice, il 
Consiglio, con cadenza almeno annuale, esprima una valuta-
zione sul funzionamento del consiglio stesso e dei suoi comi-
tati nonché sulla loro dimensione e composizione, tenendo 
anche conto di elementi quali le caratteristiche professio-
nali, di esperienza anche manageriale, e di genere dei suoi 
componenti, nonché della loro anzianità di carica, nonché 
VXOOèDGHJXDWH]]D�H�VXOOèHIĆFDFLD�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�FRQWHQXWH�
nel Regolamento del CdA (art. 10 del medesimo).

In adempimento di tale disposizione e alle previsioni introdotte 
dal Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia di data 
4 marzo 2008, nella seduta consiliare dell’8 marzo 2013, il Con-
siglio di Amministrazione ha approvato la “Relazione di Auto-
valutazione del Consiglio di Amministrazione di Banca Generali 
S.p.A.” (la “Relazione di Autovalutazione”), redatta tenuto conto 
degli esiti della consultazione inviata dal Presidente del Consi-
glio di Amministrazione a tutti gli Amministratori ai quali è stato 
richiesto, su base volontaria, di esprimersi in ordine a una serie di 
temi inerenti la dimensione del Consiglio di Amministrazione, la 
sua composizione e funzionamento, nonché la composizione e il 
funzionamento dei Comitati consiliari, ed è pervenuto al seguen-
te giudizio:

“Il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali S.p.A.,
ï� considerata, in primo luogo, la dimensione dell’organo am-

ministrativo, che appare proporzionata all’entità e all’impor-
tanza della società nonché coerente con la struttura anche di 
capogruppo della società stessa, dell’omonimo gruppo ban-
cario, in quanto consente di gestire e monitorare adeguata-
mente l’andamento del Gruppo;

ï� considerata, in secondo luogo, la composizione del medesi-
mo organo consiliare, che si stima congrua grazie alla pre-
VHQ]D�GHOOH�GLYHUVLĆFDWH�SURIHVVLRQDOLW¢�LYL�UDSSUHVHQWDWH��LQ�
quanto permette di affrontare con competenza e autorevo-
lezza le svariate materie che il Consiglio di Amministrazione 
si trova di volta in volta a esaminare e assicura un livello di 
professionalità adeguato alla complessità operativa e dimen-
sionale della banca, nonché grazie alla prevalenza di Ammi-
nistratori non esecutivi e indipendenti, che svolgono una 
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funzione di contrappeso nei confronti degli amministratori 
esecutivi e del management della banca;

ï� FRQVLGHUDWR��OèHIĆFLHQWH�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOèRUJDQR�DPPLQL-
strativo, disciplinato da un apposito Regolamento, oltreché, 
naturalmente, dalla normativa di legge e regolamentare vi-
gente;

ï� valutati collegialmente gli esiti del questionario sottoposto 
individualmente, in via riservata, a ciascun componente il 
Consiglio;

ï� tenute presenti le considerazioni svolte dagli Amministratori 
indipendenti e dagli amministratori non esecutivi;

esprime un giudizio senza rilievi:
(i)  sulle dimensioni e sul funzionamento del Consiglio di Ammi-

nistrazione di Banca Generali S.p.A., sugli organi da questo 
delegati, nonché sui Comitati Consiliari istituiti;

(ii)  sulla idoneità degli esponenti a svolgere le proprie funzio-
QL��VRWWR�LO�SURĆOR�GHOOD�SURIHVVLRQDOLW¢��GHOOD�GLVSRQLELOLW¢�GL�
tempo e, ove richiesta, dell’indipendenza;

(iii) �VXOOèDGHJXDWH]]D�H�VXOOèHIĆFDFLD�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�FRQWHQXWH�
nel Regolamento sul funzionamento del Consiglio di Ammi-
nistrazione.”

$O�ĆQH�GL�UHQGHUH�PDJJLRUPHQWH�HIĆFDFH�LO�SURFHVVR�GL�DXWRYD-
lutazione, il Consiglio di Amministrazione sta valutando la pos-
sibilità di avvalersi della esperienza di una società esterna spe-
cializzata in materia di Corporate Governance. È in atto infatti 
XQD�VHOH]LRQH�WUD�VRJJHWWL�HVWHUQL�TXDOLĆFDWL�D�VXSSRUWDUH�LO�&RQ-
siglio in una analisi guidata professionalmente della struttura, del 
IXQ]LRQDPHQWR��GHOOèHIĆFLHQ]D�H�GHOOH�DUHH�GL�PLJOLRUDPHQWR�GHO�
Consiglio di Amministrazione stesso.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con cadenza regola-
re, di norma mensile in osservanza alle scadenze di legge e a un 
FDOHQGDULR�GHL�ODYRUL��FKH�YLHQH�GHĆQLWR�DQQXDOPHQWH��1HO�FRUVR�
dell’esercizio 2012, il Consiglio di Amministrazione di Banca Ge-
nerali si è riunito 14 volte. La durata media delle riunioni è stata di 
circa 2 ore e 30 minuti a seduta. Per l’esercizio in corso è previsto 
che il Consiglio si riunisca 12 volte; dall’inizio dell’esercizio alla 
data della presente Relazione, si sono tenute 3 sedute consiliari.
La tabella allegata sub 2 fornisce informazioni circa la partecipa-
zione dei Consiglieri di Amministrazione alle sedute consiliari te-
nutesi nel corso dell’esercizio 20121. I Consiglieri risultati assenti 
KDQQR�IRUQLWR�PRWLYDWD�JLXVWLĆFD]LRQH�
In aderenza a quanto previsto dal Regolamento del CdA e allo 
scopo di incentivare meccanismi di circolazione delle infor-
mazioni tra gli Organi Sociali, e all’interno degli stessi, idonei 
D� UHDOL]]DUH� RELHWWLYL� GL� HIĆFLHQ]D� GHOOD� JHVWLRQH� HG� HIĆFDFLD�
dei controlli, il Consiglio ha approvato una apposita Circolare 
D]LHQGDOH�FKH�GLVFLSOLQD� L�ćXVVL� LQIRUPDWLYL�DJOL�2UJDQL�6RFLDOL��
Detto documento formalizza la tempistica, le forme e i conte-
QXWL�GHL�ćXVVL�LQGLUL]]DWL�D�GHWWL�2UJDQL��LQGLYLGXDQGR�L�VRJJHWWL�
WHQXWL�D� IRUQLUH�SHULRGLFDPHQWH�H�R�VX�VSHFLĆFD�ULFKLHVWD�DGH-

guata informativa. La formale regolamentazione della struttura 
GHL�ćXVVL�LQIRUPDWLYL��LQ�SDUWLFRODUH�YHUVR�LO�&RQVLJOLR�GL�$PPL-
QLVWUD]LRQH� H� LO� &ROOHJLR� 6LQGDFDOH�� GL� IDWWR� VWDWXLVFH� XIĆFLDO-
mente la consolidata reportistica, già in uso presso la Banca, 
FKH�GL�QRUPD�VL�FRQQRWD�SHU�VLVWHPDWLFLW¢�H�EHQ�GHĆQLWD�DUWLFR-
lazione per forme e contenuti, corrisponde alla necessità di una 
puntuale informativa al consesso amministrativo sull’esercizio 
dei poteri delegati ed è oggetto di costante revisione per ne-
FHVVLW¢�GL�DGHJXDPHQWR�VLD�D�ĆQL�QRUPDWLYL�FKH�SHU�HVLJHQ]H�GL�
RUGLQH�RSHUDWLYR�� ,O�ćXVVR� LQIRUPDWLYR�YHUVR�&RQVLJOLHUL�H�6LQ-
daci è assicurato preferibilmente mediante tempestiva messa 
a disposizione di documenti scritti, e segnatamente di relazioni, 
note illustrative, memoranda, presentazioni, report redatti dal-
le unità organizzative della Banca, altra documentazione, pub-
blica e non e documentazione contabile societaria di periodo 
destinata a pubblicazione. Le informazioni rese con le modalità 
di cui sopra sono integrate (e all’occorrenza sostituite, dove ra-
gioni di riservatezza depongano in tal senso) dall’illustrazione 
fornita oralmente dal Presidente, dall’Amministratore Dele-
gato o da esponenti del management della banca in occasione 
GHOOH� ULXQLRQL� FRQVLOLDUL�� RYYHUR� GL� VSHFLĆFL� LQFRQWUL� LQIRUPDOL�
aperti alla partecipazione di Consiglieri e Sindaci, organizzati 
per l’approfondimento di tematiche di interesse in riferimento 
DOOD�JHVWLRQH�GHOOD�%DQFD��,O�ćXVVR�LQIRUPDWLYR�YHUVR�&RQVLJOLHUL�
e Sindaci riguarda principalmente, oltre agli argomenti riservati 
all’esame e/o all’approvazione del Consiglio di Amministrazione 
della Banca ai sensi di Legge e dello Statuto: (i) il generale anda-
mento della gestione e la sua prevedibile evoluzione, con l’in-
dicazione di eventuali scostamenti dalle previsioni formulate; 
(ii) l’attività svolta, con particolare riferimento alle operazioni 
GL� PDJJLRU� ULOLHYR� HFRQRPLFR�� ĆQDQ]LDULR� H� SDWULPRQLDOH�� DOOH�
operazioni con parti correlate e soggetti collegati e alle ope-
razioni atipiche, inusuali o innovative e i rispettivi rischi; (iii) il 
sistema di controllo interno e il livello e l’esposizione della ban-
ca a tutte le tipologie di rischio rilevanti; (iv) l’andamento dei 
prodotti collocati e i relativi rendimenti; (v) l’andamento dell’at-
tività creditizia; (vi) l’andamento dell’attività di investimento 
della banca; (vii) ogni ulteriore attività, operazione o evento 
sia giudicato opportuno portare all’attenzione di Consiglieri e 
Sindaci. Inoltre, sempre allo scopo di incentivare meccanismi 
di circolazione delle informazioni tra gli Organi Sociali idonei a 
UHDOL]]DUH�RELHWWLYL�GL�HIĆFLHQ]D�GHOOD�JHVWLRQH�HG�HIĆFDFLD�GHL�
controlli, il Consiglio si è dotato dalla prima adunanza consiliare 
del 2013, di un applicativo informatico denominato e–Boards, 
che ha come obiettivo la distribuzione di documenti in forma-
to digitale e sicuro ai membri del Consiglio di Amministrazione 
e dei Comitati di Banca Generali, su piattaforma iPad e PC. Le 
funzionalità della soluzione adottata permettono in via gene-
rale di evitare lo scambio di documenti via mail e la stampa su 
carta degli stessi pur garantendo la massima sicurezza e riser-
vatezza dei documenti posti all’ordine del giorno del Consiglio 
stesso. Infatti (i) tutte le comunicazioni da e verso i dispositivi 

1.  A partire dal 24 aprile 2012 ossia dalla data di nomina dell’attuale Consiglio di Amministrazione.
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sono cifrate, (ii) il processo di autenticazione prevede l’utilizzo 
GL� XQ� FRGLFH� QXPHULFR� GL� LGHQWLĆFD]LRQH� SHUVRQDOH� �3,1��� �LLL��
tutti i documenti presenti sui dispositivi (iPad e/o PC) sono crit-
tografati e (iv) senza l’applicazione e la chiave di sicurezza i do-
cumenti non possono essere recuperati e consultati (use case 
furto o smarrimento del device).

In aderenza ai compiti allo stesso attribuiti dallo Statuto Sociale 
e dalla normativa di vigilanza che disciplina l’attività delle banche 
in Italia, il Consiglio di Amministrazione nel corso delle riunioni 
svolte ha, oltre a quanto previsto nei diversi capitoli della presen-
te Relazione, tra l’altro:
a) periodicamente deliberato in merito all’assetto organizzati-

vo della Società e delle funzioni della stessa che prestano la 
loro attività per l’intero gruppo bancario di cui la Società è 
capogruppo;

b) deliberato, nella riunione del 31 agosto 2011, ai sensi del 
provvedimento di Banca d’Italia del 10 marzo 2011, la costi-
tuzione della funzione Antiriciclaggio di Gruppo, istituendo 
l’Unità Organizzativa Anti money Laundering Compliance, a 
riporto diretto del Servizio Compliance, alla quale sono state 
attribuite le funzioni in materia di antiriciclaggio;

c) deliberato, nella riunione del 25 luglio 2012, quale conse-
guenza della fusione per incorporazione di BG SGR in Banca 
Generali, la costituzione della Divisione Asset management 
DOOD�TXDOH�ª�DIĆGDWR�LO�FRRUGLQDPHQWR�H�OR�VYLOXSSR�GHO�VHUYL-
zio di gestione di portafogli, sovrintendendo e dirigendo tut-
WH� OH�VWUXWWXUH�DIĆGDWH��FRRUGLQDQGRQH� OèRUJDQL]]D]LRQH�H� LO�
funzionamento e presidiando i meccanismi di interfaccia con 
le altre strutture della Banca;

d) valutato trimestralmente il generale andamento della ge-
stione, sulla base delle informazioni ricevute dall’Ammini-
stratore Delegato, nonché confrontato, sempre trimestral-
mente, i risultati conseguiti con quelli programmati;

e) determinato, su proposta del Comitato per la Remunera-
zione e Nomine e sentito il parere del Collegio Sindacale, il 
compenso per l’Amministratore Delegato e Direttore Gene-
rale, per i consiglieri che partecipano a Comitato consiliari 
QRQFK«�SHU� OH�DOWUH�ĆJXUH�SURIHVVLRQDOL� LQ�JUDGR�GL� LQFLGHUH�
VXO�SURĆOR�GL�ULVFKLR�GHOOD�%DQFD�H�SHU�L�UHVSRQVDELOL�GHOOH�IXQ-
zioni di controllo.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono tenersi per 
audioconferenza o videoconferenza e, qualora il Presidente lo 
reputi opportuno, anche su richiesta di uno o più amministratori, 
i dirigenti della Società e quelli delle società del gruppo che a esso 
fa capo, responsabili delle funzioni aziendali competenti secondo 
la materia, possono intervenire alla riunioni consiliari per fornire 
gli opportuni approfondimenti sugli argomenti posti all’ordine 
del giorno.

Per quanto riguarda le società controllate da Banca Generali, al 
ĆQH�GL�DVVLFXUDUH�DQFKH�D�OLYHOOR�FRQVROLGDWR�VLVWHPL�GL�JHVWLRQH�H�
FRQWUROOR�HIĆFDFL�HG�HIĆFLHQWL��OH�VRFLHW¢�DSSDUWHQHQWL�DO�JUXSSR�
EDQFDULR�VRQR�DWWXDOPHQWH�WXWWH�LQWHJUDWH�LQ�PRGR�VLJQLĆFDWLYR�
con la Capogruppo.

Tale integrazione si esplicita attraverso:
i) l’assetto proprietario: il capitale sociale delle società control-

late è interamente posseduto da Banca Generali S.p.A. (ad 
eccezione di Generali Fund management S.A. rispetto alla 
quale Banca Generali possiede il 51% del capitale sociale);

ii) la composizione degli organi di amministrazione e di control-
lo delle controllate, in cui sono presenti diversi esponenti 
GHOOD�&DSRJUXSSR�� LQ�PRGR�VLD�GD�DVVLFXUDUH�XQD�HIĆFLHQWH�
HG�HIĆFDFH�WUDVPLVVLRQH�GHOOH� OLQHH�JXLGD�GHOOD�FDSRJUXSSR�
a presidio della correttezza della gestione, pur salvaguar-
dando nel contempo l’autonomia della controllata, sia da ga-
rantire un’ analoga sensibilità e attenzione nella valutazione 
dei controlli e delle azioni a presidio dei rischi. Proprio per 
SHUVHJXLUH� DO�PHJOLR� WDOH� XOWLPD� ĆQDOLW¢�� SHULRGLFDPHQWH� VL�
tengono delle riunioni congiunte dei collegi sindacali delle 
società italiane del gruppo;

iii) l’assetto organizzativo, amministrativo/contabile nonché il 
sistema di controllo adottato per le controllate, che prevede 
l’accentramento di alcune importanti funzioni presso la con-
trollante.

Banca Generali, in qualità di capogruppo, nell’ambito dei propri 
poteri di direzione e coordinamento previsti dal codice civile e in 
dettaglio dagli artt. 59 e ss. del D.Lgs. 385/1993 e dal Titolo I Ca-
SLWROR�,,�GHOOD�&LUFRODUH�GHOOD�%DQFD�Gè,WDOLD�GHO���bDSULOH������Q��
229, esercita nei confronti delle società controllate appartenenti 
al gruppo bancario i compiti di direzione e coordinamento con-
nessi alla direzione unitaria del gruppo, emanando le disposizioni 
QHFHVVDULH�DO�ĆQH�GL�UHDOL]]DUH�LO�FRPXQH�GLVHJQR�LPSUHQGLWRULDOH��
attraverso le distinte unità operative che fanno parte del gruppo, 
pur nella salvaguardia dell’autonomia di ciascuna delle società 
appartenenti al gruppo bancario. La citata normativa di settore 
prevede che per l’organo di vigilanza il ruolo di referente, per le 
funzioni di vigilanza consolidate, sia attribuito alla capogruppo e 
pertanto sono stati adottati adeguati presidi organizzativi, che 
consentono l’attuazione all’interno delle società del gruppo delle 
GLVSRVL]LRQL�HPDQDWH�GDOOD�%DQFD�Gè,WDOLD�H�OD�ORUR�YHULĆFD�

4.4 organi Delegati

Il Consiglio di Amministrazione ha attribuito deleghe esecutive 
all’Amministratore Delegato, Dott. Piermario motta. Risulta al-
tresì amministratore esecutivo un altro membro del Consiglio, in 
quanto lo stesso ricopre presso la controllante un ruolo direttivo 
che riguarda anche la Banca (e precisamente, il Dott. Raffaele 
Agrusti, Country manager per la Country Italy del Gruppo Gene-
rali, al cui interno è allocata la Banca).

Amministratore Delegato

Ai sensi dell’art. 18 comma 6 dello Statuto, nei limiti consentiti 
dalla Legge e dallo Statuto, il Consiglio di Amministrazione può 
delegare proprie attribuzioni non esclusive a uno o più Ammi-
nistratori Delegati stabilendone le attribuzioni e la durata in 
carica.
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Il Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2012 ha attribuito 
all’Amministratore Delegato Dott. Piermario motta i poteri ge-
stionali di seguito indicati:
1. sovrintendere alla Direzione Generale, per l’esecuzione del-

le delibere del Consiglio di Amministrazione;
2. elaborare le indicazioni strategiche date dal Consiglio di Am-

PLQLVWUD]LRQH�SHU�OD�SLDQLĆFD]LRQH�VWUDWHJLFD�GHOOD�EDQFD�H�IRU-
mulare le linee d’indirizzo da fornire alla Direzione Generale;

3. determinare e orientare, nell’ambito delle linee guida stabi-
lite dal Consiglio di Amministrazione, le politiche di gestione 
delle risorse umane e sovrintendere direttamente alla ge-
stione delle funzioni di internal audit, legale e compliance, 
personale, e comunicazione esterna;

4. provvedere, su proposta delle competenti funzioni aziendali, 
ove previsto, all’istruttoria di tutti gli atti e affari da sotto-
porre, con proprio parere, ai competenti organi deliberanti;

5. LVWLWXLUH�H�PDQWHQHUH�XQ�HIĆFDFH�VLVWHPD�GL�FRQWUROOR�LQWHUQR�
e di gestione dei rischi;

6. coordinare le strategie di comunicazione della società, cu-
rare l’immagine della società nei confronti del pubblico e le 
relazioni con la stampa e gli altri mezzi di informazione;

7. curare i rapporti con la pubblica amministrazione, con la 
Banca d’Italia, con la Consob e con enti e organismi nazionali 
e internazionali, compiere qualsiasi operazione presso il de-
bito pubblico, la cassa depositi e prestiti, la Banca d’Italia, la 
monte Titoli, le agenzie delle entrate, le Ferrovie dello Stato, 
l’Amministrazione Postale, le dogane, l’ENEL e altri enti in 
genere, incassando e riscuotendo titoli, somme e valori con 
il rilascio di quietanze e ricevute;

8. UDSSUHVHQWDUH�OD�VRFLHW¢�DYDQWL�TXDOVLDVL�XIĆFLR�GHOOè$PPLQL-
strazione Finanziaria, svolgere ogni pratica riguardante im-
poste, tasse o tributi; contestare accertamenti e addivenire 
a concordati e a transazioni;

9. YLJLODUH�VXOOèDGHJXDWH]]D�GHL�PH]]L�SDWULPRQLDOL�H�ĆQDQ]LDUL�
della società secondo quanto previsto dalle normative di ri-
ferimento;

10. sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte ri-
guardanti il piano strategico, il budget annuale, il progetto di 
bilancio e il bilancio consolidato, elaborate dallo stesso Am-
ministratore Delegato su proposta della Direzione Generale;

11. rappresentare la società nelle assemblee di altre società o 
enti, esercitando tutti i relativi diritti e rilasciare deleghe per 
l’intervento in assemblee delle predette società ed enti;

12. accendere ed estinguere conti correnti e di custodia e am-
ministrazione titoli della società di ogni specie con banche, 
poste od altri depositari abilitati, depositi in gestione accen-
trata presso la Banca d’Italia nonché organismi di deposito 
centralizzato, pattuendo tutte le condizioni inerenti;

13. agire e resistere in ogni grado e sede avanti alle giurisdizioni 
ordinarie, amministrative e tributarie, nazionali, comunitarie 
o estere, ivi comprese le magistrature superiori, con facol-
tà di conferire le relative procure alle liti e di revocarle, di 
presentare esposti, denunce e querele nonché di rimette-
re le stesse, di autorizzare la costituzione di parte civile, di 
presentare istanze di fallimento, nonché di compromettere 
in arbitri, rinunciare e/o transigere – con il limite di euro 

150.000,00 per operazione – a tutte le predette iniziative, 
fatto salvo quanto previsto al successivo alinea per l’attività’ 
creditizia;

14. accertare e autorizzare il passaggio a perdita di crediti, ri-
nunciare totalmente o parzialmente a qualsivoglia credito 
concesso, con conseguente rinuncia alle garanzie acquisite 
ed eventuale prestazione del consenso alle annotazioni di 
cancellazione, surroga, restrizione, riduzione e/o posterga-
zione di ipoteche e/o privilegi e/o altre garanzie reali, entro 
il limite di euro 50.000,00 per operazione, oltre interessi e 
spese e in dipendenza di: esaurimento delle procedure ese-
cutive sia individuali che concorsuali, ovvero di valutata an-
tieconomicità della proposizione di atti giudiziari in rapporto 
alla situazione economico–patrimoniale dei debitori, ovvero 
GHĆQL]LRQH�LQ�YLD�GL�VWUDOFLR�GL�SRVL]LRQL�FRQWHQ]LRVH��JLXGLFD-
ta percorribile e conveniente per la società;

15. esigere crediti e riscuotere ogni somma o valore dovuto alla 
società con rilascio di quietanza a saldo e liberazione;

16. sottoscrivere qualsiasi atto necessario al deposito di marchi, 
brevetti e segni distintivi presso i competenti organi ammi-
nistrativi;

17. istituire, trasferire o chiudere succursali, rappresentanze e 
XIĆFL�

18. nell’ambito del budget approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione, provvedere alle spese correnti della società;

19. nell’ambito del budget approvato e con il limite di euro 
200.000,00 per singolo bene, acquistare, vendere, permuta-
re beni immobili o mobili, anche registrati, riscuotere i prezzi, 
delegarne in tutto o in parte il pagamento, concedere dilazio-
ni di pagamento con o senza garanzia ipotecaria;

20. nell’ambito del budget approvato, stipulare con tutte le clau-
VROH�RSSRUWXQH��PRGLĆFDUH��ULVROYHUH�FRQWUDWWL�GL� ORFD]LRQH��
noleggio, manutenzione, somministrazione, assicurazione, 
trasporto, appalto, comodato, vigilanza e trasporto valori, 
mediazione, commissione, pubblicità, agenzia e deposito 
e assumere impegni relativi alla fornitura di beni materiali, 
acquisizione di beni immateriali, prestazioni di servizi rese 
da terzi o prestazioni d’opera rese da consulenti o profes-
sionisti, con il limite di spesa di euro 200.000,00 per singola 
fornitura o prestazione di servizio; detto limite di spesa viene 
riferito al canone annuo per operazioni che comportino un 
impegno pluriennale, fermo restando comunque che tale im-
pegno non potrà superare i 3 anni, fatta eccezione per i con-
tratti di locazione o di comodato; restano esclusi da tali limiti 
i contratti relativi alle utenze ordinarie per il funzionamento 
della società (energia elettrica, telefono, fax) ovvero i paga-
menti necessari in adempimento a norme di legge;

21. stipulare accordi od effettuare spese per pubblicità e/o ini-
ziative promozionali con il limite di spesa di euro 200.000,00 
per singola fornitura o prestazione di servizio;

22. inviare a perdita gli oneri derivanti alla società per errori dei 
GLSHQGHQWL�ĆQR�D�XQ�DPPRQWDUH�PDVVLPR�GL�HXUR�����������
per operazione;

23. stabilire le linee guida per la concessione di sconti, facilita-
zioni, abbuoni, ecc nei confronti della clientela, nei limiti tem-
po per tempo stabiliti dal Consiglio di Amministrazione;
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24. deliberare l’erogazione del credito, nel rispetto dei limiti 
tempo per tempo previsti dal regolamento crediti;

25. proporre l’erogazione del credito, eccedente le proprie com-
petenze, provvedendo all’istruttoria dei relativi atti;

26. QHOOèDPELWR� GHO� EXGJHW� SUHĆVVDWR� H� QHOOèDPELWR� GHOOH� GLUHW-
tive impartite dal Consiglio di Amministrazione per quanto 
ULJXDUGD�LO�SHUVRQDOH�DYHQWH�TXDOLĆFD�GLULJHQ]LDOH��VWLSXODUH��
PRGLĆFDUH�H�ULVROYHUH�FRQWUDWWL�LQGLYLGXDOL�GL�ODYRUR�GHO�SHU-
sonale dipendente, decidendo promozioni, provvedimenti 
disciplinari e licenziamenti;

27. nei limiti dei poteri delegati ovvero previa assunzione della 
relativa decisione da parte del competente organo sociale, 
compiere tutte le operazioni sui conti della società ed effet-
tuare in particolare prelevamenti in genere, all’uopo emet-
tendo i relativi assegni o equivalenti, a valere sulle effettive 
disponibilità;

28. ĆUPDUH�SHU�JLUDWD�H�TXLHWDQ]D��SHU�TXDOVLDVL�WLWROR�H�LQ�TXDO-
siasi forma, cambiali, assegni, vaglia, effetti e titoli analoghi, 
documenti rappresentativi di merci o di crediti, titoli aziona-
ri, obbligazionari e titoli all’ordine in genere;

29. nei limiti dei poteri delegati ovvero previa assunzione della 
relativa decisione da parte del competente organo sociale, 
sottoscrivere cessioni di credito, lettere contratto per aper-
tura di rapporti bancari di qualsiasi tipo, lettere contratto per 
OD�FRQFHVVLRQH�GL�ĆQDQ]LDPHQWL��OHWWHUH�GL�PDQOHYD�LQ�UHOD]LR-
ne allo smarrimento sottrazione e/o distruzione di titoli e 
DVVHJQL��FUHGLWL�GL�ĆUPD�TXDOL�ĆGHLXVVLRQL��GHSRVLWL�FDX]LRQDOL��
avalli e accettazioni su cambiali;

30. emettere assegni circolari;
31. ĆUPDUH�SHU�WUDHQ]D�H�SUHQRWD]LRQH�GHO�FRQWDQWH�VXO�FRQWR�GL�

gestione aperto presso la Banca d’Italia e sui conti di tesore-
ria unica di cui al modello 144 dir. della Banca d’Italia;

32. ĆUPDUH�WXWWH�OH�RSHUD]LRQL�SUHYLVWH�GDL�PRGHOOL���������������
e 148 dir. della Banca d’Italia;

33. sottoscrivere, in nome e per conto della società, tutta la cor-
rispondenza ordinaria e gli atti relativi all’esercizio dei poteri 
attribuiti;

34. dare concreta attuazione alle previsioni di cui alle lettere h), 
i), l) e p) dell’art. 18 dello Statuto Sociale;

35. esercitare ogni altro potere attribuitogli in via continuativa o 
volta per volta dal Consiglio di Amministrazione;

36. rilasciare, anche a terzi non dipendenti, procure per il compi-
mento di singoli atti o categorie di atti rientranti nelle attri-
buzioni di cui ai punti precedenti, con onere di predetermina-
re gli eventuali limiti.

I suddetti poteri dovranno essere esercitati in conformità alle 
direttive generali impartite dal Consiglio di Amministrazione, 
nonché nell’ambito delle strategie di Gruppo.

All’Amministratore Delegato, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto 
6RFLDOH�� VSHWWD� OD� UDSSUHVHQWDQ]D� OHJDOH�GHOOD�VRFLHW¢�H� OD�ĆUPD�
sociale per gli atti compresi nelle sue attribuzioni.

Inoltre, l’Amministratore Delegato in conformità a quanto pre-
visto dalla vigente normativa regolamentare, nell’ambito dei po-

teri di gestione allo stesso delegati e in conformità agli indirizzi 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione svolge le seguenti 
attività:
ï� dà attuazione alle politiche aziendali e a quelle del sistema 

GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR�GHOOèLPSUHVD��GHĆQLWH�GDO�&RQVLJOLR�GL�
Amministrazione;

ï� YHULĆFD� QHO� FRQWLQXR� OèDGHJXDWH]]D� GHO� VLVWHPD� GL� JHVWLRQH�
dei rischi;

ï� GHĆQLVFH� L� ćXVVL� LQIRUPDWLYL� YROWL� DG� DVVLFXUDUH� DJOL� RUJDQL�
aziendali la conoscenza dei fatti di gestione rilevanti;

ï� GHĆQLVFH� LQ�PRGR� FKLDUR� L� FRPSLWL� H� OH� UHVSRQVDELOLW¢� GHOOH�
strutture e delle funzioni aziendali;

ï� assicura che le politiche aziendali e le procedure siano tem-
pestivamente comunicate a tutto il personale interessato;

ï� dà attuazione al processo di determinazione dell’adeguatez-
za patrimoniale, cosiddetto ICAAP (Internal Capital Adequa-
cy Assessment Process), curando che il medesimo sia rispon-
GHQWH�DJOL�LQGLUL]]L�VWUDWHJLFL�H�DOOH�OLQHH�JHQHUDOL�GHĆQLWH�GDO�
&RQVLJOLR� GL� $PPLQLVWUD]LRQH� H� VRGGLVĆ� L� UHTXLVLWL� SUHYLVWL�
dalle disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche;

ï� DVVLFXUD�OD�GHĆQL]LRQH��OD�UHDOL]]D]LRQH�H�OèDJJLRUQDPHQWR�GHOOH�
procedure interne, delle responsabilità delle strutture e delle 
IXQ]LRQL�D]LHQGDOL�DO�ĆQH�GL�HYLWDUH� LO� FRLQYROJLPHQWR� LQFRQVD-
SHYROH�LQ�IDWWL�GL�ULFLFODJJLR�H�GL�ĆQDQ]LDPHQWR�GHO�WHUURULVPR��
VXOOèDUJRPHQWR��WUD�OèDOWUR��GHĆQLVFH�OD�SURFHGXUD�GL�VHJQDOD]LR-
ne di operazioni sospette e le altre procedure volte ad assicu-
rare il tempestivo assolvimento degli obblighi di comunicazione 
alle Autorità previsti dalla normativa in materia di riciclaggio e 
ĆQDQ]LDPHQWR�DO�WHUURULVPR��GHĆQLVFH�L�ćXVVL�LQIRUPDWLYL�ĆQD-
lizzati ad assicurare la conoscenza dei fattori di rischio a tutte le 
strutture aziendali coinvolte e agli organi incaricati di funzioni 
di controllo, approva i programmi di addestramento e formazio-
ne del personale dipendente e dei collaboratori.

Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di Amministrazione 
e il Collegio Sindacale sono informati, a cura degli organi delegati, 
sull’andamento della gestione e sull’attività svolta dalla Società e 
dalle sue controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle ope-
UD]LRQL�GL�PDJJLRU�ULOLHYR�HFRQRPLFR��ĆQDQ]LDULR�H�SDWULPRQLDOH�
effettuate dalla società e dalle sue controllate, nonché sulle deci-
sioni assunte in tema di erogazione e gestione del credito, attra-
verso un’informativa per importi globali.
In virtù dei poteri allo stesso attribuiti il Dott. motta è il princi-
pale responsabile della gestione dell’impresa (chief executive 
RIĆFHU���(JOL�QRQ�ULFRSUH�LQFDULFKL�GL�DPPLQLVWUD]LRQH�LQ�QHVVXQD�
altra emittente quotata.

Presidente del Consiglio  

di Amministrazione

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è stato nominato 
dal Consiglio di Amministrazione dell’8 agosto 2012.
Il Provvedimento della Banca d’Italia del 4 marzo del 2008 sotto-
linea l’importanza del ruolo del Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, che ha la funzione di favorire la dialettica interna, 
di assicurare il bilanciamento dei poteri, garantendo l’equilibrio 
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di poteri rispetto all’Amministratore Delegato e agli altri ammini-
VWUDWRUL�HVHFXWLYL��GL�FRRUGLQDPHQWR�H�GL�JDUDQ]LD�DL�ĆQL�GHO�UHJR-
lare funzionamento del Consiglio di Amministrazione e dell’As-
semblea, nonché di facilitare la circolazione delle informazioni.
6HFRQGR�OD�%DQFD�Gè,WDOLD��SHU�VYROJHUH�LQ�PRGR�HIĆFDFH�WDOH�LP-
portante funzione, il Presidente deve avere un ruolo non esecuti-
vo e non svolgere, neppure di fatto, funzioni gestionali.
In ossequio alle citate disposizioni della Banca d’Italia, il Rego-
ODPHQWR�GHO�&G$�GLVFLSOLQD�QHOOR�VSHFLĆFR� OH�PRGDOLW¢�FRQ�FXL� LO�
Presidente svolge la propria attività di coordinamento e garanzia 
DL�ĆQL�GHO�UHJRODUH�IXQ]LRQDPHQWR�GHO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD-
zione e di costante circolazione delle informazioni all’interno del 
Consiglio.

Conseguentemente, il Consiglio di Amministrazione dell’8 ago-
sto 2012 ha deliberato di attribuire al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione Ing. Paolo Vagnone, in aggiunta ai poteri allo 
stesso attribuiti dalla legge e dallo Statuto sociale, poteri ineren-
WL� LO� FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�DWWLYLW¢�GHJOL�RUJDQL� VRFLDOL��GL� YHULĆFD�
dell’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea dei Soci e del 
Consiglio di Amministrazione e delle determinazioni dell’Ammi-
nistratore Delegato, di sorveglianza sull’andamento degli affari 
sociali e sulla loro rispondenza agli indirizzi strategici aziendali, il 
tutto come di seguito indicato:
1. vigilare sul generale andamento della Società, con poteri di 

indirizzo sulla gestione sociale, da esercitarsi di concerto con 
l’Amministratore Delegato;

2. stabilire di concerto con l’Amministratore Delegato le diret-
tive generali per la trattazione degli affari sociali;

3. coordinare il regolare funzionamento del Consiglio di Ammi-
nistrazione e dell’Assemblea, favorendo la dialettica interna, 
assicurando il bilanciamento dei poteri nonché la circolazio-
ne delle informazioni;

4. sovrintendere ai rapporti con gli organismi istituzionali pub-
blici, con gli azionisti, nonché alle relazioni esterne della So-
cietà;

5. coordinare le strategie di comunicazione della Società, cura-
re l’immagine della società nei confronti del pubblico e le re-
lazioni della Società con la stampa o gli altri mezzi d’informa-
zione, il tutto nell’ambito degli indirizzi forniti dal Consiglio 
di Amministrazione e in linea con il piano strategico della so-
cietà e con le policy del Gruppo di appartenenza in materia.

Inoltre, il comma 9 dell’art. 18 dello Statuto Sociale attribuisce 
al Presidente, in caso di assoluta e improrogabile urgenza e in 
mancanza di deleghe in materia all’Amministratore Delegato, 
la facoltà di assumere decisioni di competenza del Consiglio ad 
eccezione di quelle non delegabili ai sensi di legge. Le decisioni 
così assunte devono essere comunicate al Consiglio nella prima 
riunione successiva.
Ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Sociale al Presidente del Consi-
JOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�VSHWWD�OD�UDSSUHVHQWDQ]D�OHJDOH�H�OD�ĆUPD�
sociale di fronte a ogni Autorità giudiziaria e amministrativa e di 
fronte ai terzi.

Informativa al Consiglio

L’Amministratore Delegato riferisce periodicamente al Consiglio 
di Amministrazione in merito all’attività svolta e in particolare:
ï� di norma, con periodicità mensile:

(i) VXOOH�RSHUD]LRQL�GL�PDJJLRU�ULOLHYR�HFRQRPLFR��ĆQDQ]LD-
rio e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle con-
trollate;

(ii) sulle decisioni assunte in tema di erogazione e gestione 
del credito e, in generale, sull’andamento del credito;

(iii) sull’attività di investimento della proprietà;
(iv) sull’andamento commerciale e della raccolta;
(v) sull’andamento del titolo Banca Generali;

ï� con cadenza trimestrale:
(i) sul generale andamento della gestione e sulla sua preve-

dibile evoluzione sia per la Società che per il gruppo e sul 
raffronto con le previsioni di budget;

(ii) sulle attività svolte dalla società e dal gruppo con parti 
correlate e soggetti collegati;

(iii) in materia di sistema dei controlli interni;
(iv) sulla tipologia e l’andamento dei prodotti di risparmio 

gestito collocati;
(v) VXOOR�VFHQDULR�PDFURHFRQRPLFR�H�VXOOD�GHĆQL]LRQH�GHOOH�

politiche di investimento dei portafogli gestiti;
ï� con cadenza quadrimestrale:

(i) VXOOH�DWWLYLW¢�GL�YHULĆFD�GL�FRQIRUPLW¢�
ï� con cadenza semestrale:

(i) sulla situazione del contenzioso;
(ii) sulle necessità di aggiornare eventuali fondi rischi o ac-

cantonamenti.

4.5 altri consiglieri esecutivi

Risulta altresì amministratore esecutivo ai sensi del Codice un al-
tro membro del Consiglio di Amministrazione, in quanto lo stes-
so ricopre presso la controllante un ruolo direttivo che riguarda 
anche la Banca. Trattasi del Dott. Raffaele Agrusti, Country ma-
nager per la Country Italy del Gruppo Generali, al cui interno è 
allocata la Banca.

4.6 amministratori indipendenti

Considerato che Banca Generali è sottoposta all’attività di dire-
zione e coordinamento di altra società italiana con azioni quotate 
in mercati regolamentati, il Consiglio di Amministrazione è com-
posto in maggioranza da amministratori indipendenti, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 37 comma 1 lettera d) del Regolamento 
adottato dalla Consob con delibera n. 16191 del 29 ottobre 2007 
H�VXFFHVVLYH�PRGLĆFKH�H�LQWHJUD]LRQL�
Compito degli Amministratori Indipendenti è quello di vigilare 
con autonomia di giudizio sulla gestione sociale, contribuendo 
ad assicurare che essa sia svolta nell’interesse della società e in 
modo coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione (art. 
12.6 del Regolamento del CdA).
Il Regolamento del CdA (art. 12.5) stabilisce inoltre che il Consi-
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glio debba essere composto in prevalenza da amministratori non 
esecutivi.

Il predetto Regolamento, in conformità a quanto previsto dal 
SDUDJUDIR���&���GHO�&RGLFH��GHĆQLVFH�JOL�DPPLQLVWUDWRUL�HVHFXWLYL�
come segue:
i) gli Amministratori Delegati della Società o di una società 

controllata avente rilevanza strategica, ivi compresi i relativi 
Presidenti, quando a essi siano attribuite deleghe individuali 
GL�JHVWLRQH�R�TXDQGR�VYROJDQR�XQR�VSHFLĆFR�UXROR�QHOOèHODER-
razione delle strategie aziendali;

ii) gli Amministratori che ricoprono incarichi direttivi nella So-
cietà o in una società controllata avente rilevanza strategica, 
ovvero nella società controllante quando l’incarico riguardi 
anche Banca Generali.

1HO� ULVSHWWR� GHOOD� GHĆQL]LRQH� LQQDQ]L� ULSRUWDWD�� LO� &RQVLJOLR� GL�
Amministrazione della Società al 31 dicembre 2012 risultava 
composto da due Consiglieri esecutivi e otto non esecutivi. Alla 
data odierna, tale situazione risulta confermata.
In aderenza a quanto raccomandato dal Codice, il numero e l’au-
torevolezza dei Consiglieri non esecutivi sono tali da garantire 
che il loro giudizio abbia un peso determinante nell’assunzione 
delle decisioni consiliari.
Gli Amministratori non esecutivi forniscono il loro contributo 
nell’assunzione di deliberazioni conformi all’interesse sociale. 
$SSRUWDQGR� OH� ORUR� VSHFLĆFKH� FRPSHWHQ]H�� HVVL� IDYRULVFRQR�
l’adozione di decisioni collegiali meditate e consapevoli. Il Re-
golamento sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
prevede anche che gli amministratori non esecutivi si riuniscano 
almeno una volta all’anno in assenza degli altri Amministratori.

In ottemperanza a tale adempimento gli Amministratori non ese-
cutivi di Banca Generali si sono riuniti autonomamente in data 
17 dicembre 2012 per confrontarsi sui seguenti argomenti:
1. 0RGDOLW¢�GL�HVHUFL]LR�GHL�FRPSLWL�DIĆGDWL�DJOL�DPPLQLVWUDWRUL�

non esecutivi;
2. Flussi informativi provenienti dagli amministratori esecutivi;
3. modalità di autovalutazione del Consiglio di Amministra-

zione.

Nell’ambito del Consiglio di Amministrazione della Società, 
sei Consiglieri non esecutivi sono anche indipendenti (i) sia ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 37 comma 1 lettera d) del Re-
JRODPHQWR�DGRWWDWR�GDOOD�&RQVRE�FRQ�GHOLEHUD�Q�b������GHO����
RWWREUH� ������ FKH� SUHYHGH� FKH� QRQ� SRVVRQR� HVVHUH� TXDOLĆFDWL�
amministratori indipendenti coloro che ricoprono la carica di 
amministratore nella società o nell’ente che esercita attività di 
direzione e coordinamento o nelle società quotate controllate da 
tale società o ente, (ii) sia nel senso chiarito dal Codice (paragrafo 
��&���GHO�PHGHVLPR���GHĆQLWR�GD�&RQVRE�FRQ� OD�&RPXQLFD]LRQH�
Q�b'(0����������GHO����VHWWHPEUH�������HTXLYDOHQWH�D�TXHOOL�
dell’art. 148 comma 3 del D.Lgs. 58/1998, e ripreso dall’art. 13 
del Regolamento del CdA, che prevede che un Amministratore 
non appare, di norma, indipendente nelle seguenti ipotesi, da 
considerarsi come non tassative:

a. se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società 
FRQWUROODWH��ĆGXFLDUL�LQWHUSRVWD�SHUVRQD��FRQWUROOD�OD�6RFLHW¢�
R�ª�LQ�JUDGR�GL�HVHUFLWDUH�VX�GL�HVVD�XQèLQćXHQ]D�QRWHYROH��R�
partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più 
VRJJHWWL�SRVVDQR�HVHUFLWDUH�LO�FRQWUROOR�R�XQèLQćXHQ]D�QRWH-
vole sulla Società;

b. se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di 
rilievo della Società, di una sua controllata avente rilevanza 
strategica o di una società sottoposta a comune controllo 
con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche 
insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla 
OD�6RFLHW¢�R�ª�LQ�JUDGR�GL�HVHUFLWDUH�VXOOD�VWHVVD�XQèLQćXHQ]D�
notevole;

c. se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraver-
so società controllate o delle quali sia esponente di rilievo, 
ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di 
una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio pre-
FHGHQWH��XQD�VLJQLĆFDWLYD�UHOD]LRQH�FRPPHUFLDOH��ĆQDQ]LDULD�
o professionale: (i) con la Società, una sua controllata, o con 
alcuno dei relativi esponenti di rilievo; (ii) con un soggetto 
che, anche insieme con altri attraverso un patto paraso-
ciale, controlla la Società, ovvero – trattandosi di società o 
ente – con i relativi esponenti di rilievo; ovvero è, o è stato 
nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei 
predetti soggetti;

d. se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla 
Società o da una società controllata o controllante una 
significativa remunerazione aggiuntiva rispetto all’emo-
lumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della 
Società, ivi inclusa la partecipazione a piani di incenti-
vazione legati alla performance aziendale, anche a base 
azionaria;

e. se è stato Amministratore della Società per più di nove anni 
negli ultimi dodici anni;

f. se riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra 
società nella quale un Amministratore esecutivo della Socie-
tà abbia un incarico di Amministratore;

g. se è socio o Amministratore di una società o di un’entità ap-
partenente alla rete della società incaricata della revisione 
contabile della Società;

h. se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una 
delle situazioni di cui ai precedenti punti.

$L�ĆQL�GL�TXDQWR�VRSUD��VRQR�GD�FRQVLGHUDUVL�êHVSRQHQWL�GL�ULOLHYRë�
di una società o di un ente: il Presidente dell’ente, il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, il rappresentante legale, gli 
amministratori esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategi-
che della società o dell’ente considerato.

Il Regolamento del CdA (art. 14), in ossequio a quanto previsto 
dal Codice (paragrafo 3.C.6), stabilisce che gli Amministratori 
indipendenti si riuniscano almeno una volta all’anno in assenza 
degli altri Amministratori.

In ottemperanza a tale adempimento gli Amministratori Indipen-
denti di Banca Generali si sono riuniti autonomamente in data 17 
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dicembre 2012 per confrontarsi sui seguenti argomenti:
1. Adeguatezza del numero degli amministratori indipendenti;
2. Criteri utilizzati per accertare il requisito d’indipendenza.

Inoltre, in aderenza a quanto previsto dal Codice (paragrafo 
3.C.4), il Regolamento del CdA dispone che il Consiglio di Am-
ministrazione è tenuto a valutare, sulla base dei criteri indicati 
dal Regolamento medesimo, delle informazioni e delle dichiara-
zioni fornite dagli interessati o delle informazioni comunque a 
sua disposizione, la sussistenza del requisito di indipendenza in 
occasione della nomina di un nuovo Amministratore che si qua-
OLĆFKL�LQGLSHQGHQWH��QRQFK«�FRQ�FDGHQ]D�DQQXDOH��LQ�FDSR�D�WXWWL�
gli Amministratori.
Inoltre, il Regolamento del CdA dispone che il Presidente abbia 
cura che il Collegio Sindacale sia messo nella condizione di po-
WHU�YHULĆFDUH�DXWRQRPDPHQWH�OèHVLWR�GL�WDOL�YHULĆFKH��DL�VHQVL�GL�
quanto previsto dal paragrafo 3.C.5 del Codice.
In ottemperanza a tali previsioni il Consiglio di Amministrazio-
QH��LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�QRPLQD�KD�SURYYHGXWR�D�YHULĆFDUH�OD�VXV-
sistenza dei requisiti di indipendenza in capo ai consiglieri che 
ne avevano dichiarato il possesso. Inoltre nella riunione del 18 
febbraio 2013, il Consiglio di Amministrazione, nello svolgere la 
SHULRGLFD�YHULĆFD�DQQXDOH� LQ�PHULWR�DO�SRVVHVVR�GHL� UHTXLVLWL�GL�
indipendenza, ha collegialmente accertato l’indipendenza degli 
Amministratori mario Francesco Anaclerio, Paolo Baessato, Gio-
vanni Brugnoli, Fabio Genovese, Anna Gervasoni e Ettore Riel-
lo ai sensi dell’art. 147–ter comma 4 e 148 comma 3 del D.Lgs. 
58/1998 e sulla base dei parametri indicati nei criteri applicativi 
dell’articolo 3 del Codice, nonché ai sensi dell’art. 37 comma 1 lett. 
d) del Regolamento adottato con delibera Consob n. 16191 del 
���RWWREUH������H�VXFFHVVLYH�PRGLĆFKH�H�LQWHJUD]LRQL��,O�&RQVL-

glio di Amministrazione ha reso noto l’esito delle proprie valuta-
zioni mediante apposito comunicato diffuso al mercato.
In data 18 febbraio 2013 il Collegio Sindacale, previa disamina 
della documentazione prodotta, ha confermato l’esito delle ve-
ULĆFKH�VYROWH�GDO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�DFFHUWDQGR�LO�FRU-
retto operato da parte del Consiglio medesimo nell’applicazione 
GHL�FULWHUL�H�GHOOH�SURFHGXUH�GL�DFFHUWDPHQWR�ĆQDOL]]DWH�D�YDOXWD-
re l’indipendenza dei Consiglieri indipendenti.

4.7 lead Independent Director

La Società non ha provveduto a nominare un lead independent 
director ai sensi dell’art. 2.C.3 del Codice di Autodisciplina. Tale 
circostanza è ritenuta congrua dalla Società in quanto la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione è attualmente rive-
stita dall’Ing. Vagnone, attuale Responsabile Global Business Li-
nes della controllante della Società, Assicurazioni Generali S.p.A.
La Società ritiene, infatti, che il ruolo ricoperto dall’Ing. Vagnone 
in Assicurazioni Generali S.p.A. non comporti rischi di commi-
stione di interessi in capo allo stesso né può cagionare la concen-
trazione in capo al suddetto Amministratore di cariche senza la 
previsione di adeguati contrappesi. Infatti, nell’ambito di Banca 
Generali l’Ing. Vagnone non è titolare di deleghe gestionali ope-
UDWLYH��EHQV®�VROWDQWR�GL�FRPSLWL�GL�VXSHUYLVLRQH�H�YHULĆFD�GHO�UL-
spetto delle deliberazioni dell’Assemblea da parte del Consiglio 
di Amministrazione e delle delibere del Consiglio stesso da parte 
degli organi delegati.
Il compito dell’Ing. Vagnone si estrinseca, in sostanza, nella su-
pervisione e sorveglianza sulla coerenza della gestione della So-
cietà rispetto agli indirizzi strategici della stessa.
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5. TraTTaMENTo DEllE INForMazIoNI soCIETarIE

Gli amministratori e i sindaci sono tenuti a mantenere riservati i 
documenti e le informazioni acquisiti nello svolgimento dei loro 
compiti e a rispettare la procedura adottata dalla Società per la 
gestione interna e la comunicazione all’esterno di tali documenti 
e informazioni.
In conformità a tale condotta, oltre che in conformità alle dispo-
sizioni di cui agli artt. 114 e 115–bis del Testo Unico della Finan-
za, nonché agli artt. 65–duodecies e seguenti e 152–bis e seguenti 
del Regolamento Emittenti Consob, il Consiglio di Amministra-
zione del 18 luglio 2006 ha approvato, su proposta dell’Ammi-
nistratore Delegato, un codice di comportamento in materia di 
gestione e comunicazione al pubblico delle informazioni privile-
giate (il “Codice sulle Informazioni Privilegiate”) da ultimo modi-
ĆFDWR�FRQ�GHOLEHUD�GHOOR�VWHVVR�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�GHO�
12 settembre 2012.
Copia del Codice sulle Informazioni privilegiate è disponibile sul 
sito www.bancagenerali.com, sezione “Corporate Governance – 
Sistema di Corporate Governance – Politiche di governance”.
Il Codice sulle Informazioni Privilegiate è volto a disciplinare 
gli obblighi delle persone che, in ragione della loro attività la-
vorativa o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte, 
hanno accesso, su base regolare od occasionale, a informazioni 
privilegiate relative a Banca Generali e/o società dalla stessa 
controllate. Il Codice sulle Informazioni Privilegiate detta, in par-
WLFRODUH��VSHFLĆFKH�GLVSRVL]LRQL�SHU�LO�WUDWWDPHQWR�GHOOH�LQIRUPD-
]LRQL�VRFLHWDULH��7DOL�GLVSRVL]LRQL�VRQR�VWDWH�LQGLFDWH�DO�ĆQH�GL���L��
prevenire comportamenti di abuso di informazioni e di manipo-
lazione del mercato, (ii) disciplinare la gestione e il trattamento 
delle informazioni, nonché (iii) stabilire le modalità da osservare 
per la comunicazione, sia all’interno che all’esterno dell’ambito 
aziendale, di documenti e informazioni riguardanti la Società e/o 
società dalla stessa controllate con particolare riferimento alle 
informazioni privilegiate. Il Codice sulle Informazioni Privilegia-
te è stato inoltre previsto per: (i) evitare che il trattamento delle 
informazioni privilegiate possa avvenire in modo intempestivo, 
in forma incompleta o inadeguata o, comunque, possa essere tale 
da provocare asimmetrie informative, e (ii) tutelare il mercato e 
gli investitori assicurando ai medesimi una adeguata conoscenza 
delle vicende che riguardano la Società, sulla quale basare le pro-
prie decisioni di investimento.
Gli elementi essenziali del Codice sulle Informazioni Privilegiate 
sono brevemente illustrati di seguito.
Per Informazione Privilegiata si intende un’informazione di ca-
rattere preciso, non di pubblico dominio, concernente, diretta-
mente o indirettamente, la Società o le Società da questa control-
ODWH��H�FKH��VH�UHVD�SXEEOLFD��SRWUHEEH�LQćXLUH�LQ�PRGR�VHQVLELOH�
VXL�SUH]]L�GHJOL�VWUXPHQWL�ĆQDQ]LDUL�HPHVVL�GDOOD�6RFLHW¢�
6RQR�WHQXWL�DO� ULVSHWWR�GHOOH�SURFHGXUH�GHĆQLWH�GDO�UHJRODPHQ-
to gli Amministratori, i Sindaci, i dipendenti della Società e delle 
società da questa controllate, nonché le persone informate, per 
tali intendendosi coloro che, in ragione dell’attività lavorativa 
o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte, hanno 
accesso, su base regolare od occasionale, a informazioni Privile-

giate relative a Banca Generali o alle sue controllate (le “Persone 
Informate”).
Nel trattamento delle informazioni riservate di cui possano ve-
nire a conoscenza nell’esercizio delle funzioni inerenti al loro 
incarico, gli esponenti aziendali e le persone informate sono 
tenuti a conservare la massima riservatezza e ad adottare ogni 
cautela idonea a consentire che la circolazione di tali informa-
zioni nell’ambito aziendale della Società e nei confronti delle 
controllate possa svolgersi senza pregiudizio del loro carattere 
riservato.
È fatto assoluto divieto ai predetti soggetti di rilasciare interviste 
a organi di stampa o dichiarazioni in genere che contengano In-
formazioni Privilegiate, che non siano state inserite in documenti 
già diffusi al pubblico.
2JQL�UDSSRUWR�FRQ�JOL�DQDOLVWL�ĆQDQ]LDUL�H�JOL�LQYHVWLWRUL�LVWLWX]LR-
QDOL�ĆQDOL]]DWR�DOOD�GLYXOJD]LRQH�GL�,QIRUPD]LRQL�3ULYLOHJLDWH�GHYH�
avvenire esclusivamente per il tramite della funzione Investor 
Relations, previa autorizzazione dell’Amministratore Delegato, il 
quale cura le modalità di gestione delle Informazioni Privilegiate 
relative alla Società o alle sue controllate, i rapporti tra la Socie-
tà e gli investitori istituzionali, nonché i rapporti con la stampa, 
avvalendosi allo scopo anche del supporto della funzione di Co-
municazione Esterna.
,O� &RQVLJOLR� GL� $PPLQLVWUD]LRQH�� KD� SURYYHGXWR� DG� DIĆGDUH� DO�
Responsabile del Servizio Investor Relations il compito di cura-
re la stesura delle bozze dei comunicati relativi alle Informazioni 
Privilegiate concernenti la Società o le Società Controllate, e al 
Responsabile del Servizio Comunicazione Esterna il compito di 
curare i rapporti con gli organi di informazione. Al Servizio Se-
JUHWHULD�6RFLHWDULD�ª�DIĆGDWD� OD� UHVSRQVDELOLW¢�GL�SURYYHGHUH�DO�
corretto adempimento degli obblighi informativi nei confronti 
del mercato, provvedendo, con le modalità previste dal Regola-
mento Emittenti, dal Regolamento di Borsa e dalle Istruzioni al 
Regolamento di Borsa, nonché dal Codice per il trattamento del-
le Informazioni Privilegiate, alla diffusione dei comunicati relativi 
alle Informazioni Privilegiate, approvati dall’Amministratore De-
legato della Società.
Gli incontri con gli operatori del mercato possono essere effet-
tuati, in Italia e all’estero, solo dai soggetti autorizzati dal Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione di Banca Generali (ov-
vero, in caso di sua assenza o impedimento, dall’Amministratore 
Delegato).
La Società ha altresì istituito il Registro delle Persone Informate, 
a norma dell’art. 115–bis del TUF, stabilendo la procedura per la 
tenuta di detto Registro e nominando la Responsabile della Di-
rezione Legale e Compliance responsabile della sua tenuta e del 
suo aggiornamento.

Internal Dealing

In conformità alle disposizioni di cui all’art. 114, settimo com-
ma, del Testo Unico della Finanza e di cui agli artt. 152–sexies e 
seguenti del Regolamento Emittenti, il Consiglio di Amministra-
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zione del 18 luglio 2006 ha, inoltre, approvato un codice di com-
portamento in materia di internal dealing (il “Codice di Internal 
'HDOLQJë���GD�XOWLPR�PRGLĆFDWR�FRQ�GHOLEHUD�GHOOR�VWHVVR�&RQVL-
glio di Amministrazione in data 18 dicembre 2012 per aggiorna-
PHQWR�DOOH�PRGLĆFKH�DSSRUWDWH�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�5HJRODPHQ-
to Emittenti in materia di internal dealing dalle delibere Consob 
n. 16850 del 1 aprile 2009 e n. 18079 del 20 gennaio 2012.
'HWWR�&RGLFH�GL�,QWHUQDO�'HDOLQJ�GHĆQLVFH�L�ê6RJJHWWL�5LOHYDQWLë�
(per tali intendendosi, in particolare, i componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio Sindacale dell’Emittente, i sog-
getti che svolgono funzioni di direzione della Società e la società 
di revisione) e le persone a essi strettamente legate che sono te-
nuti a comunicare alla Società, a Consob e al pubblico le Opera-
zioni Rilevanti da essi compiute – anche per interposta persona – 
e aventi a oggetto azioni emesse dall’Emittente o altri strumenti 
ĆQDQ]LDUL�D�HVVH�FROOHJDWL�
Il Codice di Internal Dealing individua quali Operazioni Rile-
vanti le operazioni di acquisto, vendita, sottoscrizione, permuta 
R�VFDPELR�GHOOH�D]LRQL�%DQFD�*HQHUDOL�R�GL� VWUXPHQWL�ĆQDQ]LDUL�
collegati alle azioni compiute, anche per interposta persona, da 
Soggetti Rilevanti o da Persone strettamente legate ai Soggetti 
Rilevanti.

6RQR��LQYHFH��HVFOXVH�GDOOD�GHĆQL]LRQH�GL�2SHUD]LRQL�5LOHYDQWL�OH�
operazioni:
(i) di importo complessivo non superiore a euro 5.000,00 (cin-

TXHPLOD�����LQ�XQ�DQQR�VRODUH��WHQHQGR�FRQWR��DO�ĆQH�GHO�FDO-
colo di tale soglia di rilevanza, di tutte le operazioni relative 
alle Azioni e agli Strumenti Finanziari collegati alle Azioni 
effettuate per conto di ciascun Soggetto Rilevante e di quelle 
effettuate dalle Persone strettamente legate ai Soggetti Rile-
vanti, compiute nel corso degli ultimi dodici mesi, a decorrere 
dalla data dell’ultima operazione compiuta fermo restando 
che, successivamente a ogni comunicazione, non dovranno 
essere comunicate le operazioni il cui importo complessivo 
non raggiunga un controvalore di ulteriori euro 5.000 entro la 
ĆQH�GHOOèDQQR�

(ii) effettuate senza corrispettivo economico, quali le donazioni 
e le disposizioni ereditarie, nonché le assegnazioni a titolo 
gratuito di azioni, di diritti di acquisto, nonché l’esercizio di 
tali diritti quando derivino da piani di stock option, fermo 
restando che, in tutti i casi previsti dal presente punto l’even-
tuale successiva rivendita rientra nell’ambito di applicazione 
del Codice;

(iii) effettuate tra i Soggetti Rilevanti e le Persone strettamente 
legate ai Soggetti Rilevanti;

(iv) effettuate dalla Società e da società da essa controllate;
(v) effettuate da un ente creditizio o da un’impresa di investi-

mento, a condizione che concorrano alla costituzione del 
portafoglio di negoziazione di tale ente o impresa, quale 
GHĆQLWR�DOOèDUWLFROR����GHOOD�GLUHWWLYD���������&(��SXUFK«�LO�
medesimo soggetto: (i) tenga organizzativamente separati 
dalla tesoreria e dalle strutture che gestiscono le parteci-

pazioni strategiche, le strutture di negoziazione e di market 
PDNLQJ���LL��VLD�LQ�JUDGR�GL�LGHQWLĆFDUH�OH�D]LRQL�GHWHQXWH�DL�
ĆQL� GHOOD� DWWLYLW¢� GL� QHJR]LD]LRQH� H�R�PDUNHW�PDNLQJ��PH-
GLDQWH�PRGDOLW¢�FKH�SRVVDQR�HVVHUH�RJJHWWR�GL�YHULĆFD�GD�
parte della Consob, ovvero mediante la detenzione delle 
stesse in un apposito conto separato; e, qualora operi in 
qualità di market maker, (iii) sia autorizzato dallo Stato 
membro d’origine ai sensi della direttiva 2004/39/CE allo 
svolgimento dell’attività di market making; (iv) fornisca alla 
Consob l’accordo di market making con la società di gestio-
ne del mercato e/o con l’emittente eventualmente richiesto 
dalla legge e dalle relative disposizioni di attuazione, vi-
genti nello Stato membro UE dove il market maker svolge 
OD� SURSULD� DWWLYLW¢�� H� �Y�� QRWLĆFKL� DOOD� &RQVRE� FKH� LQWHQGH�
svolgere o svolge attività di market making sulle azioni di 
un emittente azioni quotate, utilizzando il modello TR-2 
contenuto nell’Allegato 4C; il market maker deve altresì no-
WLĆFDUH�VHQ]D�LQGXJLR�DOOD�&RQVRE�OD�FHVVD]LRQH�GHOOèDWWLYLW¢�
di market making sulle medesime azioni;

(vi) effettuate da un ente creditizio o da un’impresa di investi-
mento, a condizione che concorrano alla costituzione del 
portafoglio di negoziazione di tale ente o impresa.

Il Codice di Internal Dealing contiene, inoltre, la disciplina della 
gestione, del trattamento e della comunicazione delle informa-
zioni relative a tali operazioni.
Il Codice di Internal Dealing stabilisce il divieto di porre in essere 
OH�2SHUD]LRQL�5LOHYDQWL� �FRPH� LYL�GHĆQLWH��QHL����JLRUQL�DQWHFH-
denti le date delle adunanze consiliari nelle quali (i) è esaminato 
il progetto di bilancio di esercizio e consolidato delle società ov-
vero il bilancio semestrale abbreviato; (ii) è formulata la proposta 
di distribuzione del dividendo. È altresì vietato il compimento di 
Operazioni Rilevanti nei 15 giorni antecedenti le date delle adu-
nanze consiliari nelle quali è esaminato il resoconto intermedio 
di gestione al 31 marzo e al 30 settembre di ogni anno. Non sono 
soggetti a tali limitazioni gli atti di esercizio di eventuali stock op-
tion o di diritti di opzione e, limitatamente alle Azioni derivanti 
dai piani di stock option, le conseguenti operazioni di cessione 
purché effettuate contestualmente all’atto di esercizio. Inoltre, 
le limitazioni non si applicano in caso di situazioni eccezionali di 
necessità soggettiva, adeguatamente motivate dall’interessato 
nei confronti della Società.
Il predetto Codice prevede, inoltre, la facoltà del Consiglio di Am-
ministrazione di ulteriormente vietare o limitare, in determinati 
periodi dell’anno e/o al ricorrere di particolari eventi attinenti la 
vita dell’Emittente, le operazioni di acquisto, vendita, sottoscri-
zione, scambio o altre operazioni che trasferiscano la titolarità di 
D]LRQL�GHOOD�6RFLHW¢�R�GL�VWUXPHQWL�ĆQDQ]LDUL�FROOHJDWL�DOOH�D]LRQL�
compiute, anche per interposta persona, da detti Soggetti Rile-
vanti.
Il Consiglio di Amministrazione ha individuato nel Responsabile 
della Direzione Legale e Compliance il Referente preposto all’at-
tuazione delle previsioni del Codice.
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6.  CoMITaTI INTErNI al CoNsIGlIo 
(ex art. 123–bis, comma 2, lettera d), TUF)

Il Codice raccomanda alle società quotate di dotarsi di determi-
nati Comitati, interni al Consiglio di Amministrazione, che abbia-
QR�FRPSHWHQ]D�LQ�RUGLQH�D�VSHFLĆFKH�PDWHULH�

,VWLWXLWL�FRQ�OD�ĆQDOLW¢�GL�PLJOLRUDUH�OH�IXQ]LRQDOLW¢�GHO�&RQVLJOLR��
tali Comitati svolgono funzioni principalmente consultive ed 
eventualmente propositive.

In particolare, il Codice raccomanda la costituzione di un Comi-
tato Controllo e Rischi, di un Comitato per la Remunerazione e di 
un Comitato Nomine.

Il Consiglio, in conformità a dette previsioni, ha deliberato la 
costituzione del Comitato Controllo e Rischi e del Comitato per 
la Remunerazione e Nomine, statuendo che entrambi i predetti 
Comitati siano composti esclusivamente da Consiglieri non ese-
cutivi e indipendenti.
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7. CoMITaTo PEr la rEMUNErazIoNE E NoMINE

Con riferimento al principio 5.P.1. del Codice di Autodisciplina, 
si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione di data 24 aprile 
2012 ha provveduto a istituire il Comitato per la Remunerazione 
e Nomine attribuendogli i compiti previsti dal Codice stesso nel 
dettaglio descritti nel seguente paragrafo.

La scelta di attribuire le funzioni del Comitato per la Remunera-
zione e di quello per le Nomine a un unico Comitato è stata det-
tata da ragioni di contiguità delle materie trattate e in conside-
razione delle dimensioni complessive del Consiglio della Banca.

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali ha istituito, in 
seno al Consiglio stesso, un Comitato per la Remunerazione e 
Nomine, il quale svolge il compito di assistere il Consiglio di Am-
ministrazione nel procedimento formativo della volontà della So-
cietà in materia di determinazione delle retribuzioni degli espo-
nenti aziendali che ricoprono le più alte cariche e di formulare le 
proposte di nomina alla carica di Amministratore.

Il Comitato attualmente in carica è stato nominato dal Consiglio di 
Amministrazione del 24 aprile 2012 e ha la seguente composizione:

NOmE E COGNOmE CARICA (DATI ALL’8 mARZO 2013)

Paolo Baessato Presidente del Comitato
Amministratore non esecutivo  
e indipendente ai sensi 
del Codice di Autodisciplina e dell’art. 37 
comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Fabio Genovese membro del Comitato
Amministratore non esecutivo  
e indipendente ai sensi 
del Codice di Autodisciplina e dell’art. 37 
comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Ettore Riello membro del Comitato
Amministratore non esecutivo  
e indipendente ai sensi  
del Codice di Autodisciplina e dell’art. 37 
comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Funge da segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione, Avv. Cristina Rustignoli.
Tutti e tre i membri del medesimo Comitato sono non esecutivi e 
indipendenti. Il Consiglio al momento della nomina ha accertato 
che i dottori Baessato e Genovese posseggono un’adeguata co-
QRVFHQ]D�HG�HVSHULHQ]D� LQ�PDWHULD�ĆQDQ]LDULD�H� LO�GRWWRU�5LHOOR�
possiede un’adeguata conoscenza ed esperienza in politiche re-
tributive.

Il Comitato è titolare di funzioni consultive e propositive nei con-
fronti del Consiglio di Amministrazione in materia di nomine e di 
remunerazione. Più in particolare, costituiscono compiti del Co-
mitato per la Remunerazione e Nomine:
1. formulare al Consiglio di Amministrazione pareri e proposte 

non vincolanti in merito alla determinazione del trattamen-
to economico spettante a coloro che ricoprano le cariche di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e di Ammini-
stratore Delegato: i pareri e le proposte sono espressi sulla 
base di una valutazione discrezionale, condotta tenendo 
conto, tra l’altro, dei seguenti parametri:
a) rilevanza delle responsabilità nella struttura organizza-

tiva societaria;
b) incidenza sui risultati aziendali;
c) risultati economici conseguiti dalla Società;
d) UDJJLXQJLPHQWR� GL� RELHWWLYL� VSHFLĆFL� SUHYHQWLYDPHQWH�

indicati dal Consiglio di Amministrazione;
2. esprimere pareri e proposte non vincolanti in merito alla 

determinazione dei criteri generali del trattamento econo-
mico spettante al Direttore Generale e, qualora nominati, ai 
Vice Direttori Generali, previa proposta dell’Amministratore 
Delegato, secondo una valutazione discrezionale ispirata al 
rispetto dei seguenti criteri:
a) il livello di responsabilità e dei rischi connessi alle fun-

zioni svolte;
b) i risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi assegnati;
c) le prestazioni svolte a fronte di impegni di carattere stra-

ordinario;
3. valutare periodicamente l’adeguatezza, la coerenza com-

plessiva e la concreta applicazione della politica generale 
adottata per la remunerazione degli amministratori esecu-
tivi, degli amministratori investiti di particolari cariche e dei 
dirigenti con responsabilità strategiche avvalendosi a tale ul-
timo riguardo delle informazioni fornite dall’Amministratore 
Delegato; monitorare l’applicazione delle decisioni adottate 
GDO�&RQVLJOLR�YHULĆFDQGR�OèHIIHWWLYR�FRQVHJXLPHQWR�GHL�ULVXO-
tati e degli obiettivi assegnati; formulare raccomandazioni 
generali in materia al Consiglio di Amministrazione;

4. esprimere pareri in materia di determinazione dei criteri per 
OD�UHPXQHUD]LRQH�GHOOH�ĆJXUH�SURIHVVLRQDOL� LQ�JUDGR�GL� LQFL-
GHUH�VXO�SURĆOR�GL�ULVFKLR�GHOOD�%DQFD�H�YLJLODUH�GLUHWWDPHQWH�
sulla loro corretta applicazione;

5. esprimere al Consiglio di Amministrazione pareri e proposte 
non vincolanti circa l’importo dell’eventuale compenso va-
riabile da attribuire agli esponenti aziendali e ai responsabili 
delle funzioni di controllo interno e di gestione dei rischi;

6. esprimere un giudizio qualitativo sull’attività svolta dalla 
Direzione Generale, nonché su quella svolta dal Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 
sentito il Comitato Controllo e Rischi, dai Responsabili delle 
funzioni di controllo interno e di gestione dei rischi;

7. formulare pareri in materia di determinazione delle indenni-
tà da erogarsi in caso di scioglimento anticipato del rapporto; 
valutare gli eventuali effetti della cessazione sui diritti asse-
gnati nell’ambito di piani di incentivazione basati su stru-
PHQWL�ĆQDQ]LDUL�

8. esprimere nell’ambito delle proprie competenze valutazioni 
sul raggiungimento degli obiettivi di performance legati ai 
piani di incentivazione; monitorare l’evoluzione e l’applica-
zione nel tempo dei piani approvati;
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9. effettuare attività istruttoria qualora il Consiglio di Ammini-
strazione decidesse di adottare eventuali piani di successio-
ne degli Amministratori esecutivi;

10. formulare pareri e proposte non vincolanti in ordine agli 
eventuali piani di stock option e di assegnazione di azioni o 
ad altri sistemi di incentivazione basati sulle azioni suggeren-
GR�DQFKH�JOL�RELHWWLYL�FRQQHVVL�DOOD�FRQFHVVLRQH�GL�WDOL�EHQHĆ-
ci e i criteri di valutazione del raggiungimento di tali obiettivi; 
monitorare l’evoluzione e l’applicazione nel tempo dei piani 
eventualmente approvati dall’Assemblea dei soci su propo-
sta del Consiglio;

11. esprimere al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo 
un parere in ordine alle proposte relative alla remunerazio-
ne degli Amministratori investiti di particolari cariche delle 
controllate aventi rilevanza strategica, ai sensi dell’art. 2389 
Cod. Civ., nonché dei direttori generali e dei dirigenti con re-
sponsabilità strategiche delle medesime società;

12. riferire sull’attività svolta, dare comunicazioni e formulare 
proposte e pareri motivati al Consiglio di Amministrazione in 
tempo utile per la preparazione delle riunioni consiliari con-
vocate per la trattazione della materia dei compensi;

13. assicurare idonei collegamenti funzionali e operativi con le 
competenti strutture aziendali competenti nel processo di 
elaborazione e controllo delle politiche e prassi di remune-
razione;

14. collaborare con gli altri comitati interni al Consiglio di Am-
ministrazione in particolare, con il comitato controllo e rischi 
GHOOD�VRFLHW¢�DL�ĆQL�GHOOD�YDOXWD]LRQH�GHJOL�LQFHQWLYL�FUHDWL�GDO�
sistema di remunerazione;

15. svolgere gli ulteriori compiti che il Consiglio di Amministra-
zione potrà in seguito attribuire al Comitato con apposite 
deliberazioni;

16. riferire agli azionisti sulle modalità di esercizio delle proprie 
funzioni in particolare, assicurando la presenza in assemblea 
attraverso il suo Presidente o altro componente del Comita-
to;

17. esprimere pareri e proposte nei confronti del Consiglio di 
Amministrazione, con particolare riguardo ai casi di coopta-
zione ai sensi dell’art. 2386, comma 1, del Cod. Civ.;

18. formulare pareri al Consiglio in ordine alle deliberazioni ri-
guardanti l’eventuale sostituzione dei componenti dei comi-
tati interni al Consiglio di Amministrazione, che si rendano 
necessarie durante la permanenza in carica del Comitato;

19. esprimere pareri sulla designazione degli esponenti azienda-
li nelle Società del Gruppo Banca Generali;

20. formulare pareri al Consiglio di Amministrazione in merito 
alla dimensione e alla composizione dello stesso, ed espri-
PHUH�UDFFRPDQGD]LRQL� LQ�PHULWR�DOOH�ĆJXUH�SURIHVVLRQDOL� OD�
cui presenza all’interno del consiglio sia ritenuta opportuna;

21. esprimere pareri al Consiglio di Amministrazione in ordine 
DOOH� GHOLEHUD]LRQL� ULJXDUGDQWL� OèLGHQWLĆFD]LRQH� SUHYHQWLYD�
della composizione quali–quantitativa del Consiglio e del 
SURĆOR�WHRULFR�GHL�FDQGLGDWL�DOOD�FDULFD�GL�&RQVLJOLHUH�FRQVL-
GHUDWL�RWWLPDOL�DO�ĆQH�GL�RWWHPSHUDUH�DL�SURĆOL�GL�SURIHVVLRQD-
lità e composizione degli organi sociali previsti dalla norma-
tiva di vigilanza tempo per tempo vigente;

22. esprimere pareri al Consiglio di Amministrazione in ordine 
DOOH�GHOLEHUD]LRQL� ULJXDUGDQWL� OD� YHULĆFD� VXFFHVVLYD�GHOOD� UL-
spondenza tra la composizione quali–quantitativa individua-
ta ai sensi del punto precedente e quella effettiva risultante 
dal processo di nomina; in particolare il Comitato è chiamato 
a esprimere il proprio parere sull’idoneità dei candidati che, 
in base all’analisi svolta in via preventiva, il Consiglio abbia 
LGHQWLĆFDWR�SHU�ULFRSULUH�OH�FDULFKH�

23. formulare pareri, in ordine alle deliberazioni concernenti il 
numero massimo di incarichi di amministrazione o controllo 
che possono essere assunti dagli Amministratori in società 
quotate in mercati regolamentati o di rilevanti dimensioni non 
appartenenti al gruppo, fermo restando quanto previsto dalla 
normativa tempo per tempo vigente in ordine all’assunzione o 
all’esercizio di cariche in imprese o gruppi di imprese concor-
UHQWL�RSHUDQWL�QHL�PHUFDWL�GHO�FUHGLWR��DVVLFXUDWLYL�H�ĆQDQ]LDUL�

Le modalità di funzionamento del Comitato per la Remunerazio-
QH�H�1RPLQH�VRQR�GHĆQLWH�GDO�5HJRODPHQWR�GHO�&RPLWDWR�SHU�OD�
Remunerazione e Nomine, approvato dal Consiglio di Ammini-
VWUD]LRQH�GHO����QRYHPEUH������H�GD�XOWLPR�PRGLĆFDWR�GDO�&RQ-
siglio di Amministrazione del 24 aprile 2012.
Le riunioni del Comitato si tengono, di regola, almeno una volta 
l’anno e comunque in tempo utile per deliberare sulle materie per 
le quali il Comitato deve riferire al Consiglio di Amministrazione.
Alle riunioni del Comitato partecipano, oltre ai membri del-
lo stesso, il Presidente del Collegio Sindacale e gli altri Sindaci. 
L’Amministratore Delegato può essere invitato a partecipare 
alle sedute del Comitato, salvo che si tratti di argomenti che lo 
riguardano.
Su invito del Comitato, possono inoltre partecipare alle adunan-
ze anche soggetti che non ne sono membri con riferimento a sin-
goli punti all’ordine del giorno.
Gli Amministratori non partecipano alle riunioni del Comitato in 
cui vengono formulate le proposte al Consiglio relative alla loro 
remunerazione.
,�PHPEUL� GHO�&RPLWDWR� UHVWDQR� LQ� FDULFD� ĆQR� DOOD� VFDGHQ]D�GHO�
rispettivo mandato di amministrazione e percepiscono un com-
penso annuo.
Nel corso dell’esercizio 2012 il Comitato per la Remunerazione 
e Nomine si è riunito sette volte. La durata media delle riunioni 
è stata di circa 1 ora e 45 minuti a seduta. Per l’esercizio in cor-
so è previsto che il Comitato si riunisca quattro volte; dall’inizio 
dell’esercizio alla data della presente Relazione si è tenuta una 
riunione del Comitato.

Di seguito si sintetizzano le principali attività svolte dal Comitato 
nel corso dell’esercizio 2012:
ï� il 29 marzo 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:

i) relazione sulla remunerazione: politiche in materia di re-
munerazione del gruppo bancario e resoconto sull’appli-
cazione delle politiche stesse nell’esercizio 2011;

ii) YHULĆFD�GHO�UDJJLXQJLPHQWR�GHJOL�RELHWWLYL�SHU�OèHVHUFL]LR�
2011 assegnati all’Amministratore Delegato, al Diret-
tore Generale, ai Vice Direttori Generali e alle funzioni 
di controllo, e conseguente ricognizione della connessa 
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retribuzione variabile;
ï� il 7 maggio 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:

i) SURSRVWH� LQ�PHULWR� DOOD� UHWULEX]LRQH� FRPSOHVVLYD�ĆVVD� H�
variabile dell’Amministratore Delegato e Direttore Gene-
UDOH�3LHUPDULR�0RWWD�H�GHĆQL]LRQH�GHOOD�VFKHGD�RELHWWLYL�
per la relativa componente variabile della remunerazione;

ii) SURSRVWH�LQ�PHULWR�DOOD�UHWULEX]LRQH�FRPSOHVVLYD�ĆVVD�H�
variabile dei Vice Direttori Generali e dei Responsabili 
GHOOH� IXQ]LRQL� GL� FRQWUROOR� H� GHĆQL]LRQH� GHOOH� UHODWLYH�
schede obiettivi per la componente variabile della remu-
QHUD]LRQH�GHOOH�VXGGHWWH�ĆJXUH�

iii) informativa sull’applicazione delle logiche di manage-
ment by Objective (mBO) per l’esercizio 2012 agli altri 
dirigenti del Gruppo Banca Generali;

iv) YHULĆFD� GHOOD� ULVSRQGHQ]D� WUD� OD� FRPSRVL]LRQH� TXDOLå
quantitativa ritenuta ottimale e quella effettiva risultan-
te dalle nomine deliberate dall’Assemblea degli Azionisti 
del 24 aprile 2012;

ï� il 23 luglio 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i) SUHVHQWD]LRQH�GL�PRGLĆFKH�RUJDQL]]DWLYH�DWWLQHQWL�OD�'L-

rezione Generale;
ii) conferimento di incarico per indagine retributiva sulla 

SRSROD]LRQH� GLULJHQ]LDOH�� SUHYLD� YHULĆFD� GHOOèLQGLSHQ-
denza del consulente prescelto;

iii) presentazione Long-Term Incentive Plan 2012/2014;
ï� il 25 luglio 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:

i) parere su deliberazioni ai sensi dell’art. 2386 del c.c. e 
dell’art. 15 comma 14 dello Statuto Sociale;

ï� l’8 agosto 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i) parere su deliberazioni ai sensi dell’art. 2386 del c.c. e 

dell’art. 15 comma 14 dello Statuto Sociale;
ii) parere in merito alla nomina del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione;

iii) esame della proposta di conferimento di incarico di inda-
gine retributiva;

ï� l’11 settembre 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i) parere in merito alla determinazione del compenso del 

Presidente del Consiglio di Amministrazione;
ii) presentazione dell’indagine retributiva commissionata 

DG�+D\*URXS�H�SDUHUH�LQ�PHULWR�DOOD�GHĆQL]LRQH�GHOOèLQ-
quadramento retributivo della costituenda nuova posi-
zione di Vice Direttore Generale;

iii) YHULĆFD� GHOOD� ULVSRQGHQ]D� TXDOLåTXDQWLWDWLYD� ULWHQXWD�
ottimale del Consiglio di Amministrazione a seguito del-
le ultime cooptazioni intercorse;

ï� il 15 ottobre 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i) Presentazione dell’indagine retributiva commissionata 

ad hayGroup.

Di tutte le riunioni è stato redatto il relativo verbale.

A quattro delle sette riunioni svoltesi nell’anno 2012, erano pre-
senti tutti i componenti del Comitato, mentre alle altre era as-
sente un componente.

Nella Tabella allegata sub 2 è indicata la percentuale di parte-
cipazione effettiva di ciascun componente alle riunioni del Co-
mitato.

Nel corso dello svolgimento delle sue funzioni il Comitato 
per la Remunerazione e Nomine ha la facoltà di accedere alle 
informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgi-
mento dei suoi compiti nonché di avvalersi di consulenti ester-
ni. Per l’assolvimento dei compiti del Comitato, nel budget del 
presente esercizio è stata allocata una specifica voce pari a 
euro 75.000.
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8. rEMUNErazIoNE DEGlI aMMINIsTraTorI

Con deliberazione del 27 novembre 2006, il Consiglio di Ammi-
nistrazione – in conformità a quanto previsto dall’art. 6.P.3 del 
Codice – ha istituito un Comitato per la Remunerazione e No-
mine deputato, tra l’altro, a presentare al Consiglio medesimo 
proposte per la remunerazione degli Amministratori Delegati e 
degli altri amministratori che rivestano particolari cariche (cfr. il 
paragrafo Comitato per la Remunerazione e Nomine).
In materia di remunerazione inoltre la Società è soggetta al Prov-
vedimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 della Banca d’Italia. 
Con detto Provvedimento l’Organo di Vigilanza, persegue, tra 
OèDOWUR��OèRELHWWLYR�GHOOD�GHĆQL]LRQH�GL�PHFFDQLVPL�GL�UHPXQHUD]LR-
ne coerenti con le politiche di gestione del rischio e le strategie di 
OXQJR�SHULRGR��$�WDO�ĆQH�OD�QRUPDWLYD�SUHYHGH�FKH�VLD�Oè$VVHPEOHD�
ordinaria, oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi dalla 
stessa nominati, ad approvare le politiche di remunerazione a 
favore dei consiglieri di amministrazione, di dipendenti o di colla-
boratori non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato.
Con successivo Provvedimento del 30 marzo 2011 la Banca d’I-
talia, a recepimento della direttiva 2010/76/CE (cd. CRD 3), ha 
emanato le “Disposizioni in materia di politiche e prassi di remu-
nerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancari” (di 
seguito anche disposizioni di vigilanza). La direttiva cd. CRD 3 
UHFD�SULQFLSL�H�FULWHUL�VSHFLĆFL�D�FXL� OH�EDQFKH�GHYRQR�DWWHQHUVL�
DO�ĆQH�GL��JDUDQWLUH�OD�FRUUHWWD�HODERUD]LRQH�H�DWWXD]LRQH�GHL�VL-
VWHPL�GL�UHPXQHUD]LRQH��JHVWLUH�HIĆFDFHPHQWH�L�SRVVLELOL�FRQćLWWL�
di interesse; assicurare che il sistema di remunerazione tenga 
opportunamente conto dei rischi, attuali e prospettici, del grado 
di patrimonializzazione e dei livelli di liquidità di ciascun interme-
diario; accrescere il grado di trasparenza verso il mercato; raffor-
zare l’azione di controllo da parte delle Autorità di vigilanza.
L’obiettivo della norma è quello di pervenire – nell’interesse di tutti 
gli stakeholders – a sistemi di remunerazione in linea con le strate-
gie e gli obiettivi aziendali di lungo periodo, collegati con i risultati 
aziendali, opportunamente corretti per tener conto di tutti i rischi, 
coerenti con i livelli di capitale e di liquidità necessari a fronteg-
giare le attività intraprese e, in ogni caso, tali da evitare incentivi 
distorti che possano indurre a violazioni normative o a un’eccessi-
va assunzione di rischi per la banca e il sistema nel suo complesso.

La citata normativa prevede tra l’altro:
(i) che sia l’Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi 

spettanti agli organi dalla stessa nominati, ad approvare le 
politiche di remunerazione a favore degli organi con funzio-
ne di supervisione, gestione e controllo e del personale;

(ii) che all’Assemblea stessa venga assicurata un’informativa 
sulle modalità con cui sono state attuate le politiche di remu-
nerazione (cd. informativa ex post).

Inoltre, il Decreto Legislativo n. 259 del 30 dicembre 2010 ha 
introdotto nel TUF il nuovo art. 123–ter che prevede che venga 
approvata dal Consiglio di Amministrazione e soggetta a delibe-
razione non vincolante dell’assemblea convocata per l’approva-
]LRQH�GHO�ELODQFLR�XQD�VSHFLĆFD�UHOD]LRQH�VXOOD�UHPXQHUD]LRQH� L�

cui contenuti sono dettagliatamente descritti nell’Allegato 3 al 
Regolamento Emittenti.
Il sopra descritto quadro di riferimento è poi completato dalle 
raccomandazioni dettate dal Codice di Autodisciplina delle so-
cietà quotate, al quale Banca Generali aderisce, che recepiscono 
i principali contenuti delle Raccomandazioni emanate dalle auto-
ULW¢�HXURSHH�LQ�PHULWR�DO�SURFHVVR�GL�GHĆQL]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�GL�
remunerazione e al loro contenuto.
Pertanto l’Assemblea degli azionisti del 24 aprile 2012, ai sen-
si del Provvedimento della Banca d’Italia del 30 marzo 2011 e 
dell’art. 6 del Codice di Autodisciplina delle società quotate (nel 
nuovo testo approvato nel dicembre 2011 dal Comitato per la 
Corporate Governance), ha preso atto, dell’informativa relativa 
all’attuazione nell’esercizio 2011 delle politiche di remunerazio-
ne approvate dall’Assemblea degli azionisti del 20 aprile 2011 e 
ha approvato la nuova politica in materia di remunerazione della 
Società e del Gruppo. A questo proposito si precisa che Banca 
Generali, attraverso l’applicazione della propria politica retri-
butiva, persegue quindi la ricerca del miglior allineamento tra 
l’interesse degli azionisti e quello del management del gruppo 
bancario, soprattutto in un’ottica di lungo periodo, attraverso 
un’attenta gestione dei rischi aziendali e il perseguimento delle 
strategie di lungo periodo. Il pacchetto retributivo è costituito da 
FRPSRQHQWL�ĆVVH�H�GD�FRPSRQHQWL�YDULDELOL��,O�SHVR�GHOOD�FRPSR-
QHQWH�YDULDELOH�GHOOD�UHWULEX]LRQH�ULVSHWWR�D�TXHOOD�ĆVVD�DXPHQWD�
con l’aumentare del peso strategico della posizione a cui la retri-
buzione si riferisce (per le aree professionali e i quadri direttivi 
non supera di norma il 10%; per i dirigenti apicali che presidiano 
unità operative di natura commerciale può raggiungere al mas-
simo il 60%, nel caso di raggiungimento pieno dei risultati asse-
gnati).
A partire dall’esercizio 2010, per i dirigenti con responsabilità 
strategica operanti all’interno del Gruppo Banca Generali, non-
ché per gli altri dirigenti e per i principali manager di rete che ma-
turino nel corso dell’esercizio un bonus superiore a euro 75.000, 
è previsto un sistema di differimento dell’erogazione del com-
penso variabile per una quota pari al 40% del bonus maturato. 
Più in dettaglio, il 60% dell’importo spettante sarà erogato subito 
GRSR�OD�YHULĆFD�GD�SDUWH�GHO�&RQVLJOLR�Gè$PPLQLVWUD]LRQH�GHL�UL-
sultati economici e di solidità patrimoniale riguardanti l’esercizio 
LQ�RJJHWWR��LO�����VDU¢�HURJDWR�VXFFHVVLYDPHQWH�DOOD�YHULĆFD�GHL�
risultati relativi all’esercizio successivo e il rimanente 20% sarà 
erogato a distanza di un ulteriore esercizio.
6HPSUH�D�SDUWLUH�GDOOèHVHUFL]LR�������DO�ĆQH�GL�SDUDPHWUDUH�DQ-
cor più saldamente a indicatori pluriennali di misurazione delle 
performance la remunerazione variabile del personale dirigen-
]LDOH�H�DO�ĆQH�GL�WHQHU�FRQWR�DQFKH�GHL�ULVFKL�DWWXDOL�H�SURVSHWWLFL��
del costo del capitale e della liquidità necessari a fronteggiare le 
attività intraprese, la maturazione del bonus è stata collegata, 
oltre all’effettivo risultato raggiunto da ciascun manager, a un 
gate d’accesso comune a tutto il personale operante nel Gruppo 
Bancario, compresi i principali manager della rete dei promotori 
ĆQDQ]LDUL�
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Il monitoraggio delle dinamiche retributive, anche con riguardo 
ai mercati di riferimento, si fonda per le principali posizioni ma-
nageriali e professionali, sulla valutazione e ”pesatura” secondo il 
PHWRGR�GHL�SXQWL�+$<��7DOH�SHVDWXUD�UHQGH�SRVVLELOL�HIĆFDFL�PHF-
canismi di monitoraggio delle dinamiche retributive, anche con 
riferimento ai mercati di riferimento.
$WWUDYHUVR�OH�FRPSRQHQWL�ĆVVH�GHO�FRPSHQVR�YHQJRQR�UHPXQHUD-
te le competenze manageriali e tecniche possedute dai dipendenti 
QHOOD�FRSHUWXUD�GHL�UXROL�ORUR�DVVHJQDWL��DO�ĆQH�GL�JDUDQWLUH�OD�FRQWL-
QXLW¢�PDQDJHULDOH�H�GL�SHUVHJXLUH�HIĆFDFL�SROLWLFKH�GL�HTXLW¢�UHWUL-
butiva interna e di competitività nei confronti del mercato esterno.
Attraverso le componenti variabili ricorrenti della remunerazio-
ne e gli incentivi di lungo termine (quali piani di stock option, pia-
ni di stock granting, Long-Term incentive plan e sistemi di bonus 
differiti) si persegue invece in maniera diretta il principio dell’alli-
neamento tra gli interessi degli azionisti e quelli del management.
In particolare per l’Amministratore Delegato e i Dirigenti viene 
utilizzato un meccanismo di management by Objectives, coe-
UHQWH� FRQ� LO� UDJJLXQJLPHQWR�GHL� ULVXOWDWL� HFRQRPLFL� H� ĆQDQ]LDUL�
indicati dal budget per l’esercizio di riferimento e con indicatori 
volti ad apprezzare la ponderazione dei rischi aziendali. Il sistema 
di management by Objectives è collegato al principio delle Ba-
lanced Scorecards. La retribuzione variabile è quindi collegata in 
modo lineare al grado di raggiungimento dei singoli target asse-
gnati, con una soglia di accesso minima.
Per quanto riguarda gli emolumenti percepiti dai Consiglieri di 
Amministrazione e dal Direttore Generale nel corso dell’eserci-
zio si rinvia ai contenuti della Politica di Remunerazione di Banca 
Generali, sezione relativa all’applicazione della politica stessa 
nell’esercizio 2012.
Anche per quanto riguarda la remunerazione cumulativa percepi-
ta dai dirigenti con responsabilità strategica – intendendosi per tali 
il Vice Direttore Generale Dott. Stefano Grassi e il Vice Direttore 
Generale Vicario Dott. Giancarlo Fancel – nel corso dell’esercizio 
e per ogni altra informazione sulla politica retributiva adottata 
dalla Società si rinvia ai contenuti della Politica di Remunerazione 
di Banca Generali, che sarà pubblicata ai sensi dell’art. 123–ter del 
TUF.  Si precisa in ogni caso che gli obiettivi assegnati ai respon-
sabili delle funzioni di controllo, ivi compreso il Responsabile del 
Personale e il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, in confomità alla richiamata normativa di Banca 
d’Italia, sono coerenti ai compiti a essi assegnati e non sono colle-
gati ai risultati economici della società e del gruppo.
In conformità a quanto indicato dall’art. 6.C.4 del Codice, la re-
munerazione degli amministratori non esecutivi non è legata ai 
risultati economici conseguiti dall’emittente. Gli amministratori 
non esecutivi non sono destinatari di piani di remunerazione ba-
sati su azioni e la loro remunerazione è costituita da un compen-
VR�ĆVVR��VWDELOLWR�GDOOè$VVHPEOHD�
$O�ĆQH�GL�RWWHQHUH�XQ�SL»�GLUHWWR�FRLQYROJLPHQWR�GHL�GLULJHQWL�FRQ�
responsabilità strategiche e della rete distributiva nel persegui-
mento di risultati strategici per la Società, il Consiglio di Ammini-
strazione di Banca Generali ha approvato in data 24 maggio 2006 
due piani di stock options entrambi subordinati all’inizio delle ne-
goziazioni delle azioni della Società sul mercato Telematico Azio-
nario (condizione realizzatasi il 15 novembre 2006): (i) il primo 

piano è riservato ai dipendenti delle società appartenenti al Grup-
po Banca Generali mentre (ii) il secondo è riservato a promotori 
ĆQDQ]LDUL��DUHD�PDQDJHU e business manager di Banca Generali.

$O�ĆQH�GL�SHUPHWWHUH�OèHVHFX]LRQH�GHL�SUHGHWWL�3LDQL�Oè$VVHPEOHD�
straordinaria degli azionisti in data 18 luglio 2006 ha deliberato 
un aumento scindibile del capitale sociale, per un importo nomi-
nale massimo di euro 5.565.660,00, mediante emissione di mas-
sime numero 5.565.660 azioni ordinarie del valore nominale di 
euro 1,00, così articolato:
a) per un importo nominale massimo di euro 4.452.530,00, me-

diante emissione di massime numero 4.452.530 azioni ordi-
narie del valore nominale di euro 1,00 escludendo il diritto di 
opzione degli azionisti ai sensi dell’art. 2441 comma quinto 
GHO�FRGLFH�FLYLOH�H�ULVHUYDQGR�OR�VWHVVR�DL�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�
del Gruppo Banca Generali, a disposizione e servizio del “Pia-
QR�GL�VWRFN�RSWLRQ�SHU�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�H�PDQDJHU�GL�UHWH�
di Banca Generali S.p.A.”, il tutto in modo scindibile anche in 
più tranche entro il termine massimo del 30 maggio 2011,

b) per un importo nominale massimo di euro 1.113.130,00 
mediante emissione di massime numero 1.113.130 azioni 
ordinarie del valore nominale di euro 1,00 escludendo il di-
ritto di opzione degli azionisti ai sensi dell’art. 2441 comma 
ottavo del codice civile e riservando lo stesso ai dipendenti 
del Gruppo Banca Generali, a disposizione e servizio del “Pia-
no di stock option per dipendenti del gruppo Banca Generali 
S.p.A.”, il tutto in modo scindibile anche in più tranche entro il 
termine massimo del 30 novembre 2012.

$O�ĆQH�GL�FRPSHQVDUH�JOL�DVVHJQDWDUL�GHOOD�SHUGLWD�GL�YDORUH�GHL�
ricordati Piani di Stock Options, dovuta alle note condizioni di 
mercato realizzatesi nel periodo 2007–2008, che hanno impat-
tato negativamente il corso del titolo, e questo nonostante il rag-
giungimento di ottimi risultati in termini di raccolta, l’Assemblea 
degli Azionisti del 21 aprile 2010 ha deliberato di prorogare di 
tre anni il periodo di esercitabilità per entrambi i suddetti Piani.
Il prezzo delle predette opzioni è stato determinato in un valo-
re unitario pari alla media aritmetica dei prezzi di chiusura della 
quotazione delle azioni della Società presso l’mTA, rilevati nel 
periodo che va dalla data di assegnazione dei diritti stessi al me-
desimo giorno del mese solare precedente.
L’esercizio delle opzioni era subordinato al raggiungimento di 
obiettivi complessivi e, relativamente al “Piano di stock option 
SHU� SURPRWRUL� ĆQDQ]LDUL� H� PDQDJHU� GL� UHWH� GL� %DQFD� *HQHUDOL�
S.p.A.” anche individuali.

Gli Organi Delegati ai sensi dei rispettivi Regolamenti, hanno 
provveduto ad assegnare:
ï� LQ�HVHFX]LRQH�GHO�ê3LDQR�GL�VWRFN�RSWLRQ�SHU�SURPRWRUL�ĆQDQ-

ziari e manager di rete di Banca Generali S.p.A.” n. 2.540.136 
diritti di opzione;

ï� in esecuzione del Piano di stock option per dipendenti del 
gruppo Banca Generali S.p.A. n. 829.000 diritti di opzione.

Complessivamente ai sensi dei predetti Piani sono stati assegnati 
n. 3.369.136 diritti di opzione.
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Inoltre, in data 21 aprile 2010, l’Assemblea degli Azionisti ha ap-
SURYDWR�XQ�FRPSOHVVLYR�SURJUDPPD�GL�ĆGHOL]]D]LRQH��FRPSRVWR�
da due piani di Stock Options aventi rispettivamente quali de-
VWLQDWDUL��D��L�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�H�L�SULYDWH�EDQNHUV�H��E��L�UHOD-
tionship manager dipendenti di Banca Generali.
Attraverso la suddetta iniziativa la Società ha inteso perseguire 
il duplice obiettivo, da un lato, di mantenere allineati gli interessi 
della rete distributiva e dei manager di rete a quelli degli azioni-
VWL��LQ�XQèRWWLFD�GL�PHGLR�H�OXQJR�SHULRGR��H�GDOOèDOWUR�GL�ĆGHOL]]DUH�
OH�ĆJXUH�SL»�SURPHWWHQWL��FRLQYROJHQGROH�HFRQRPLFDPHQWH�QHOOD�
crescita di valore complessivo dell’azienda, stimolando nel con-
tempo la produttività nel medio termine.
I nuovi Piani hanno quale arco temporale di riferimento l’eserci-
zio 2010, al quale è stato aggiunto il quarto trimestre dell’eser-
cizio 2009, limitatamente a quanto attiene alla raccolta netta 
OHJDWD�DO�FRVLGGHWWR�êVFXGR�ĆVFDOHë�
,O�SURJUDPPD�GL�ĆGHOL]]D]LRQH�SUHYHGHYD�OèDVVHJQD]LRQH�GL�FRP-
plessivi massimi 2.500.000 diritti di opzione per la sottoscrizione 
di azioni ordinarie Banca Generali (di cui 2.300.000 riservati ai 
SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�H�PDQDJHU�GL�UHWH�H���������DL�UHODWLRQVKLS�
manager dipendenti).
In tale ambito era prevista l’assegnazione in unica soluzione dei 
diritti di opzione ai destinatari che sono stati individuati tra gli 
appartenenti alle categorie sopra indicate da parte dei rispettivi 
Comitati di Gestione dei Piani. L’assegnazione è stata collegata 
sia al raggiungimento di obiettivi consolidati di Gruppo che indi-
viduali di sviluppo della raccolta nel periodo di riferimento.

Nel corso dell’anno 2011, gli Organi Delegati ai sensi dei rispetti-
vi Regolamenti, hanno provveduto ad assegnare:
(i) LQ�HVHFX]LRQH�GHO�ê3LDQR�GL�VWRFN�RSWLRQ�SHU�SURPRWRUL�ĆQDQ-

ziari e manager di rete di Banca Generali S.p.A.” n. 2.300.000 
diritti di opzione;

(ii) in esecuzione del “Piano di stock option per Relationship ma-
nagers di Banca Generali S.p.A.” n. 200.000 diritti di opzione.

Complessivamente ai sensi dei predetti Piani sono stati assegnati 
n. 2.500.000 diritti di opzione.
Le opzioni sono esercitabili entro un arco temporale di sei anni a 
partire dal 1.07.2011 in ragione di un sesto per anno e conferi-
scono agli assegnatari il diritto di sottoscrivere le azioni ordina-
rie Banca Generali a un corrispettivo pari alla media aritmetica 
dei prezzi di riferimento della quotazione delle azioni in discorso 
presso il mTA organizzato e gestito dalla Borsa Italiana S.p.A. ri-
levati nel periodo decorrente dalla data di assegnazione dei dirit-
ti stessi al medesimo giorno del mese solare precedente.

$O�ĆQH�GL�GDUH�FRPSLXWD�DWWXD]LRQH�DO�3LDQR�GL�6WRFN�2SWLRQV�SHU�
SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�H�PDQDJHU�GL�UHWH�GL�%DQFD�*HQHUDOL�6�S�$��
per l’esercizio 2010 e al Piano di Stock Options per i Relationship 
managers di Banca Generali S.p.A. per l’esercizio 2010, sempre 
l’Assemblea degli Azionisti del 21 aprile 2010 ha deliberato, ai 
sensi degli artt. 2441 commi quinto e ottavo del codice civile, 
un aumento scindibile del capitale sociale, per un importo pari 
al numero massimo di diritti di opzione assegnabili ai sensi dei 
citati Piani e quindi per un importo nominale massimo di euro 

2.500.000,00, così articolato:
a) per un importo massimo di euro 2.300.000,00, riservando 

OR�VWHVVR�DL�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�H�SULYDWH�EDQNHUV�GHO�*UXS-
po Banca Generali, a disposizione e servizio del “Piano di 
VWRFN�RSWLRQ�SHU�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�H�PDQDJHU�GL�UHWH�GL�
Banca Generali S.p.A. per l’esercizio 2010”;

b) per un importo nominale massimo di euro 200.000,00, ri-
servando lo stesso ai dipendenti di Banca Generali aventi la 
TXDOLĆFD�GL�UHODWLRQVKLS�PDQDJHUV�H�GHL�ORUR�FRRUGLQDWRUL��D�
disposizione e servizio del “Piano di stock option per i Re-
lationship managers di Banca Generali S.p.A. per l’esercizio 
2010”.

Inoltre, la Società, per effetto dell’incorporazione di Prime Con-
VXOW�6LP�6�S�$���DYYHQXWD�FRQ�HIĆFDFLD�GDO����GLFHPEUH�������ª�VX-
bentrata nel piano di stock granting deliberato dalla società, poi 
incorporata, in data 13 giugno 2001 a favore di manager di rete e 
SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�IDFHQWL�SDUWH�GHOOD�SURSULD�UHWH�
(UDQR�EHQHĆFLDUL�GHO�SLDQR���L��L�SURPRWRUL�ĆQDQ]LDUL�FKH�HVHUFL-
tavano attività in via esclusiva per Prime Consult al 1° ottobre 
�������LL��L�PDQDJHU�GL�UHWH�H[�3ULPH�&RQVXOW���LLL��L�SURPRWRUL�Ć-
nanziari entrati nelle due sopracitate categorie nel periodo tra il 
1° ottobre 2000 e il 31 dicembre 2001.
L’attribuzione delle azioni è avvenuta in tre tranche, subordinate 
DOOD�YHULĆFD�H�DO�PDQWHQLPHQWR�GL�GHWHUPLQDWL�RELHWWLYL�LQGLYLGXD-
li. L’organo delegato ha provveduto ad assegnare gratuitamente 
DL�EHQHĆFLDUL�Q������������D]LRQL�RUGLQDULH�%DQFD�*HQHUDOL�
,QĆQH� Oè$VVHPEOHD�GHJOL�$]LRQLVWL� GHO����DSULOH������H� LO�&RQ-
siglio di Amministrazione del 25 luglio 2012, nell’approvare le 
Politiche di remunerazione e con riferimento agli incentivi di 
lungo termine hanno integrato la componente variabile del-
la remunerazione di alcuni managers di Banca Generali con la 
partecipazione al Long-Term Incentive Plan del gruppo Genera-
li (di seguito LTIP), un piano di incentivazione del management 
del Gruppo Generali operante in Italia e all’estero approvato 
dall’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A. 
da ultimo in data 30 aprile 2011. Tale piano persegue obiettivi 
di medio–lungo periodo allo scopo di garantire elevati livelli di 
performance costanti nel tempo, misurati attraverso obiettivi 
tecnici e di rendimento ed è rivolto a manager con responsabi-
lità strategiche e manager di talento del gruppo Generali. Re-
ODWLYDPHQWH�DL�PDQDJHUV�GL�%DQFD�*HQHUDOL�H�DO�ĆQH�GL�UHQGHUH�
coerente detto piano con le raccomandazioni del Governatore 
della Banca d’Italia in materia di sistemi di remunerazione e in-
centivazione, di cui al citato Provvedimento n. 321560 del 28 
ottobre 2009, l’organo delegato di Assicurazioni Generali ha 
emanato ai sensi dell’articolo 9.2 del Regolamento del Piano, 
DSSRVLWD�DSSHQGLFH�ĆQDOL]]DWD�D�SUHYHGHUH��L��OD�SUHYDOHQ]D�GH-
gli obiettivi della banca rispetto a quelli del gruppo Generali, in 
modo da garantire la focalizzazione del management di Banca 
Generali innanzitutto sul risultato della banca, rispettando in 
tal modo l’interesse di tutti gli azionisti della banca e (ii) l’intro-
duzione del gate di accesso per cui al mancato raggiungimento 
dei previsti indicatori di stabilità non potrà essere erogato il bo-
nus collegato al Long-Term Incentive Plan.
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Indennità degli amministratori in 

caso di dimissioni, licenziamento o 

cessazione del rapporto a seguito di 

un’offerta pubblica di acquisto (ex art. 

123–bis comma 1, lettera i), TUF)

Il trattamento previsto in caso di scioglimento del rapporto 
dell’Amministratore Delegato dott. Piermario motta, prevede 
un meccanismo di indennizzo, che non supera un importo equi-
valente le tre annualità della remunerazione ricorrente, nei casi 
in cui (i) il rapporto si risolva per iniziativa della Banca stessa in 
assenza di una giusta causa ovvero (ii) il rapporto si risolva su ini-
]LDWLYD�GHO�GLSHQGHQWH�TXDOH�FRQVHJXHQ]D�GL�PRGLĆFKH�GHO�UXROR�
assegnato o, comunque, di variazioni in senso sfavorevole delle 
condizioni del rapporto. Tale importo dovrà essere corrisposto 
in conformità a quanto previsto dalle “Disposizioni in materia di 
politiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche 
e nei gruppi bancari” del 30 marzo 2011 di Banca d’Italia.
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9. CoMITaTo CoNTrollo E rIsChI

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio interno un 
Comitato Controllo e Rischi, composto da quattro consiglieri, 
tutti non esecutivi e indipendenti, investito di funzioni consultive 
e propositive.
Con riferimento ai requisiti per la nomina dei membri del Co-
mitato Controllo e Rischi, oltre alla qualifica di non esecutivo, 

si richiede a tutti i componenti anche il requisito dell’indipen-
denza.

Il Comitato attualmente in carica è stato nominato dal Consiglio 
di Amministrazione del 24 aprile 2012 e ha la seguente compo-
sizione:

NOmE E COGNOmE CARICA (DATI AL 8 mARZO 2013)

mario Francesco Anaclerio
Presidente
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Paolo Baessato
membro del Comitato
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Giovanni Brugnoli 
membro del Comitato
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Anna Gervasoni
membro del Comitato
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Il Consiglio di Amministrazione ha accertato che i dottori Baessa-
to, Brugnoli e Gervasoni possiedono adeguata esperienza in ma-
WHULD�FRQWDELOH�H�ĆQDQ]LDULD�H�L�GRWWRUL�$QDFOHULR�H�%DHVVDWR�SRV-
siedono un’adeguata esperienza in materia di gestione dei rischi.
Funge da segretario del Comitato il segretario del Consiglio di 
Amministrazione, Avv. Cristina Rustignoli.
Il funzionamento del Comitato Controllo e Rischi è disciplinato 
da apposito regolamento (il “Regolamento del Comitato Control-
lo e Rischi”), approvato nella seduta consiliare del 27 novembre 
�����H�GD�XOWLPR�PRGLĆFDWR�QHOOD�FLWDWD�VHGXWD�GHO�&RQVLJOLR�GL�
Amministrazione del 12 settembre 2012.
Il Comitato ha i seguenti compiti e poteri: (i) compito di suppor-
tare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le de-
cisioni del Consiglio di Amministrazione relative al sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi, nonché quelle relative 
DOOèDSSURYD]LRQH�GHOOH�UHOD]LRQL�ĆQDQ]LDULH�SHULRGLFKH���LL��SRWHUL�
consultivi in materia di operazioni con parti correlate e soggetti 
collegati, secondo le modalità e i termini stabiliti dalla procedura 
approvata da Banca Generali in materia di operazioni con parti 
correlate e soggetti collegati (la “Procedura per Operazioni con 
Parti Correlate e Soggetti Collegati”), ai sensi della normativa e 
regolamentazione vigente, (iii) poteri consultivi e istruttori nei 
confronti del Collegio Sindacale, in materia di revisione legale dei 
conti, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 27 gennaio 
2010 n. 39, (iv) nonché poteri consultivi e di supporto all’organo 
deliberante in materia di partecipazioni, in conformità alle pre-
visioni della “Politica di gestione delle Partecipazioni” approvata 
da Banca Generali.
Per quanto riguarda il sistema del controllo interno, il Comitato 
assiste il Consiglio di Amministrazione nella determinazione del-
le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione 
GHL� ULVFKL��QHOOD�YHULĆFD�SHULRGLFD�GHOOD� VXD�DGHJXDWH]]D� ULVSHW-

WR�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�EDQFD�H�DO�SURĆOR�GL�ULVFKLR�DVVXQWR�
nonché del suo effettivo funzionamento, assicurando altresì che 
L�SULQFLSDOL�ULVFKL�D]LHQGDOL��FUHGLWL]L��ĆQDQ]LDUL�H�RSHUDWLYL��VLDQR�
LGHQWLĆFDWL��DGHJXDWDPHQWH�PLVXUDWL��JHVWLWL�H�PRQLWRUDWL�GHWHU-
minandone il grado di compatibilità con una gestione d’impresa 
coerente con gli obiettivi strategici individuati, in collegamento 
con le funzioni aziendali preposte.

In quest’ambito:
ï� assiste il Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei 

compiti allo stesso attribuiti dal Codice di Autodisciplina del-
le Società quotate rispetto al sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi;

ï� si esprime in merito alla nomina e revoca del responsabile 
della funzione di Internal Audit, nonché in merito alla remu-
nerazione dello stesso;

ï� PRQLWRUD�OèDXWRQRPLD��OèDGHJXDWH]]D��OèHIĆFDFLD�H�OèHIĆFLHQ]D�
delle funzioni di internal audit, di compliance e di risk mana-
gement;

ï� assicura che le funzioni di internal audit, di compliance e di 
risk management siano dotate delle risorse adeguate all’e-
spletamento delle proprie responsabilità;

ï� valuta i piani di lavoro predisposti dai Responsabili delle fun-
zioni di Compliance, di Internal Audit e di Risk management 
ed esamina le relazioni periodiche predisposte da dette fun-
zioni, in vista della loro presentazione al Consiglio di Ammi-
nistrazione per la relativa approvazione;

ï� valuta, unitamente al dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari della Società, sentiti il revisore 
legale e il Collegio Sindacale, il corretto utilizzo dei principi 
FRQWDELOL�H� OD� ORUR�RPRJHQHLW¢�DL�ĆQL�GHOOD�UHGD]LRQH�GHO�EL-
lancio consolidato;
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ï� HVSULPH�SDUHUL�VX�VSHFLĆFL�DVSHWWL�LQHUHQWL�DOOD�LGHQWLĆFD]LR-
ne dei principali rischi aziendali;

ï� riferisce sull’attività svolta e sull’adeguatezza del sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi al Consiglio di Am-
ministrazione, in occasione delle riunioni consiliari convoca-
te per l’approvazione del progetto di bilancio e della relazio-
ne semestrale;

ï� può richiedere alla funzione di Internal Audit, di Complian-
FH�R�GL�5LVN�0DQDJHPHQW��D�VHFRQGD�GHOOH�GLYHUVH�VSHFLĆFKH�
FRPSHWHQ]H�� OR� VYROJLPHQWR�GL� YHULĆFKH� VX� VSHFLĆFKH� DUHH�
operative dandone contestuale comunicazione al Presidente 
del Collegio Sindacale;

ï� SX´�HVVHUH�FRQVXOWDWR�SHU�OD�YDOXWD]LRQH�GL�VSHFLĆFKH�RSHUD-
zioni per le quali vi sia, direttamente o indirettamente, una 
VLWXD]LRQH�GL�FRQćLWWR�GL�LQWHUHVVL�

ï� l’Amministratore Delegato, il Responsabile della Funzione 
di Compliance, il Responsabile della Funzione di Internal 
Audit e il Responsabile della Funzione di Risk management 
possono sottoporre al Comitato argomenti o questioni di cui 
ritengano utile l’istruttoria per la successiva approvazione/
informazione al Consiglio di Amministrazione;

ï� svolge gli ulteriori compiti che il Consiglio di Amministrazio-
ne potrà, in seguito, attribuirgli;

ï� pone in essere tutti gli atti comunque inerenti e conseguenti 
DOOèDVVXQ]LRQH�GHOOD�GHOLEHUD]LRQH�FKH�QH�KD�ĆVVDWR� OH�DWWUL-
buzioni, nonché tutte le altre attività che siano necessarie 
å�RSSXUH�DQFKH�VROR�PHUDPHQWH�XWLOL�RG�RSSRUWXQH�å�DO�ĆQH�
dell’attuazione della medesima deliberazione.

Per quanto concerne le operazioni con parti correlate e soggetti 
collegati, in ossequio alle disposizioni del Regolamento in mate-
ria di operazioni con parti correlate approvato dalla Consob con 
delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente mo-
GLĆFDWR�H� LQWHJUDWR� FRQ�GHOLEHUD�GHOOD�&RQVRE�Q��������GHO����
giugno 2010 e alle nuove Disposizioni di Vigilanza Prudenziale 
per le Banche – Circolare Banca d’Italia n. 263/2006, 9° aggior-
namento del 12 dicembre 2011, Titolo V, Capitolo 5 e in confor-
mità a quanto previsto dalla Procedura per Operazioni con Parti 
Correlate e Soggetti Collegati adottata dalla Società, il Comitato:
ï� con riferimento alle Operazioni di minore Rilevanza, come 

GHĆQLWH�QHOOD�3URFHGXUD�SHU�2SHUD]LRQL�FRQ�3DUWL�&RUUHODWH�
e Soggetti Collegati, alle condizioni, modalità e termini sta-
biliti dalla predetta Procedura, esprime un parere non vin-
colante e motivato sull’interesse di Banca Generali al com-
pimento dell’operazione, nonché sulla convenienza e sulla 
correttezza sostanziale delle relative condizioni;

ï� con riferimento alle Operazioni di maggiore Rilevanza, 
FRPH� GHĆQLWH� QHOOD� 3URFHGXUD� SHU� 2SHUD]LRQL� FRQ� 3DUWL�
Correlate e Soggetti Collegati, (i) è coinvolto nelle fasi del-
le trattative e istruttoria dell’operazione e ha la facoltà di 
richiedere informazioni e/o formulare osservazioni ai sog-
getti che partecipano alle predette fasi; (ii) alle condizioni, 
modalità e termini stabiliti dalla predetta Procedura per 
Operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati, espri-
me un parere vincolante in merito all’operazione e motivato 
sull’interesse di Banca Generali al compimento dell’opera-

zione, nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostan-
ziale delle relative condizioni.

Ove richiesto dal Collegio Sindacale, il Comitato, inoltre, assiste, 
con poteri e funzioni istruttori e consultivi, lo stesso Collegio Sin-
dacale nell’espletamento delle funzioni a quest’ultimo attribui-
te in materia di revisione legale dei conti dal D.Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39. In particolare, il Comitato:
ï� valuta le proposte formulate dalla società di revisione per otte-

QHUH�OèDIĆGDPHQWR�GHO�UHODWLYR�LQFDULFR��QHO�TXDGUR�GHOOD�SURFH-
dura societaria di conferimento degli incarichi di revisione con-
tabile del bilancio d’esercizio, del bilancio consolidato e delle 
relazioni semestrali, con particolare riferimento all’oggetto 
degli incarichi stessi e al loro contenuto economico, e riferisce 
al Collegio Sindacale le risultanze della valutazione svolta;

ï� valuta il piano di lavoro per la revisione, nonché i risultati 
esposti nella relazione della società di revisione e nella even-
tuale lettera di suggerimenti dalla medesima predisposta e 
riferisce al Collegio Sindacale le risultanze della valutazione 
svolta;

ï� YLJLOD�VXOOèHIĆFDFLD�GHO�SURFHVVR�GL�UHYLVLRQH�OHJDOH�GHL�FRQWL�
e riferisce sull’attività svolta allo stesso Collegio Sindacale;

ï� svolge gli ulteriori compiti che il Collegio Sindacale può ri-
chiedergli in materia di revisione legale dei conti.

,QĆQH�� SHU� TXDQWR� FRQFHUQH� OH� SDUWHFLSD]LRQL�� LQ� FRQIRUPLW¢� D�
quanto previsto dalla “Politica di gestione delle partecipazioni” 
approvata da Banca Generali, il Comitato svolge un ruolo consul-
tivo nelle diverse fattispecie indicate esprimendo, quando richie-
VWR��SDUHUL�SUHYHQWLYL�LQ�PHULWR��L��DOOD�FRQFHVVLRQH�GL�DIĆGDPHQWL�
rilevanti a imprese in cui la banca detiene una partecipazione 
TXDOLĆFDWD�� �LL��DOOèDFTXLVL]LRQH�GL�XQD�SDUWHFLSD]LRQH�TXDOLĆFDWD�
LQ�XQèLPSUHVD�D�FXL�VRQR�VWDWL�FRQFHVVL�ĆQDQ]LDPHQWL�ULOHYDQWL���LLL��
all’acquisizione di partecipazioni in imprese considerate fornitori 
strategici e (iv) all’acquisizione di partecipazioni in imprese debi-
WULFL�H�ĆQDOL]]DWH�DO�UHFXSHUR�GHO�FUHGLWR�
,�PHPEUL� GHO�&RPLWDWR� UHVWDQR� LQ� FDULFD� ĆQR� DOOD� VFDGHQ]D�GHO�
rispettivo mandato di amministrazione e percepiscono un com-
penso annuo oltre a un gettone di presenza.
Le riunioni del Comitato si tengono, di regola, almeno quattro 
volte l’anno e comunque in tempo utile per deliberare sulle ma-
terie per le quali il Comitato deve riferire al Consiglio di Ammi-
nistrazione.
Su invito del Presidente, possono partecipare alle adunanze i 
membri del Collegio Sindacale, i membri dell’Alta Direzione, il 
Responsabile della funzione di Compliance, il Responsabile della 
funzione di Internal Audit, il Responsabile della funzione di Risk 
management, i responsabili di altre funzioni aziendali, il diri-
gente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
e altri soggetti la cui presenza sia ritenuta utile sui singoli punti 
all’ordine del giorno.
Nel corso dell’esercizio 2012 il Comitato Controllo e Rischi si è 
riunito dieci volte; la durata media delle riunioni è stata di circa 2 
ore a seduta. Per l’esercizio in corso è previsto che il Comitato si 
riunisca 7 volte; dall’inizio dell’esercizio alla data della presente 
Relazione, si sono tenute due sedute.
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Di seguito si sintetizzano le principali attività svolte dal Comitato 
nel corso dell’esercizio.
Nella seduta del 26 gennaio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i) relazione annuale del Servizio Compliance e relativo piano 

di attività 2012;
ii) relazione annuale del Servizio Internal Audit e relativo piano 

di attività 2012;
iii) relazione annuale del servizio Risk management e relativo 

piano di attività 2012;
iv) giudizio sul piano delle attività dei controlli interni anno 

2012;
v) relazione annuale sul sistema dei controlli interni e sugli 

accertamenti effettuati presso le società controllate.
Nella seduta del 9 marzo 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i) verifica della correttezza dei principi contabili adottati 

per la redazione della relazione finanziaria annuale;
ii) relazione ai sensi dell’art. 2.3.8 del Regolamento del Comita-

to Controllo e Rischi;
Nella seduta del 20 aprile 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i) Presentazione resoconto ICAAP;
ii) Presentazione informativa al pubblico Pillar 3.
Nella seduta del 7 maggio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i) presentazione Sistema Controlli Interni Gruppo Bancario;
ii) relazione periodica sull’attività svolta al Servizio Complian-

ce;
iii) relazione periodica sull’attività svolta al Servizio Internal 

Audit;
iv) focus sulla metodologia utilizzata dall’Internal Audit.
Nella seduta del 25 maggio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i) valutazione in merito alla composizione e funzionamento del 

sistema di controllo interno;
ii) focus sulla metodologia utilizzata dall’Internal Audit;
iii) focus sulla metodologia utilizzata dalla Compliance;
iv) focus sulla metodologia utilizzata dal Risk management;
v) presentazione Report di Audit: IT Audit consortile CSE.
Nella seduta del 20 giugno 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i) informativa in merito all’operazione di fusione per incorpo-

razione di BG SGR in Banca Generali;
ii) parere in merito alla proposta di adozione della nuova Pro-

cedura in materia di operazioni con parti correlate e soggetti 
collegati.

Nella seduta del 23 luglio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:

i) YHULĆFD�GHOOD�FRUUHWWH]]D�GHL�SULQFLSL�FRQWDELOL�DGRWWDWL�SHU�OD�
redazione del bilancio abbreviato semestrale;

ii) relazione periodica sull’attività svolta dal Servizio Internal 
Audit;

iii) relazione ai sensi dell’art. 2.3.8. del regolamento del Comita-
to Controllo e Rischi.

Nella seduta dell’11 settembre 2012 sono stati esaminati i se-
guenti aspetti:
i) presentazione dell’informativa periodica sull’attività svolta 

dal Servizio Compliance;
ii) SUHVHQWD]LRQH�SURSRVWH�GL�PRGLĆFKH�DO�5HJRODPHQWR�GHO�&R-

mitato Controllo e Rischi;
iii) approfondimenti in merito ai processi adottati a presidio 

dell’antiriciclaggio e del contrasto al terrorismo.
Nella seduta del 23 ottobre 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i) relazione periodica sull’attività svolta dal Servizio Internal 

Audit;
ii) analisi preliminare dei gap in essere in materia di sistema dei 

controlli interni;
iii) informativa sulla gestione delle operazioni con Parti Corre-

late e Soggetti Collegati.
Nella seduta del 17 dicembre 2012 sono stati esaminati i seguen-
ti aspetti:
i) presentazione delle Politiche interne in materia di controlli 

VXOOH�DWWLYLW¢�GL�ULVFKLR�H�VXL�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVH�QHL�FRQIURQWL�
dei Soggetti Collegati;

ii) DWWLYLW¢�GL�ULVFKLR�H�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVH�QHL�FRQIURQWL�GL�6RJ-
getti Collegati;

iii) informativa in merito alla proposta di rinnovo della parteci-
SD]LRQH�D�XQ�ĆQDQ]LDPHQWR�LQ�SRRO�D�IDYRUH�GL�,QYHVWLPHQWL�
marittimi S.p.A.;

iv) SDUHUH�LQ�PHULWR�DOOD�PRGLĆFD�GHOOD�FRQYHQ]LRQH�GL�FROORFD-
mento con Genertellife;

v) Adeguatezza nuovo codice di autodisciplina.

Di ciascuna riunione è stato redatto il relativo verbale.
A otto delle dieci riunioni svoltesi nel corso dell’anno 2012, era-
no presenti tutti i componenti del Comitato, mentre alle altre era 
assente un componente. Nella Tabella allegata sub 2 è indicata 
la percentuale di partecipazione effettiva di ciascun componente 
alle riunioni del Comitato.
Nel corso dello svolgimento delle sue funzioni il Comitato Control-
lo e Rischi ha la facoltà di accedere alle informazioni e alle funzioni 
D]LHQGDOL�QHFHVVDULH�SHU�OR�VYROJLPHQWR�GHL�FRPSLWL�DIĆGDWL�H�GL�DY-
valersi, se ritenuto opportuno, di consulenti esterni. Per l’assolvi-
mento dei compiti del Comitato, nel budget del presente esercizio 
ª�VWDWD�DOORFDWD�XQD�VSHFLĆFD�YRFH�SDUL�D�HXUR��������
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10. sIsTEMa DI CoNTrollo INTErNo E DI GEsTIoNE DEI rIsChI

Il Consiglio di Amministrazione della banca ha adottato un mo-
dello organizzativo del sistema di controllo interno che riguarda 
l’intero gruppo bancario e prevede l’accentramento presso la Ca-
pogruppo delle funzioni di controllo di c.d. secondo e terzo livello.
Tale scelta è stata motivata dall’esigenza di attuare, unitamente 
a un forte coordinamento strategico delle società satellite attua-
to attraverso la presenza di esponenti della Capogruppo presso 
Organi di governo e controllo, anche un altrettanto incisivo coor-
dinamento gestionale e tecnico–operativo.
La Banca, in linea con la normativa civilistica e di vigilanza e in 
coerenza con le indicazioni del Codice, si è dotata di un sistema 
di controllo interno idoneo a presidiare nel continuo i rischi tipici 
dell’attività sociale.
Il sistema di controllo interno è quindi l’insieme organico dei 
presidi organizzativi, procedure e regole comportamentali 
YROWH�D�FRQVHQWLUH��DWWUDYHUVR�XQ�DGHJXDWR�SURFHVVR�GL�LGHQWLĆ-
cazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali ri-
schi, una conduzione dell’impresa sana, corretta e coerente con 
JOL�RELHWWLYL�SUHĆVVDWL��7DOH�VLVWHPD�FRVWLWXLVFH�SDUWH�LQWHJUDQWH�
dell’operatività e interessa tutti i settori e le strutture aziendali, 
ciascuna chiamata, per quanto di propria competenza, ad assi-
curare un costante e continuo livello di monitoraggio dei rischi.
Il Sistema di Controllo Interno risponde quindi all’esigenza di ga-
rantire una sana e prudente gestione delle attività della Società 
e del gruppo bancario, conciliando, nel contempo, il raggiungi-
mento degli obiettivi aziendali, il corretto e puntuale monitorag-
gio dei rischi e un’operatività improntata a criteri di correttezza, 
sistema che risponde anche a quanto previsto dall’articolo 7 del 
Codice di Autodisciplina.
Il sistema dei Controlli Interni di Banca Generali S.p.A. è stato 
GHĆQLWR� GDO� &RQVLJOLR� GL� $PPLQLVWUD]LRQH� GHOOD� 6RFLHW¢� GHO� ���
JHQQDLR�������FRQ�GHFRUUHQ]D�GDO��r�PDU]R��������DO�ĆQH�GL�DGH-
guarlo alle novità normative conseguenti all’emanazione della 
regolamentazione di attuazione della direttiva miFID in Italia ed 
è stato soggetto a successive periodiche revisioni ed aggiusta-
menti da parte del Consiglio di Amministrazione.

In conformità a quanto previsto dalla ricordata normativa e dalle 
regole di vigilanza, è costituito da:
(i) controlli di linea: controlli – di carattere sistematico oppure 

periodico su un campione di informazioni – effettuati dai re-
sponsabili delle singole unità operative, diretti ad assicurare 
il corretto svolgimento delle operazioni effettuate dalle stes-
se strutture produttive o incorporate nelle procedure ovve-
UR�HVHJXLWH�QHOOèDPELWR�GHOOèDWWLYLW¢�GL�PLGGOH�EDFN�RIĆFH�

(ii) controlli sulla gestione dei rischi: controlli svolti dai responsa-
bili delle singole unità operative e dal Servizio Risk mana-
JHPHQW��FRQQHVVL�DO�SURFHVVR�GL�GHĆQL]LRQH�GL�PHWRGRORJLH�
GL� PLVXUD]LRQH� GHO� ULVFKLR�� DYHQWL� D� RJJHWWR� OD� YHULĆFD� GHO�
rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative e il 
controllo della coerenza dell’operatività delle singole aree 
produttive raffrontati con gli obiettivi di rischio/rendimento 
assegnati per le singole fattispecie di rischio (credito, merca-

to, operativo);
(iii) controlli di conformità: controlli svolti dal Servizio Compliance 

sulla conformità dell’operatività alle disposizioni di legge, ai 
provvedimenti delle autorità di vigilanza e alle norme di au-
toregolamentazione della Società;

(iv) attività di revisione interna (cd. audit): attività svolta dal Servi-
zio Internal Audit, volta a controllare la regolarità dell’ope-
ratività della Società e l’andamento dei rischi, a valutare la 
funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni e a 
individuare andamenti anomali, violazioni delle procedure e 
della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità dei 
controlli interni.

Il Sistema di Controllo Interno della Società è strutturato per 
assicurare una corretta informativa e una adeguata copertura di 
controllo su tutte le attività del Gruppo, perseguendo i valori di 
fairness sostanziale e procedurale e di trasparenza, assicurando 
OèHIĆFLHQ]D�� OD� FRQRVFLELOLW¢�H� OD�YHULĆFDELOLW¢�GHOOH�RSHUD]LRQL�H��
SL»�LQ�JHQHUDOH��GHOOH�DWWLYLW¢�LQHUHQWL�OD�JHVWLRQH��OèDIĆGDELOLW¢�GHL�
dati contabili e gestionali; il rispetto delle leggi e dei regolamenti 
H�OD�VDOYDJXDUGLD�GHOOèLQWHJULW¢�D]LHQGDOH��DQFKH�DO�ĆQH�GL�SUHYHQL-
UH�IURGL�D�GDQQR�GHL�FOLHQWL��GHOOD�6RFLHW¢�H�GHL�PHUFDWL�ĆQDQ]LDUL�

Regole cardine alla base del Sistema di Controllo Interno della 
Società sono:
ï� la separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali at-

tività inerenti i singoli processi produttivi;
ï� la tracciabilità e la costante visibilità delle scelte;
ï� l’oggettivazione dei processi decisionali inerenti i singoli pro-

cessi operativi.

La responsabilità del Sistema di Controllo Interno compete, ai 
sensi della vigente normativa, al Consiglio di Amministrazione, 
RUJDQR�GHSXWDWR�D���L��ĆVVDUQH�OH�OLQHH�GL�LQGLUL]]R��JOL�RULHQWDPHQWL�
strategici e le politiche di gestione del rischio, (ii) ad approvare la 
struttura organizzativa della banca, assicurando che i compiti e le 
responsabilità siano allocati in modo chiaro e appropriato e a ve-
ULĆFDUQH�SHULRGLFDPHQWH�OèDGHJXDWH]]D�H�OèHIIHWWLYR�IXQ]LRQDPHQ-
WR��DVVLFXUDQGRVL�FKH�L�SULQFLSDOL�ULVFKL�D]LHQGDOL�YHQJDQR�LGHQWLĆ-
cati e gestiti idoneamente, che le funzioni di controllo abbiano un 
grado di autonomia appropriato all’interno della struttura e siano 
fornite di risorse adeguate per un corretto funzionamento.
Il Consiglio di Amministrazione inoltre con il supporto del Comi-
tato Controllo e Rischi, svolge un’attività di valutazione periodica 
GHOOD�IXQ]LRQDOLW¢��HIĆFDFLD�HG�HIĆFLHQ]D�GHO�VLVWHPD�GL�FRQWUROOR�
interno, adottando tempestivamente eventuali misure corret-
tive al sorgere di carenze e/o anomalie nella conduzione delle 
YHULĆFKH�
Ai sensi della normativa di vigilanza le funzioni di controllo in-
terno sono indipendenti dalle altre funzioni aziendali a carattere 
operativo e relazionano direttamente al Consiglio di Ammini-
strazione e al Collegio Sindacale periodicamente in merito agli 
esiti della propria attività.
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Il Consiglio di Amministrazione del 25 settembre 2003 ha 
provveduto a nominare, con decorrenza 1° ottobre 2003, qua-
le Preposto al Controllo Interno e Responsabile della Funzione 
di Internal Audit il Dott. Francesco Barraco. La retribuzione del 
preposto è annualmente esaminata dal Consiglio di Amministra-
zione ed è in linea con le best practice di mercato.
Alla funzione di Internal Audit, in coerenza con il modello or-
ganizzativo adottato da Banca Generali, è attribuito un dupli-
ce ruolo: (i) istituzionale, connesso con il ruolo di capogruppo 
bancario della Società e avente a oggetto lo svolgimento delle 
attività di revisione diretta su tutti i processi operativi e dire-
zionali del Gruppo e lo sviluppo dei modelli, metodologie e stru-
menti di controllo; (ii) di servizio, avente a oggetto lo svolgimento 
in outsourcing dell’attività di internal audit per conto delle altre 
società del Gruppo bancario.
La metodologia di audit su cui si basa l’attività di revisione inter-
QD�ª�GHĆQLWD�GDO�5HJRODPHQWR�GHOOè,QWHUQDO�$XGLW��FRPH�GD�XOWLPR�
PRGLĆFDWR�FRQ�GHOLEHUD�GHO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�GHO����
settembre 2010) e dal modello di sorveglianza pure approvato 
dal Consiglio di Amministrazione e costantemente implementa-
to alla luce dell’evoluzione delle best practice di audit (CoSo Re-
port, standard professionali).
In conformità alla vigente normativa, il Consiglio di Amministra-
zione del 24 gennaio 2008 ha provveduto a nominare, con decor-
renza 1° marzo 2008, quale Responsabile del Servizio Complian-
ce il Dott. Paolo Rupil.
Il Consiglio di Amministrazione del 24 giugno 2008 ha approvato 
anche la Compliance Policy del Gruppo Bancario (come da ultimo 
PRGLĆFDWD�FRQ�GHOLEHUD�GHO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�GHO����
settembre 2010) e il relativo Regolamento di Compliance (come 
GD�XOWLPR�PRGLĆFDWR�FRQ�GHOLEHUD�GHO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD-
zione del 22 febbraio 2011) disponendone la tempestiva comu-
QLFD]LRQH�DOOH�VRFLHW¢�FRQWUROODWH��DO�ĆQH�GL�SHUPHWWHUQH�OèDSSOLFD-
zione all’interno dell’intero gruppo bancario.
Il Consiglio di Amministrazione del 27 agosto 2008 ha provvedu-
WR�LQROWUH�DG�DIĆGDUH�DO�'RWW��$QWRQLQR�)LFL��FRQ�GHFRUUHQ]D�GDO��r�
settembre 2008, la responsabilità del Servizio Risk management.
Come già indicato, in data 27 novembre 2006 il Consiglio di Am-
PLQLVWUD]LRQH��DO�ĆQH�GL�UHFHSLUH�DQFKH�LQ�PDWHULD�GL�FRQWUROOL�LQ-
terni le previsioni del Codice, ha provveduto a istituire al proprio 
interno il Comitato Controllo e Rischi, che svolge, tra l’altro, l’at-
WLYLW¢�SUHSDUDWRULD��ĆQDOL]]DWD�D�FRQVHQWLUH�DO�&RQVLJOLR�GL� VYRO-
gere al meglio le proprie funzioni in ordine alle competenze in 
esame (per ulteriori informazioni, cfr. supra, “Comitato Controllo 
e Rischi”).
Inoltre, in materia di rischi, l’Amministratore Delegato si avva-
le anche del supporto consultivo del Comitato Rischi, istituito 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 23 
VHWWHPEUH������H�DYHQWH�OD�ĆQDOLW¢�GL�DVVLFXUDUH�XQ�SUHVLGLR�FR-
ordinato sul sistema di gestione e controllo dei rischi assunti dal 
gruppo bancario e di individuare e gestire le misure di mitigazio-
ne dei rischi.

$O�ĆQH�GL�UHFHSLUH�DQFKH�LQ�PDWHULD�GL�FRQWUROOL� LQWHUQL� OH�SUHYL-
sioni del Codice, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento del CdA, il 
Consiglio:

(i) KD� GHĆQLWR� OH� OLQHH� GL� LQGLUL]]R� GHO� VLVWHPD� GL� FRQWUROOR� LQ-
terno e di gestione dei rischi, in modo che i principali rischi 
afferenti la Società e le sue controllate siano correttamente 
LGHQWLĆFDWL��QRQFK«�DGHJXDWDPHQWH�PLVXUDWL��JHVWLWL�H�PRQL-
torati, determinando inoltre il grado di compatibilità di tali 
rischi con una gestione della società coerente con gli obietti-
vi strategici individuati;

(ii) valuta, con cadenza annuale, l’adeguatezza del sistema di 
controllo interno e di gestione del rischio rispetto alle carat-
WHULVWLFKH�GHOOD�6RFLHW¢�H�DO�SURĆOR�GL�ULVFKLR�DVVXQWR��QRQFK«�
OD�VXD�HIĆFDFLD�

(iii) approva i piani di lavoro predisposti dai Responsabili delle fun-
zioni di Compliance, di Internal Audit e di Risk management ed 
esamina le relazioni periodiche predisposte da dette funzioni.

Nell’ambito della attività di direzione e coordinamento del grup-
po bancario di cui è capogruppo la banca esercita anche:
a) un controllo strategico sull’evoluzione delle diverse aree 

di attività in cui il gruppo opera e dei rischi incombenti sul 
portafoglio di proprietà. Si tratta di un controllo sia sul-
l’espansione delle attività svolte dalle società appartenenti 
al gruppo sia sulle politiche di acquisizione e dismissione da 
parte delle società del gruppo. Il coordinamento strategico 
è attuato principalmente attraverso la presenza, nei Consi-
gli di Amministrazione di ciascuna società controllata, di un 
certo numero di esponenti designati dal Consiglio di Ammi-
nistrazione della Banca;

b) un controllo gestionale volto ad assicurare il mantenimento 
GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�HTXLOLEULR�HFRQRPLFR��ĆQDQ]LDULR�H�SDWUL-
moniale sia delle singole società del gruppo sia del gruppo 
nel suo insieme. Queste esigenze di controllo vengono soddi-
sfatte preferibilmente attraverso la predisposizione di piani, 
programmi e budget (aziendali e di gruppo), e mediante l’ana-
lisi delle situazioni periodiche, dei conti infrannuali, dei bilan-
ci di esercizio delle singole società e di quelli consolidati; ciò 
sia per settori omogenei di attività sia con riferimento all’in-
tero gruppo. Il coordinamento gestionale è attuato attraver-
VR�OèLQWHUYHQWR�GHOOD�'LUH]LRQH�3LDQLĆFD]LRQH�H�&RQWUROOR�FKH�
cura i rapporti con gli organi/funzioni delle controllate;

c) XQ� FRQWUROOR� WHFQLFRåRSHUDWLYR� ĆQDOL]]DWR� DOOD� YDOXWD]LRQH�
GHL� YDUL� SURĆOL� GL� ULVFKLR� DSSRUWDWL� DO� JUXSSR� GDOOH� VLQJROH�
controllate.

10.1  amministratore incaricato 
del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi

Il Consiglio di Amministrazione ha individuato nell’Amministra-
tore Delegato l’amministratore esecutivo incaricato di sovrin-
tendere alla funzionalità del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi.

/è$PPLQLVWUDWRUH� 'HOHJDWR� GHĆQLVFH� OH� SROLWLFKH� GL� JHVWLRQH�
dell’operatività e le procedure di controllo dei rischi a questa 
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connessi, individuando e valutando, anche sulla base degli anda-
menti gestionali e degli scostamenti dalle previsioni, i fattori da 
cui possono derivare rischi e presidia la valutazione della funzio-
QDOLW¢��GHOOèHIĆFDFLD�H�GHOOèHIĆFLHQ]D�GHO�VLVWHPD�GL�FRQWUROOR�LQWHU-
no, promuovendone di volta in volta l’adeguamento.

L’Amministratore Delegato cui riporta funzionalmente la funzio-
ne di Internal Audit, tra l’altro:
1. FXUD�OèLGHQWLĆFD]LRQH�GHL�SULQFLSDOL�ULVFKL�D]LHQGDOL��WHQHQGR�

conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla Società 
e dalle sue controllate, e li sottopone periodicamente all’esa-
me del Consiglio e del Comitato Controllo e Rischi;

2. G¢� HVHFX]LRQH� DOOH� OLQHH� GL� LQGLUL]]R� GHĆQLWH� GDO� &RQVLJOLR��
provvedendo alla progettazione, realizzazione e gestione del 
VLVWHPD� GL� FRQWUROOR� LQWHUQR�� YHULĆFDQGRQH� FRVWDQWHPHQWH�
OèDGHJXDWH]]D�FRPSOHVVLYD��OèHIĆFDFLD�H�OèHIĆFLHQ]D��VL�RFFXSD�
inoltre dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle 
condizioni operative e del panorama legislativo e regola-
mentare;

3. propone al Consiglio, sentito il parere del Comitato Control-
lo e Rischi, la nomina, la revoca e la remunerazione di un pre-
posto al controllo interno;

4. richiede ai responsabili dell’Internal Audit, della Compliance 
e del Risk management, ciascuno nell’ambito delle rispetti-
YH�FRPSHWHQ]H��OR�VYROJLPHQWR�GL�YHULĆFKH�VX�VSHFLĆFH�DUHH�
operative e sul rispetto delle regole e procedure interne 
nell’esecuzione delle attività aziendali;

5. riferisce tempestivamente al Comitato Controllo e Rischi e 
al Consiglio di Amministrazione in merito a problematiche 
H�FULWLFLW¢�HPHUVH��R�GL�FXL�DEELD�DYXWR�QRWL]LD��DIĆQFKª�GHWWL�
organi possano adottare le opportune iniziative.

Il riporto funzionale all’Amministratore Delegato è coerente con 
le previsioni regolamentari di settore per banche delle dimensio-
ni di Banca Generali. In ogni caso è garantito al responsabile del 
servizio Internal Audit di riferire direttamente in merito all’atti-
vità svolta al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale 
e al Comitato Controllo e Rischi.

10.2  responsabile della funzione 
di Internal audit

Il Consiglio di Amministrazione del 25 settembre 2003 ha prov-
veduto a nominare, con decorrenza 1 ottobre 2003, quale Prepo-
sto al Controllo Interno e Responsabile della Funzione di Internal 
Audit il Dott. Francesco Barraco. Alla funzione di Internal Audit, 
in coerenza con il modello organizzativo adottato da Banca Ge-
nerali, è attribuito un duplice ruolo: (i) istituzionale, connesso con 
il ruolo di capogruppo bancario della Società e avente a oggetto 
lo svolgimento delle attività di revisione diretta su tutti i processi 
operativi e direzionali del Gruppo e lo sviluppo dei modelli, me-
todologie e strumenti di controllo; (ii) di servizio, avente a oggetto 
lo svolgimento in outsourcing dell’attività di internal audit per 
conto delle altre società del Gruppo bancario.

Il Responsabile della funzione di Internal Audit:
1. ª� LQFDULFDWR�GL�YHULĆFDUH�FKH� LO� VLVWHPD�GL�FRQWUROOR� LQWHUQR�

sia sempre adeguato, pienamente operativo e funzionante; 
D�WDO�ĆQH�HJOL�YHULĆFD�VLD�LQ�YLD�FRQWLQXDWLYD�VLD�LQ�UHOD]LRQH�D�
VSHFLĆFKH�QHFHVVLW¢�H�QHO�ULVSHWWR�GHJOL�VWDQGDUG�LQWHUQD]LR-
nali, l’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi, attraverso un piano di audit, approvato dal Consi-
glio di Amministrazione e basato su un processo strutturato 
di analisi e prioritizzazione dei principali rischi;

2. non è responsabile di alcuna area operativa e non dipende 
gerarchicamente da alcun responsabile di aree operative, ivi 
LQFOXVD�OèDUHD�DPPLQLVWUD]LRQH�H�ĆQDQ]D�

3. ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgi-
mento del proprio incarico;

4. dispone di mezzi adeguati allo svolgimento della funzione 
assegnata;

5. riferisce del suo operato al Comitato Controllo e Rischi, al 
Collegio Sindacale, al Consiglio di Amministrazione e all’Am-
ministratore Delegato, predisponendo relazioni periodiche 
contenenti adeguate informazioni sulla propria attività, sulla 
modalità con cui viene condotta la gestione dei rischi non-
FK«�VXO�ULVSHWWR�GHL�SLDQL�GHĆQLWL�SHU�LO�ORUR�FRQWHQLPHQWR��,Q�
particolare, esso esprime la sua valutazione sull’idoneità del 
Sistema di Controllo Interno e di gestione dei rischi a conse-
JXLUH�XQ�DFFHWWDELOH�SURĆOR�GL�ULVFKLR�FRPSOHVVLYR�

6. predispone tempestivamente relazioni su eventi di partico-
lare rilevanza trasmettendole agli organi sopra richiamati;

7. YHULĆFD�QHOOèDPELWR�GHL�SLDQL�GL�DXGLW�OèDIĆGDELOLW¢�GHL�VLVWHPL�
8. dispone di un apposito budget a cui può attingere per l’esple-

tamento dei propri compiti e attività.

Nel corso dell’esercizio l’attività di Internal Audit ha riguardato 
in particolare modo i presidi associati a rischi derivanti dai pro-
cessi informatici e di sicurezza, dalla privacy, dalla lavorazione 
delle disposizioni della clientela, dalla gestione del rischio (di 
credito, di liquidità, operativo, antiriciclaggio e di frode), dai ser-
vizi di investimento e dalle rilevazioni amministrativo-contabili, 
intervenendo in tutti i livelli di controllo con le strutture respon-
sabili. L’’Internal Audit ha provveduto altresì a monitorare i per-
corsi di miglioramento dei presidi, avviati a seguito delle azioni di 
audit passate (follow-up).

Principali caratteristiche dei sistemi  

di gestione dei rischi e di controllo 

interno in relazione al processo di 

informativa finanziaria (ex art. 123–bis, 

comma 2, lettera b), TUF)

Il sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione 
DO�SURFHVVR�GL�LQIRUPDWLYD�ĆQDQ]LDULD�DGRWWDWR�GDOOD�EDQFD��GL�VH-
guito il “Sistema”) fa parte del più generale Sistema di Controllo 
Interno e di gestione dei rischi di cui si è dotata la Società descrit-
to al precedente paragrafo.
Tale Sistema affronta le tematiche del controllo interno e della 
JHVWLRQH� GHL� ULVFKL� UHODWLYH� DO� SURFHVVR� GL� LQIRUPDWLYD� ĆQDQ]LD-
ULD�LQ�XQèRWWLFD�LQWHJUDWD��FRQ�OR�VFRSR�GL�LGHQWLĆFDUH��YDOXWDUH�H�
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FRQWUROODUH�L�ULVFKL�UHODWLYL�DO�SURFHVVR�GL�LQIRUPDWLYD�ĆQDQ]LDULD�
�F�G�� ĆQDQFLDO� UHSRUWLQJ� ULVN�� ULVFKLR�GL� XQ� HUURUH� FKH� FRPSRUWD�
una non veritiera e corretta rappresentazione della situazione 
SDWULPRQLDOH�� HFRQRPLFD� H� ĆQDQ]LDULD� QHO� ELODQFLR� GèHVHUFL]LR��
nel bilancio semestrale abbreviato e nel consolidato, nonché di 
RJQL�DOWUD�FRPXQLFD]LRQH�GL�FDUDWWHUH�ĆQDQ]LDULR��FXL�OD�6RFLHW¢�H�
il gruppo sono esposti.
,O�6LVWHPD�ª��TXLQGL��ĆQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�OèDWWHQGLELOLW¢��OèDFFXUD-
WH]]D�� OèDIĆGDELOLW¢�H�OD�WHPSHVWLYLW¢�GHOOèLQIRUPDWLYD�ĆQDQ]LDULD��
7DOH�RELHWWLYR�ª�VWDWR�SHUVHJXLWR�GDOOD�6RFLHW¢�DWWUDYHUVR�OD�GHĆ-
QL]LRQH�GL�XQ�êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO�UHSRUWLQJ�ULVNë�FRVWLWXLWR�GD�XQ�
insieme di principi e regole, volti a garantire un adeguato sistema 
amministrativo e contabile, anche attraverso la predisposizione 
di procedure e istruzioni operative.
,Q�WDOH�FRQWHVWR�VL�FROORFD�OD�ĆJXUD�GHO�GLULJHQWH�SUHSRVWR�DOOD�UH-
dazione dei documenti contabili societari (di seguito “Dirigente 
Preposto”) al quale la Legge 28 dicembre 2005 n. 262 (di seguito 
ê/HJJH����ë��DIĆGD�XQ�UXROR�IRQGDPHQWDOH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�
OèDIĆGDELOLW¢�GHL�GRFXPHQWL�FRQWDELOL�H�OD�SUHGLVSRVL]LRQH�GL�DGH-
guate procedure amministrative e contabili degli emittenti quo-
tati aventi l’Italia come stato membro di origine.
/D�GHĆQL]LRQH�GHJOL�DVSHWWL�PHWRGRORJLFL�H�RUJDQL]]DWLYL�SHU�OèD-
GR]LRQH�GHO� êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO�UHSRUWLQJ�ULVNë�QHOOD�6RFLHW¢�H�
nel gruppo è demandata al Dirigente Preposto di Banca Generali 
nell’ambito dei poteri e mezzi allo stesso attribuiti, coerentemen-
te con il disposto di cui all’art. 154–bis, comma 4, del TUF.

,O� êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO� UHSRUWLQJ�ULVNë�DGRWWDWR�VL�EDVD�VX�GL�XQ�
SURFHVVR� GHĆQLWR� GDOOD� 6RFLHW¢� LQ� FRHUHQ]D� FRQ� L� VHJXHQWL� IUD-
mework di riferimento generalmente riconosciuti e accettati a 
livello internazionale:
(i) il CoSO (Committee of Sponsoring Organisation of the 

Treadway Commission). Internal Control – Integrated Fra-
PHZRUN��HPHVVR�QHO�������FKH�GHĆQLVFH�OH�OLQHH�JXLGD�SHU�OD�
valutazione e lo sviluppo di un sistema di controllo interno. 
Nell’ambito del CoSO Framework, il modello si riferisce alla 
componente del sistema di controllo interno attinente i pro-
FHVVL� GL� UDFFROWD�� HODERUD]LRQH� H� SXEEOLFD]LRQH� GHL� ćXVVL� GL�
LQIRUPD]LRQH� GL� FDUDWWHUH� HFRQRPLFRåĆQDQ]LDULR� �ĆQDQFLDO�
reporting);

(ii) il CObiT (Control Objective for IT and Related Technology, 
raccordato dall’IT Governance Institute con il CoSO Fra-
PHZRUN�� FKH� IRUQLVFH� OLQHH� JXLGD� VSHFLĆFKH� SHU� OèDUHD� GHL�
sistemi informativi, integrato dall’ITIL (Information Techno-
logy Infrastructure Library, framework già adottato all’inter-
no del Gruppo) e dall’ISO/IEC 27001 (International Orga-
nization for Standardization/Information Electrotechnical 
Commission).

1HOOèDPELWR�GHO�*UXSSR��LO�êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO�UHSRUWLQJ�ULVNë�ª�
HVWHVR�DOOH�VRFLHW¢�LQGLYLGXDWH�FRPH�ULOHYDQWL�D�WDOL�ĆQL��ê6RFLHW¢�
del Perimetro”). In particolare le Società del Perimetro adottano 
XQ�êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO�UHSRUWLQJ�ULVNë�FRHUHQWH�FRQ�TXHOOR�HVL-
VWHQWH�SUHVVR�OD�6RFLHW¢��DO�ĆQH�GL�FUHDUH�XQ�VLVWHPD�RPRJHQHR�
QHOOèDPELWR� GHO� JUXSSR�� DGHJXDQGRVL� DOOH� PRGLĆFKH� LQGLFDWH� GL�
volta in volta dal Dirigente Preposto di Banca Generali.

Principali caratteristiche del sistema  

di gestione dei rischi e di controllo 

interno esistenti in relazione al processo 

di informativa finanziaria

Si descrivono sinteticamente di seguito le principali caratteristi-
FKH�UHODWLYH�DO� êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO� UHSRUWLQJ� ULVNë�DGRWWDWR�GD�
Banca Generali, con particolare riferimento a: (A) le diverse fasi 
del modello; (B) le funzioni coinvolte nel modello e i rispettivi 
UXROL���&��L�ćXVVL�LQIRUPDWLYL�

(A)  Le diverse fasi del “modello di financial 

reporting risk”

/H�GLYHUVH�IDVL�QHOOH�TXDOL�VL�DUWLFROD�LO�êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO�UHSRU-
WLQJ�ULVNë�VRQR�VWDWH�GHĆQLWH�GDOOD�6RFLHW¢�LQ�FRHUHQ]D�FRQ�LO�IUD-
mework di riferimento scelto (CoSO Framework). In particolare, 
LO�êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO�UHSRUWLQJ�ULVNë�SX´�HVVHUH�VXGGLYLVR�QHOOH�
VHJXHQWL�IDVL���L��LGHQWLĆFD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�GHL�ULVFKL�VXOOèLQIRU-
PDWLYD�ĆQDQ]LDULD���LL��LGHQWLĆFD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�GHL�FRQWUROOL�D�
fronte dei rischi individuati.

�L���,GHQWLÀFD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�GHL�ULVFKL�
VXOO·LQIRUPDWLYD�ÀQDQ]LDULD�
SHU�OèLGHQWLĆFD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�GHL�ULVFKL�VXOOèLQIRUPDWLYD�
ĆQDQ]LDULD�OD�6RFLHW¢�LQGLYLGXD�OH�VRFLHW¢�ULOHYDQWL�H�OH�LQIRU-
PD]LRQL�VLJQLĆFDWLYH��FRQWL�FRQVROLGDWL�H�SURFHVVL�D]LHQGDOL���
considerando sia elementi quantitativi, sia elementi qualita-
tivi. Le Società del Perimetro sono individuate in quelle che, 
in applicazione dei rapporti tra gli attivi, i ricavi e i risultati 
economici delle singole società e i rispettivi totali consolida-
ti, superano determinate soglie coerenti con le best practice 
di mercato (in particolare, con riferimento all’esercizio 2011, 
le Società del Perimetro rappresentano quasi interamente il 
totale attivo consolidato). In relazione ai conti consolidati, la 
rilevanza viene determinata sulla base dei medesimi criteri 
generalmente utilizzati nella prassi di revisione. Per quanto 
riguarda i processi, sono considerati rilevanti, e quindi ogget-
to di analisi, quelli che hanno un potenziale impatto contabi-
le sui conti consolidati presi in considerazione. In ogni caso 
sono inclusi nel perimetro dei processi da analizzare, tutti 
quelli che si riferiscono alle attività di chiusura di un perio-
do di competenza. A ciascun processo viene attribuita una 
SULRULW¢�GL�DQDOLVL� VXOOD�EDVH�GL�HOHPHQWL�TXDQWLWDWLYL�� ,QĆQH��
il perimetro di analisi è integrato tenendo in considerazione 
HOHPHQWL�GL�QDWXUD�TXDOLWDWLYD�ULIHULELOL�DL�SURĆOL�GL�ULVFKLR�GH-
rivanti da fattori interni ed esterni alle società. Il perimetro 
di analisi viene revisionato con periodicità almeno annuale 
in funzione delle mutate condizioni dell’assetto del Gruppo.
Ciascun rischio è oggetto di un processo di valutazione volto 
D�GHĆQLUQH�LO�OLYHOOR�GL�VLJQLĆFDWLYLW¢��DWWUDYHUVR�XQ�SDUDPHWUR�
denominato “inherent risk” (o “rischio lordo”) il cui livello pre-
scinde dall’effetto di mitigazione del controllo che è possibile 
associarvi. La valutazione del rischio lordo è determinata dalla 
combinazione (i) della probabilità che l’evento, potenzialmen-
te generatore di un errore amministrativo–contabile, si mani-
festi in un intervallo di tempo determinato, e (ii) dell’impatto 
FKH� WDOH� HYHQWR� SRWUHEEH� DYHUH� VXL� GDWL� FRQWDELOLåĆQDQ]LDUL�
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e, conseguentemente, sulla rappresentazione veritiera e 
FRUUHWWD�GHOOD�VLWXD]LRQH�SDWULPRQLDOH��HFRQRPLFD�H�ĆQDQ]LD-
ria. La probabilità è determinata in funzione della frequenza 
dell’attività di controllo e della relativa modalità di esecuzione, 
mentre l’impatto viene misurato tenuto conto della priorità di 
analisi del processo come sopra descritte. Il risultato del pro-
cesso di valutazione dei rischi può assumere tre convenzionali 
FRQĆJXUD]LRQL�� êDOWRë�� êPHGLRë� H� êEDVVRë�� ,QROWUH�� QHOOèDPELWR�
GHOOH�DWWLYLW¢�GL�YDOXWD]LRQH�GHL�ULVFKL��VRQR�GHĆQLWL�JOL�RELHWWLYL�
di controllo coerentemente con le best practice di mercato. In 
particolare, ciascun obiettivo di controllo è riconducibile a una 
VSHFLĆFD�ĆQDQFLDO�DVVHUWLRQ�ULOHYDQWH��HVLVWHQ]D�H�DFFDGLPHQ-
to, completezza, valutazione e misurazione, presentazione e 
informativa, diritti e obblighi).

�LL���,GHQWLÀFD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�GHL�FRQWUROOL�D�
IURQWH�GHL�ULVFKL�LQGLYLGXDWL�
LO� êPRGHOOR� GL� ĆQDQFLDO� UHSRUWLQJ� ULVNë� SUHYHGH� OH� VHJXHQ-
ti tipologie di controlli: (a) controlli a livello societario; (b) 
controlli a livello di processo; (c) controlli sull’information 
technology.

/D�FRQĆJXUD]LRQH�GHL�FRQWUROOL�ª�VWUXWWXUDWD�LQ�PRGR�GD�FRQVHQWL-
UH�XQèDGHJXDWD�LGHQWLĆFD]LRQH�H�YDOXWD]LRQH�H�VL�EDVD�VX�TXDWWUR�
principali caratteristiche:
(a) LO�SURĆOR�WHPSRUDOH�GHOOèHVHFX]LRQH��L�FRQWUROOL�SRVVRQR�HVVH-

re preventivi o successivi;
(b) la modalità di esecuzione: manuale, automatica oppure 

semi–automatica;
(c) la natura (ovvero le caratteristiche strutturali): autorizzazio-

ne, riconciliazione, management review, ecc.;
(d) la frequenza (ovvero l’intervallo di tempo intercorrente tra 

un’esecuzione e la successiva): settimanale, mensile, trime-
strale, ecc.

/H� DQDOLVL� GHL� FRQWUROOL� VL� DUWLFRODQR� QHOOH� IDVL� GL� YHULĆFD� GHOOèD-
GHJXDWH]]D� GHO� GLVHJQR� H� GL� YHULĆFD� GHOOèHIIHWWLYD� DSSOLFD]LRQH��
VHFRQGR�VSHFLĆFKH�PRGDOLW¢�SHU�FLDVFXQD�WLSRORJLD�GL�FRQWUROOR��
4XDORUD��QHOOèDPELWR�GHOOH�DWWLYLW¢�GL�YHULĆFD�GL�DGHJXDWH]]D�HG�
HIIHWWLYD�DSSOLFD]LRQH�VLDQR�ULOHYDWH�FDUHQ]H�QHO�SUHVLGLR�GHO�Ć-
nancial reporting risk, vengono individuate appropriate misure/
azioni correttive. Le attività di realizzazione delle azioni/misure 
correttive vengono costantemente monitorate dal Dirigente 
Preposto della Società.

(a) Controlli a livello societario

,� FRQWUROOL� D� OLYHOOR� VRFLHWDULR� VRQR� ĆQDOL]]DWL� D� YHULĆFDUH� OèHVL-
stenza di un contesto aziendale organizzato e formalizzato, fun-
zionale a ridurre i rischi di comportamenti non corretti, grazie a 
elementi quali adeguati sistemi di governance, standard compor-
WDPHQWDOL�LPSURQWDWL�DOOèHWLFD�H�DOOèLQWHJULW¢��HIĆFDFL�VWUXWWXUH�RU-
ganizzative, chiarezza di assegnazione di deleghe e responsabili-
tà, adeguate policy di gestione del rischio, sistemi disciplinari del 
SHUVRQDOH��HIĆFDFL�FRGLFL�GL�FRQGRWWD�H�VLVWHPL�GL�SUHYHQ]LRQH�GHO-
OH�IURGL��/D�YHULĆFD�GHOOèDGHJXDWH]]D�VL�FRQFHQWUD�HVVHQ]LDOPHQWH�
QHOOD�YHULĆFD�GHOOèHVLVWHQ]D�H�GHOOD�GLIIXVLRQH�GL�LGRQHL�VWUXPHQWL�

(quali policies, codici, regolamenti, ordini di servizio, ecc.) volti a 
LGHQWLĆFDUH�OH�UHJROH�GL�FRPSRUWDPHQWR�GHO�SHUVRQDOH�D]LHQGDOH��
OD�VXFFHVVLYD�IDVH�GL�YHULĆFD�GHOOèHIIHWWLYD�DSSOLFD]LRQH�FRQVLVWH�
nel riscontro dell’effettiva applicazione delle regole citate.

(b) Controlli a livello di processo

,� FRQWUROOL� D� OLYHOOR� GL� SURFHVVR�RSHUDQR� D� XQ� OLYHOOR� SL»� VSHFLĆ-
FR�ULVSHWWR�DL� FRQWUROOL�D� OLYHOOR�VRFLHWDULR�H�VRQR�ĆQDOL]]DWL�DOOD�
mitigazione, attraverso attività di controllo incluse nei processi 
RSHUDWLYL�D]LHQGDOL��GHO�ĆQDQFLDO�UHSRUWLQJ�ULVN��/D�IDVH�GL�YHULĆFD�
dell’adeguatezza dei controlli si realizza attraverso la rilevazione 
dei processi aziendali, l’individuazione dei controlli chiave a pre-
VLGLR�GHO�ĆQDQFLDO�UHSRUWLQJ�ULVN�H�OD�YDOXWD]LRQH�GHOOèLGRQHLW¢�GL�
WDOL�FRQWUROOL�D�PLWLJDUH�GHWWR�ULVFKLR��/D�IDVH�GL�YHULĆFD�GL�HIĆFDFLD�
consiste nell’accertamento dell’effettiva e corretta esecuzione 
dei controlli e dell’adeguatezza della relativa documentazione.

(c) Controlli sull’Information Technology (IT)

I controlli riguardanti l’Information Technology si concentrano 
sui processi strettamente legati alla gestione e al trattamento 
delle informazioni inerenti i sistemi utilizzati per la formazione 
del bilancio. In particolare, formano oggetto di analisi i controlli 
riferiti alle attività di acquisizione e manutenzione del software, 
GL� JHVWLRQH� GHOOD� VLFXUH]]D� ĆVLFD� H� ORJLFD�� GHOOR� VYLOXSSR� H�PD-
nutenzione delle applicazioni, di completezza e accuratezza dei 
dati all’interno dei sistemi, di analisi dei rischi IT e di governo dei 
sistemi informativi. In relazione agli applicativi utilizzati per la 
formazione del bilancio, relativi sia ai processi di business sia a 
quelli di chiusura contabile, l’analisi dei controlli si articola nella 
valutazione di adeguatezza degli stessi in relazione alle principali 
EHVW�SUDFWLFH�H�IUDPHZRUN�GL�ULIHULPHQWR�DGRWWDWL�H�QHOOD�YHULĆFD�
di continua operatività dei controlli, secondo metodologie stan-
GDUGL]]DWH��/H�DQDOLVL�SUHYHGRQR�DQFKH�OD�YHULĆFD�GL�HIĆFDFLD�GHL�
principali controlli automatici effettuati dagli applicativi nell’am-
bito dei processi rilevanti.

(B)  Le funzioni coinvolte nel modello,  

i rispettivi ruoli e i flussi informativi

Coerentemente con il sistema di controllo interno e gestione dei 
ULVFKL� DGRWWDWR� GDOOD� 6RFLHW¢�� LO� êPRGHOOR� GL� ĆQDQFLDO� UHSRUWLQJ�
risk” coinvolge gli organi sociali e le strutture operative e di con-
trollo in una gestione integrata, nel rispetto di differenti livelli di 
responsabilità, volti a garantire in ogni momento l’adeguatezza 
del modello.
Il Consiglio di Amministrazione, supportato dal Comitato Con-
WUROOR�H�5LVFKL��DVVLFXUD�FKH�LO�PRGHOOR�FRQVHQWD�OèLGHQWLĆFD]LRQH��
OD�YDOXWD]LRQH�H�LO�FRQWUROOR�GHL�ULVFKL�PDJJLRUPHQWH�VLJQLĆFDWLYL�
VLD� D� OLYHOOR� GL� 6RFLHW¢� FKH� GL�*UXSSR�� DWWUDYHUVR� OD� GHĆQL]LRQH�
delle strategie e degli indirizzi generali in materia di controllo 
interno e gestione dei rischi. Inoltre il Consiglio di Amministra-
zione, conformemente con la normativa applicabile, garantisce al 
Dirigente Preposto della Società i mezzi e i poteri necessari per 
svolgere i compiti allo stesso assegnati dalla Legge 262.
Il Dirigente Preposto della Società è responsabile dell’attuazione, 
GHO�PDQWHQLPHQWR�H�GHO�PRQLWRUDJJLR�GHO�êPRGHOOR�GL�ĆQDQFLDO�UH-
SRUWLQJ�ULVNë��LQ�FRQIRUPLW¢�DOOH�VWUDWHJLH�GHĆQLWH�GHO�&RQVLJOLR�GL�
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Amministrazione; ha quindi la responsabilità di valutare l’adegua-
tezza e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e 
contabili e l’idoneità delle stesse a fornire una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 
ĆQDQ]LDULD�GHOOD�6RFLHW¢�H�GHO�*UXSSR��,Q�WDOH�DPELWR�LO�'LULJHQWH�
Preposto è supportato da un’apposita funzione (Unità Organizza-
tiva Presidio 262) alla quale è attribuito il compito di coordinare 
tutte le attività necessarie per il corretto svolgimento dei compiti 
allo stesso assegnati; in tale ambito svolge il ruolo di riferimento 
per tutto il Gruppo in tema di governo del rischio amministrativo–
contabile, attraverso attività di indirizzo e coordinamento.
Il Servizio Normativa Interna e Procedure di Banca Generali è re-
sponsabile della mappatura dei processi aziendali amministrati-
vo–contabili delle società del Gruppo; in tale ambito garantisce il 
costante aggiornamento del patrimonio informativo–documen-
tale dei processi amministrativo contabili del Gruppo.
,O�6HUYL]LR�,QWHUQDO�$XGLW�VYROJH�OèDWWLYLW¢�SHULRGLFD�GL�YHULĆFD�GL�
HIĆFDFLD� GHOOH� SURFHGXUH� H� GHL� FRQWUROOL� LQ� HVVL� UDSSUHVHQWDWL��
supporta inoltre l’Unità Organizzativa Presidio 262 nell’ambito 
dell’attività di valutazione dei rischi e relativi controlli presenti 
nei processi amministrativo contabili del Gruppo.
Il Servizio Compliance si occupa di controllare e valutare l’a-
GHJXDWH]]D� H� OèHIĆFDFLD� GHL� SURFHVVL� DPPLQLVWUDWLYRåFRQWDELOL��
YHULĆFDQGRQH�OèDGHUHQ]D�DOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��SHU�JDUDQWLUH�LO�
rispetto delle disposizioni normative relative alla prestazione dei 
servizi offerti dal Gruppo Bancario e prevenire il rischio di non 
conformità.
I Process Owner (dirigenti delle singole Unità Organizzative del-
la Società e del Gruppo) sono nominati dall’Alta Direzione quali 
UHVSRQVDELOL�GHOOD�JHVWLRQH�GL�XQR�R�SL»�SURFHVVL�ULOHYDQWL�DL�ĆQL�
della Legge 262; hanno il compito di garantire l’aderenza dell’im-
pianto documentale, predisposto dalle strutture dedicate del 
Gruppo, all’operatività in essere, mediante comunicazione tem-
SHVWLYD� GHOOH� PRGLĆFKH� LQWHUYHQXWH� H� OèLPSOHPHQWD]LRQH� GHOOH�
azioni correttive conseguenti alle eventuali carenze riscontrate.
Inoltre, qualora all’interno di un processo siano state individuate 
attività e/o controlli rilevanti di competenza di una Direzione dif-
IHUHQWH�GD�TXHOOD�FXL�ID�FDSR�LO�3URFHVV�2ZQHU��VL�ª�LGHQWLĆFDWR�XQ�
Sub–Process Owner, con il compito e la responsabilità di assicu-
rare la corrispondenza tra l’operatività e la procedura aziendale 
mediante la rilevazione, formalizzazione e costante aggiorna-
mento della porzione di propria competenza.
/D� 6RFLHW¢� KD�GHĆQLWR�� LQROWUH�� DWWUDYHUVR� DSSRVLWD� FLUFRODUH� UL-
guardante tutte le Società del Gruppo, un sistema documentale 
idoneo ad assicurare che tutti gli organi e le funzioni, alle quali 
VRQR� DWWULEXLWL� VSHFLĆFL� FRPSLWL� QHOOèDPELWR� GHO� VLVWHPD� GL� FRQ-
trollo interno e gestione dei rischi, collaborino tra di loro per l’e-
spletamento dei rispettivi compiti.
/H�DWWLYLW¢��LQIRUPD]LRQL�H�GRFXPHQWL�LQHUHQWL�LO�êPRGHOOR�GL�ĆQDQ-
FLDO�UHSRUWLQJ�ULVNë�VRQR�JHVWLWL�WUDPLWH�VSHFLĆFL�VWUXPHQWL�LQIRU-
matici condivisi con le altre funzioni di controllo.
Il Dirigente Preposto della Società riferisce al Consiglio di Am-
ministrazione, periodicamente in relazione alle attività svolte 
nell’esercizio delle sue funzioni.

10.3  Modello organizzativo 
ex D.lgs. 231/2001

Il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 ha introdotto il 
principio della responsabilità amministrativa degli enti per ta-
luni reati che, pur compiuti da soggetti che svolgono funzioni di 
rappresentanza, amministrazione o direzione ovvero da persone 
sottoposte alla direzione o alla vigilanza di questi ultimi, possano 
considerarsi direttamente ricollegabili all’ente in quanto com-
messi nel suo interesse o a suo vantaggio.
Il citato Decreto contempla l’esonero da tale forma di responsa-
ELOLW¢�GL�TXHJOL�HQWL�FKH�DEELDQR�DGRWWDWR�HG�HIĆFDFHPHQWH�DWWXD-
to modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire gli 
anzidetti reati.
L’adozione di un modello di organizzazione e gestione (di seguito 
il “modello”) non costituisce un obbligo, ma una facoltà, di cui la 
6RFLHW¢�KD�ULWHQXWR�GRYHUVL�DYYDOHUH�DO�ĆQH�QRQ�VROWDQWR�GL�ULRU-
dinare e formalizzare, ove necessario, un sistema di controlli pre-
ventivi atto a escludere condotte che comportino la responsabi-
lità amministrativa della Società ai sensi del ricordato Decreto, 
PD�DQFKH�GL�JDUDQWLUH�OD�SURSULD�LQWHJULW¢��PLJOLRUDQGR�OèHIĆFDFLD�
e la trasparenza nella gestione delle attività aziendali.
Nella riunione consiliare del 19 giugno 2006, il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha approvato il modello di organizzazione e gestione 
GHOOD� 6RFLHW¢�� UHGDWWR� WHQHQGR� FRQWR� GHOOH� VSHFLĆFLW¢� FRQQHVVH�
alla realtà aziendale. Detto modello viene costantemente aggior-
QDWR��DO�ĆQH�GL�WHQHUOR�DOOLQHDWR�DOOH�UHODWLYH�SUHYLVLRQL�QRUPDWLYH��
Copia del modello è disponibile sul sito www.bancagenerali.com/ 
Chisiamo/Strutturasocietaria/BancaGenerali.
Il modello, oltre a essere dotato di tutte le necessarie peculiarità 
IRUPDOL��ULVSRQGH��DQFKH�QHOOD�VRVWDQ]D��DOOD�VRSUDLQGLFDWD�ĆQDOLW¢�
SULQFLSDOH�FKH�QH�KD�ULFKLHVWR�OèDGR]LRQH�HG�ª�ĆQDOL]]DWR�D�SUHYH-
nire tutte le tipologie di reato previste dalla richiamata norma-
tiva. Il modello è costituito dall’insieme organico di principi, re-
gole, disposizioni e schemi organizzativi relativi alla gestione ed 
al controllo dell’attività sociale ed è contenuto in un documento 
illustrativo, contenente le norme generali idonee a prevenire la 
commissione del reato, salvo il caso di elusione fraudolenta.
Secondo quanto disposto dal citato Decreto, i compiti di vigilanza 
sull’osservanza del modello e di aggiornamento dello stesso devo-
no essere attribuiti a un organismo dell’ente, indipendente e qua-
OLĆFDWR��FKH�VLD�GRWDWR�GL�DXWRQRPL�SRWHUL�GL�LQL]LDWLYD�H�FRQWUROOR�
La Società ha quindi istituito un Organismo di Vigilanza collegia-
le (che riferisce al Consiglio di Amministrazione), disciplinandone 
compiti e funzionamento. L’orientamento adottato è stato quello 
di attribuire il ruolo di componenti di tale organo a coloro che, 
nell’ambito della struttura organizzativa societaria e aziendale 
ricoprono una posizione che, per ragioni di ordine tecnico e/o or-
ganizzativo, è in grado di garantire il miglior contributo da parte 
degli stessi allo svolgimento delle funzioni e al perseguimento 
degli obiettivi propri dell’Organismo di Vigilanza.
&RQVHJXHQWHPHQWH�LO�&RQVLJOLR�KD�LGHQWLĆFDWR�Oè2UJDQLVPR�GL�9L-
gilanza in un organismo collegiale composto da un Amministra-
tore indipendente e non esecutivo, dal Responsabile della fun-
zione legale e dal Responsabile della funzione di Internal Audit.
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L’attuale composizione dell’Organismo di Vigilanza, di cui alla se-
guente tabella, è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazio-
ne del 12 settembre 2012:

NOmE E COGNOmE CARICA

mario Francesco Anaclerio Presidente, amministratore  
non esecutivo

Francesco Barraco Responsabile del Servizio Internal 
Audit 

Cristina Rustignoli Responsabile della Direzione 
Legale e Compliance

Allo stato le valutazioni relative all’attribuzione del ruolo di Or-
ganismo di Vigilanza al Collegio Sindacale sono in attesa dell’e-
manazione del provvedimento della Banca d’Italia in materia di 
VLVWHPL�GL�FRQWUROOL��DWWXDOPHQWH�LQ�IDVH�GL�FRQVXOWD]LRQH��DO�ĆQH�
di individuare un assetto in linea con tale normativa.
È previsto che l’Organismo si serva, nello svolgimento dei compi-
WL�DIĆGDWLJOL��GHO�VXSSRUWR�GHOOH�DOWUH�IXQ]LRQL�D]LHQGDOL�H�LQ�SDUWL-
colare della funzione di compliance.

10.4 società di revisione

Alla luce del nuovo quadro normativo di riferimento che si è ve-
nuto a determinare a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 
303/2006, l’Assemblea ordinaria degli azionisti del 24 aprile 2007 
ha prorogato sino alla data di approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio sociale che si chiuderà al 31 dicembre 2014, l’incarico 
conferito, con deliberazione assembleare del 18 luglio 2006, alla 
Società di Revisione “Reconta Ernst & Young S.p.A.”. In seguito a 
tale prolungamento, il numero complessivo di esercizi consecutivi 
assoggettato a revisione è pari a nove e, quindi, conforme a quan-
to previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 39 del 27 gennaio 2010.

10.5  Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

L’art. 154–bis del D.Lgs. 58 del 24 febbraio 1998, introdotto dalla 
Legge 28 dicembre 2005, n. 262, prevede inter alia:
a) il rilascio di una dichiarazione scritta da parte del Dirigente 

Preposto che gli atti e le comunicazioni della società diffusi 
al mercato e relativi all’informativa contabile, anche infran-
nuale, siano corrispondenti a risultanze documentali, ai libri 
e alle scritture contabili;

b) il rilascio di una dichiarazione congiunta da parte del Diri-
gente Preposto e degli Organi amministrativi delegati allega-
ta al bilancio di esercizio, al bilancio semestrale abbreviato e, 
ove previsto, al bilancio consolidato che attesti l’adeguatez-
za e l’effettiva applicazione nel periodo di riferimento delle 
procedure amministrative e contabili, che i documenti sono 
redatti in conformità ai principi contabili internazionali ap-
plicabili riconosciuti nella Comunità europea, la corrispon-
denza dei documenti contabili societari alle risultanze dei 

libri e delle scritture contabili, la loro idoneità a fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patri-
PRQLDOH��HFRQRPLFD�H�ĆQDQ]LDULD�GHOOD�VRFLHW¢�H�GHO�*UXSSR��
nonché, per il bilancio di esercizio e per quello consolidato, 
che la relazione sulla gestione comprende un’analisi atten-
dibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché 
della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei 
principali rischi e incertezze cui sono esposti e, per il bilan-
cio semestrale abbreviato, che la relazione intermedia sulla 
gestione contiene un’analisi attendibile delle informazioni di 
cui al comma 4 dell’art. 154–ter del TUF;

c) LO�UXROR�GL�YLJLODQ]D�DIĆGDWR�DO�&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�
sull’adeguatezza dei poteri e mezzi a disposizione del Diri-
gente Preposto e sull’effettivo rispetto delle “procedure am-
ministrative e contabili”.

L’art. 23 comma 3 dello Statuto Sociale prevede che il Consiglio 
di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, nomini 
e revochi il Dirigente preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari, in conformità a quanto previsto dall’art. 154–bis 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 stabilendone i poteri e i mezzi.

Il comma 4 del medesimo articolo stabilisce che il Dirigente pre-
posto è scelto tra i dirigenti in possesso dei seguenti requisiti di 
professionalità:
ï� aver svolto per un congruo periodo di tempo, comunque non 

inferiore a tre anni, attività di amministrazione, direzione o 
controllo ovvero attività professionali nei settori bancario, 
DVVLFXUDWLYR�R�ĆQDQ]LDULR��RYYHUR

ï� DYHU�DFTXLVLWR�XQD�VSHFLĆFD�FRPSHWHQ]D�LQ�PDWHULD�GL�LQIRU-
PD]LRQH�FRQWDELOH�H�ĆQDQ]LDULD��UHODWLYD�D�HPLWWHQWL�TXRWDWL�R�
a loro società controllate e in materia di gestione o control-
lo delle relative procedure amministrative, maturata per un 
periodo di almeno cinque anni in posizioni di responsabilità 
di strutture operative nell’ambito della società, del gruppo 
o di altre società o enti comparabili per attività e struttura 
organizzativa.

La norma prevede altresì che il Dirigente preposto deve essere 
in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla vigente nor-
mativa per l’assunzione di cariche statutarie e che il venir meno 
dei requisiti di onorabilità determina la decadenza dall’incarico.
Ai sensi di quanto previsto dallo Statuto Sociale il Consiglio di 
Amministrazione della Società, previo parere del Collegio Sinda-
FDOH��KD�QRPLQDWR�LQ�GDWD����JHQQDLR������H�FRQ�HIĆFDFLD�GDO��r�
febbraio 2007 il Dott. Giancarlo Fancel quale Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari, ai sensi dell’arti-
colo 154–bis�GHO�'�/JV�����������SUHYLD�YHULĆFD�GHOOD�VXVVLVWHQ]D�
dei requisiti di professionalità e onorabilità previsti dall’art. 23 
dello Statuto Sociale e stabilendo poteri e mezzi per l’esercizio 
delle funzioni attribuite.
Il Dott. Giancarlo Fancel è il Vice Direttore Generale Vicario con 
FRPSLWR� GL� FRRUGLQDUH� OèDWWLYLW¢� GHOOD� 'LUH]LRQH� 3LDQLĆFD]LRQH�
e Controllo, della Direzione Amministrazione, della Direzione 
Organizzazione e Normativa, della Direzione Coordinamento 
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Sviluppo Gestione IT, della Direzione Finanza, del Servizio Risk 
0DQDJHPHQW�H�GHOOè8IĆFLR�7UDGH�0DUNHWLQJ��FXL�VRQR�DIĆGDWH�OH�
funzioni di assicurare la corretta e tempestiva rappresentazione 
dei risultati economici e patrimoniali della Società e del gruppo 
bancario nonché l’assolvimento dei relativi adempimenti con-
tabili e di vigilanza e di formulare, in coerenza con le strategie e 
gli obiettivi aziendali, indirizzi e politiche in materia di bilancio e 
DGHPSLPHQWL�ĆVFDOL�

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. del 6 novembre 2007 
n. 195 di attuazione della Direttiva Transparency (direttiva 
���������&(���FKH�KD�PRGLĆFDWR�LO�WHVWR�GHOOèDUW�����åbis del D.Lgs. 
58/1998, il Consiglio di Amministrazione della Società, nella sedu-
ta del 20 febbraio 2008, ha rideterminato i poteri attribuiti al Dott. 
Fancel, quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari, che risultano, per l’attività, essere i seguenti:
(i) quale Dirigente preposto alla redazione dei documen-

ti contabili societari ai sensi dell’art. 154–bis del D.Lgs. 
58/1998 accompagnare gli atti e le comunicazioni della so-
cietà diffusi al mercato e relativi all’informativa contabile 
anche infrannuale con propria dichiarazione scritta che ne 
attesti la corrispondenza alle risultanze documentali, ai li-
bri e alle scritture contabili;

(ii) quale Dirigente preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari ai sensi dell’art. 154–bis del D.Lgs. 
58/1998, predisporre adeguate procedure amministrative 
e contabili per la formazione del bilancio di esercizio e del 
bilancio consolidato nonché di ogni altra comunicazione di 
FDUDWWHUH�ĆQDQ]LDULR�

(iii) quale Dirigente preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari ai sensi dell’art. 154–bis del D.Lgs. 58/1998, 
attestare con apposita relazione, redatta in conformità 
al modello stabilito dalla Consob e allegata al bilancio di 
esercizio, al bilancio semestrale abbreviato e al bilancio 
consolidato, l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle 
procedure di cui al punto precedente nel corso del periodo 
cui si riferiscono i documenti nonché la corrispondenza di 
questi alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e 
la loro idoneità a fornire una rappresentazione veritiera e 
FRUUHWWD�GHOOD�VLWXD]LRQH�SDWULPRQLDOH��HFRQRPLFD�H�ĆQDQ-
ziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel 
consolidamento;

(iv) attestare che i documenti siano redatti in conformità ai 
principi contabili internazionali applicabili nella Comunità 
europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

(v) per il bilancio d’esercizio e per quello consolidato, attestare 
che la relazione sulla gestione comprende un’analisi atten-
dibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché 
della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento unitamente alla descrizione dei 
principali rischi e incertezze cui sono esposti;

(vi) per il bilancio semestrale abbreviato attestare che la rela-
zione intermedia sulla gestione contiene un’analisi attendi-
bile delle informazioni di cui al comma 4 dell’art. 154 ter del 
D.Lgs. 58/1998;

(vii) compiere qualsiasi atto e/o assumere qualsiasi impegno 

anche di carattere economico necessari per l’esercizio dei 
compiti attribuiti ai sensi dell’articolo 154–bis del D.Lgs. 
58/1998;

(viii) DL�ĆQL�GHOOèHVHUFL]LR�GHL�FRPSLWL�H�GHL�SRWHUL�DWWULEXLWL�DL�VHQ-
si dell’art. 154–bis del D. Lgs. 58/1998, avvalersi della col-
laborazione delle altre funzioni aziendali (compresa quella 
del servizio Internal Audit) la cui attività dovesse ritenere 
necessaria o anche solo opportuna per il migliore espleta-
mento degli stessi.

$O�ĆQH�GL�GDUH�FRQFUHWD�DWWXD]LRQH�DO�GHWWDWR�QRUPDWLYR�DOOèLQL]LR�
del 2007, è stata avviata l’iniziativa progettuale FARG – Financial 
Accounting Risk Governance�� $O� ĆQH� GL� FRQVHQWLUH� XQD� JHVWLRQH�
HIĆFLHQWH� GHOOèLQL]LDWLYD�� ª� VWDWD� FRVWLWXLWD� XQD� VWUXWWXUD� ad hoc 
con il compito di coordinare centralmente le attività e fornire un 
VXSSRUWR�DJOL�VSHFLĆFL�FDQWLHUL�SURJHWWXDOL�DSSRVLWDPHQWH�DYYLDWL�
allo scopo. Si rinvia in proposito al precedente paragrafo “Prin-
cipali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo 
LQWHUQR�LQ�UHOD]LRQH�DO�SURFHVVR�GL�LQIRUPDWLYD�ĆQDQ]LDULD”.

10.6  Coordinamento tra soggetti 
coinvolti nel sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi

Sono state previste modalità di coordinamento tra i diversi sog-
getti coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei 
ULVFKL� DO� ĆQH� GL� HYLWDUH� VRYUDSSRVL]LRQL� H� JDUDQWLUH� XQ� SUHVLGLR�
FRPSOHWR�GHL�GLYHUVL�ULVFKL��$�WDO�ĆQH��WUD�OèDOWUR��VL�UDSSUHVHQWD�FKH�
i) è stato istituito il Comitato Rischi, organo collegiale a cui 

partecipano i responsabili della funzione di Internal Audit, 
di Compliance e del Risk management;

ii) sono previste riunioni collegiali tra il Collegio Sindacale e i 
responsabili delle funzioni di controllo, soprattutto in occa-
VLRQH�GHOOD�SUHGLVSRVL]LRQH�GHOOD�SLDQLĆFD]LRQH�GHOOèDWWLYLW¢�

iii) è stata emanata un’apposita circolare relativamente al co-
ordinamento delle attività tra internal audit, compliance e 
ULVN�PDQDJHPHQW�ĆQDOL]]DWD�DOOD� UHDOL]]D]LRQH�GL�XQD�SUR-
JUDPPD]LRQH� HIĆFDFH�GHOOH� DWWLYLW¢�� SXU� QHO� ULVSHWWR� GHOOH�
diverse autonomie;

iv) è stata creata una cartella di rete condivisa tra le diverse 
funzioni di controllo;

v) i Collegi Sindacali delle società del gruppo periodicamente 
si riuniscono congiuntamente;

vi) il Collegio Sindacale partecipa alle riunioni del Comitato 
Controllo e Rischi ed il Presidente del Collegio Sindacale 
partecipa alle riunioni del Comitato per la Remunerazione 
e Nomine;

vii) il Collegio Sindacale periodicamente assiste alle riunioni 
dell’Organismo di Vigilanza;

viii) VX�VSHFLĆFL�SURJHWWL�HG�DUJRPHQWL�OH�GLYHUVH�IXQ]LRQL�GL�FRQ-
trollo svolgono congiuntamente le necessarie analisi. 

Per informazioni su altri soggetti coinvolti nel sistema di control-
lo interno e gestione dei rischi si rinvia al capitolo 10 Sistema di 
Controllo Interno e di gestione dei rischi.
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11.  INTErEssI DEGlI aMMINIsTraTorI E oPErazIoNI 
CoN ParTI CorrElaTE E soGGETTI CollEGaTI

In conformità alle previsioni di cui all’art. 2391–bis codice civile e 
all’art. 4 del Regolamento recante disposizioni in materia di ope-
razioni con parti correlate (adottato dalla Consob con delibera n. 
������GHO����PDU]R������H�VXFFHVVLYDPHQWH�PRGLĆFDWR�FRQ�GH-
libera n. 17389 del 23 giugno 2010), il Consiglio di Amministra-
zione di Banca Generali ha approvato – previo parere preventivo 
del Comitato Controllo e Rischi istituito in seno al Consiglio di 
Amministrazione e composto da amministratori indipenden-
ti – le procedure che assicurano la trasparenza e la correttezza 
sostanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate ( 
“Procedura in materia di Operazioni con Parti Correlate” o “Pro-
cedura”).
In data 21 giugno 2012 il Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali, a seguito dell’emanazione in data 12 dicembre 2011 da 
parte di Banca d’Italia delle Disposizioni in materia di attività di 
ULVFKLR�H�FRQćLWWL�GL� LQWHUHVVH�GHOOH�EDQFKH�H�GHL�JUXSSL�EDQFDUL�
nei confronti di Soggetti Collegati, ha proceduto alla integrazio-
ne, per contiguità di argomenti, della suddetta Procedura, intro-
ducendo nell’ambito della stessa anche le previsioni relative ai 
soggetti collegati e approvando una nuova versione della “Pro-
cedura in materia di Operazioni con Parti Correlate e Soggetti 
Collegati”.
La Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate e Soggetti 
Collegati (vigente con decorrenza dal 31 dicembre 2012), si pro-
pone di dare attuazione alle discipline Consob e Banca d’Italia 
introducendo, con valenza per tutte le Società del Gruppo Ban-
cario, regole sull’operatività con Parti Correlate e Soggetti Col-
legati che regolamentano le modalità istruttorie, le competenze 
deliberative, di rendicontazione e di informativa.

Le principali novità introdotte dalle Disposizioni di Banca d’Italia, 
recepite nella Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate 
e Soggetti Collegati, sono costituite da:
ï� l’ampliamento del perimetro dei soggetti coinvolti, ovvero 

dei Soggetti Collegati (Parti Correlate e Soggetti Connessi) e 
DOOD�PRGLĆFD]LRQH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�DOFXQL�VRJJHWWL�LQ-
dividuati, rispetto alla previsione dal Regolamento Consob;

ï� l’introduzione di limiti prudenziali riferiti al Patrimonio di Vi-
gilanza e relativi all’assunzione di attività di rischio nei con-
fronti dei Soggetti Collegati. I limiti sono differenziati in fun-
zione delle diverse tipologie di Soggetti Collegati, in modo 
proporzionato all’intensità delle relazioni e alla rilevanza dei 
conseguenti rischi per la sana e prudente gestione. In consi-
GHUD]LRQH�GHL�PDJJLRUL�ULVFKL�LQHUHQWL�DL�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVH�
nelle relazioni banca–industria, sono previsti limiti più strin-
JHQWL�SHU�OH�DWWLYLW¢�GL�ULVFKLR�QHL�FRQIURQWL�GL�VRJJHWWL�TXDOLĆ-
FDELOL�FRPH�SDUWL�FRUUHODWH�QRQ�ĆQDQ]LDULH�

ï� OèLQWURGX]LRQH�GL� VSHFLĆFKH� LQGLFD]LRQL� LQ�PDWHULD�GL�DVVHWWL�
organizzativi e controlli interni volti a consentire l’indivi-
duazione delle responsabilità degli Organi e i compiti delle 
funzioni aziendali rispetto agli obiettivi di prevenzione e ge-

VWLRQH�GHL�FRQćLWWL�GL� LQWHUHVVH��QRQFK«�DJOL�REEOLJKL�GL�FHQ-
simento dei Soggetti Collegati e di controllo dell’andamento 
delle esposizioni.

Inoltre, qualora l’Operazione con Parte Correlata o Soggetto 
Collegato ricada nell’ambito di applicazione dell’art. 136 del TUB 
alla stessa si applica la disciplina prevista dal TUB stesso.
La Procedura prevede anche che devono in ogni caso essere pre-
ventivamente autorizzate dalla Società le Operazioni con Parti 
Correlate e Soggetti Collegati che le società controllate, ai sensi 
dell’art. 2359 del Codice Civile, italiane o estere, intendano porre 
LQ�HVVHUH�H�FKH�VLDQR�TXDOLĆFDELOL�FRPH�2SHUD]LRQL�GL�0DJJLRUH�
Rilevanza e quelle previste dall’art. 136 del TUB.

$L�ĆQL�GL�XQD�FRPSLXWD�H�FRUUHWWD�LQIRUPDWLYD�UHODWLYDPHQWH�DOOH�
Operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati compiute, la 
Procedura prevede altresì che:
(i) il Consiglio di Amministrazione della Società renda note, 

nella relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 Cod. Civ., le 
operazioni con parti correlate e soggetti collegati compiute 
nel corso dell’esercizio anche per il tramite di Società Con-
trollate;

(ii) il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale siano 
informati, a cura dell’Amministratore Delegato, con cadenza 
almeno trimestrale, sull’esecuzione delle Operazioni di mi-
nore rilevanza con Parti Correlate e Soggetti Collegati;

(iii) il Presidente del Consiglio di Amministrazione provveda 
DIĆQFK«� DGHJXDWH� LQIRUPD]LRQL� VXOOH�2SHUD]LRQL� GL�0LQRUH�
Rilevanza di competenza del Consiglio e sulle Operazione di 
maggiore Rilevanza siano fornite a tutti gli Amministratori, 
in conformità all’art. 2381 Cod. Civ., nonché al Collegio Sin-
dacale;

(iv) il Collegio Sindacale vigili sull’osservanza delle disposizio-
ni di cui alla citata Procedura e ne riferisca nella relazione 
all’Assemblea della Società di cui all’art. 2429, secondo com-
ma, Cod. Civ.

Inoltre, l’appartenenza di Banca Generali al Gruppo Generali 
KD�GHWHUPLQDWR�OD�QHFHVVLW¢�GL� LGHQWLĆFDUH�HYHQWXDOL�RSHUD]LRQL�
con parti correlate della controllante Assicurazioni Generali e di 
gestirle in conformità alle previsioni delle Procedure adottate 
da Assicurazioni Generali stessa, che, in determinate situazioni, 
prevedono il preventivo vaglio da parte della Capogruppo.
La Procedura sulle Operazioni con Parti Correlate è consultabile 
nella sezione del sito Internet della Società (www.bancagenerali.
com) denominata “Corporate Governance – Sistema di Corpora-
te Governance – Politiche di Governance”.
Inoltre, le Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Banche ed 
in particolare la Circolare della Banca d’Italia n. 263/2006, come 
PRGLĆFDWD�GDO��r�DJJLRUQDPHQWR�GHO����GLFHPEUH�������KDQQR�
introdotto nella normativa di settore alcune regole in materia di 
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DWWLYLW¢�GL�ULVFKLR�H�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVH�QHL�FRQIURQWL�GL�6RJJHWWL�
Collegati (Titolo V, Capitolo 5 della suddetta Circolare). Dette di-
VSRVL]LRQL�VRQR�ĆQDOL]]DWH�D�SUHVLGLDUH�LO�ULVFKLR�FKH�OD�YLFLQDQ]D�
di taluni soggetti ai centri decisionali della banca possa compro-
mettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni relative alla 
FRQFHVVLRQH�GL�ĆQDQ]LDPHQWL�H�DG�DOWUH�WUDQVD]LRQL�QHL�FRQIURQWL�
dei medesimi soggetti, con possibili distorsioni nel processo di 
allocazione delle risorse, esposizione della banca a rischi non 
adeguatamente misurati o presidiati, potenziali danni per depo-
sitanti e azionisti.
In tale prospettiva la citata normativa individua come “parti corre-
late”, anzitutto, gli esponenti, i principali azionisti e gli altri soggetti 
capaci di condizionare la gestione della banca in quanto in grado di 
esercitare il controllo, anche congiuntamente con altri soggetti, o 
XQD�LQćXHQ]D�QRWHYROH��3UHFLVD�SRL�FKH�VLWXD]LRQL�GL�FRQćLWWR�GL�LQ-
teresse possono emergere anche nei confronti di imprese, specie 
GL�QDWXUD�LQGXVWULDOH��FRQWUROODWH�R�VRWWRSRVWH�D�LQćXHQ]D�QRWHYROH�
QHL�FXL�FRQIURQWL�OD�EDQFD�DEELD�VLJQLĆFDWLYH�HVSRVL]LRQL�LQ�IRUPD�GL�
ĆQDQ]LDPHQWL�H�GL�LQWHUHVVHQ]H�SDUWHFLSDWLYH��
Sulla base delle richiamate disposizioni una parte correlata ed 
i soggetti a essa connessi costituiscono quindi il perimetro dei 
“soggetti collegati”, a cui si applicano le condizioni quantitati-
YH� H� SURFHGXUDOL� SUHYLVWH� GDOOD� FLWDWD� GLVFLSOLQD�� 6RWWR� LO� SURĆOR�
quantitativo il presidio è costituito dalla determinazione di limiti 
prudenziali per le attività di rischio di una banca o di un gruppo 
bancario nei confronti di detti soggetti; i limiti sono differenziati 
in funzione delle diverse tipologie di parti correlate, in modo pro-
porzionato all’intensità delle relazioni e alla rilevanza dei conse-
guenti rischi per la sana e prudente gestione. In considerazione 
GHL�PDJJLRUL�ULVFKL�LQHUHQWL�DL�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVH�QHOOH�UHOD]LRQL�
banca-industria, sono previsti limiti più stringenti per le attività 
GL� ULVFKLR�QHL� FRQIURQWL� GL� SDUWL� FRUUHODWH�TXDOLĆFDELOL� FRPH� LP-
SUHVH�QRQ�ĆQDQ]LDULH��/D�GHWHUPLQD]LRQH�GHL�OLPLWL�SUXGHQ]LDOL�ª�
integrata poi dalla necessità di adottare apposite procedure de-
OLEHUDWLYH��DO�ĆQH�GL�SUHVHUYDUH�OD�FRUUHWWD�DOORFD]LRQH�GHOOH�ULVRU-
se e tutelare adeguatamente i terzi da condotte espropriative. 
,QROWUH�VSHFLĆFKH�LQGLFD]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�DVVHWWL�RUJDQL]]DWLYL�H�
controlli interni consentono di individuare le responsabilità dei 
diversi organi sociali ed i compiti delle funzioni aziendali rispetto 
DJOL�RELHWWLYL�GL�SUHYHQ]LRQH�H�JHVWLRQH�GHL�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVH��
nonché agli obblighi di censimento dei soggetti collegati e di con-
trollo dell’andamento delle esposizioni.
$�WDO�ĆQH�FLDVFXQD�EDQFD�HUD�LQQDQ]LWXWWR�WHQXWD�DG�LQGLYLGXDUH�
in modo puntuale le procedure applicabili alle operazioni con 
soggetti collegati. 
,QROWUH��VHPSUH�DO�ĆQH�GL�DGHPSLHUH�DOOH�SUHYLVLRQL�GHOOD�VXGGHW-
ta normativa, le banche (o le capogruppo in caso di gruppo ban-
cario) erano tenute ad approvare politiche interne in materia di 
FRQWUROOR� VXOOH� DWWLYLW¢� GL� ULVFKLR� H� VXL� FRQćLWWL� GL� LQWHUHVVH� QHL�
confronti di soggetti collegati.
In adempimento a tale previsione, il Consiglio di Amministrazio-
ne di Banca Generali, nella riunione del 18 dicembre 2012, ha 
approvato le “Politiche interne in materia di controlli sulle atti-
YLW¢�GL�ULVFKLR�H�VXL�FRQćLWWL�GL�LQWHUHVVH�QHL�FRQIURQWL�GHL�6RJJHWWL�
Collegati”.

Le menzionate “Politiche” disciplinano, tra l’altro:
(i) L� OLYHOOL�GL�SURSHQVLRQH�DO�ULVFKLR�FRHUHQWL�FRQ�LO�SURĆOR�VWUD-

tegico e le caratteristiche organizzative della banca o del 
JUXSSR�EDQFDULR��OD�SURSHQVLRQH�DO�ULVFKLR�ª�GHĆQLWD�DQFKH�LQ�
termini di misura massima delle attività di rischio verso sog-
getti collegati ritenuta accettabile in rapporto al patrimonio 
di vigilanza, con riferimento alla totalità delle esposizioni 
verso la totalità dei soggetti collegati;

(ii) per quanto riguarda l’operatività con soggetti collegati, i set-
tori di attività e le tipologie di rapporti di natura economica, 
anche diversi da quelli comportanti assunzione di attività di 
ULVFKLR�� LQ� UHOD]LRQH� DL� TXDOL� SRVVRQR� GHWHUPLQDUVL� FRQćLWWL�
d’interesse, fermo restando la puntuale disciplina in mate-
ULD�GL�FRQćLWWL�GèLQWHUHVVH�JL¢�SUHFHGHQWHPHQWH�DGRWWDWD�GD�
Banca Generali;

(iii) L�SURFHVVL�RUJDQL]]DWLYL�DWWL�DG�LGHQWLĆFDUH�H�FHQVLUH�LQ�PRGR�
FRPSOHWR�L�VRJJHWWL�FROOHJDWL�H�DG�LQGLYLGXDUH�H�TXDQWLĆFDUH�
le relative transazioni in ogni fase del rapporto;

(iv) i processi di controllo atti a garantire la corretta misurazio-
ne e gestione dei rischi assunti verso soggetti collegati ed a 
YHULĆFDUH� LO�FRUUHWWR�GLVHJQR�H� OèHIIHWWLYD�DSSOLFD]LRQH�GHOOH�
politiche interne.

Obbligazioni degli esponenti aziendali 

ex art. 136 del TUB

Relativamente alle obbligazioni di esponenti di banche, si ricorda 
DQFKH�FKH�OèDUW������GHO�78%��FRPH�GD�XOWLPR�PRGLĆFDWR�FRQ�'�/��
n. 179/12, pone il divieto, per detti soggetti, di contrarre obbliga-
zioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, diret-
tamente o indirettamente, con la banca. Tale divieto è superabile 
soltanto previa deliberazione favorevole dell’organo di ammini-
strazione, presa all’unanimità e col voto favorevole di tutti i com-
ponenti dell’organo di controllo,fermi restando gli obblighi previ-
sti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori e 
di operazioni con parti correlate.

%DQFD�*HQHUDOL��DO�ĆQH�GL�JDUDQWLUH�XQ�SXQWXDOH�SUHVLGLR�GHOOH�
VLWXD]LRQL� FKH� SRWUHEEHUR� GDU� OXRJR� D� XQ� SRWHQ]LDOH� FRQćLWWR�
di interesse ha adottato gli opportuni accorgimenti e in parti-
colare: (i) tutti gli esponenti aziendali vengono direttamente e 
personalmente resi edotti, in occasione della nomina, dei con-
tenuti della normativa di cui trattasi, attraverso una brochure 
riassuntiva degli obblighi conseguenti alla normativa vigente e 
una “Scheda Personale”, che tutti gli esponenti aziendali devono 
compilare indicando le cariche ricoperte e i rapporti rilevanti ai 
sensi dell’art. 136 del TUB; (ii) attraverso una procedura infor-
matica costituita ad hoc sono state censite tutte le indicazioni 
fornite con la scheda personale e i successivi aggiornamenti; 
(iii) il monitoraggio del rispetto della normativa – che ha lo sco-
SR�GL�LPSHGLUH�OD�FRQćLWWXDOLW¢�GL�RSSRVWL�LQWHUHVVL��VRWWRSRQHQ-
do le operazioni compiute con il danaro, i beni o la garanzia della 
banca o di società del gruppo a vantaggio dei titolari di poteri 
di amministrazione, direzione o controllo sulle stesse, a una 
VSHFLĆFD�YDOXWD]LRQH�GHJOL�RUJDQL�GL�DPPLQLVWUD]LRQH�H�GL�FRQ-
WUROOR�GHOOD�EDQFD��å�ª�DVVLFXUDWR�GD�VSHFLĆFKH�SURFHGXUH�LQIRU-
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matiche, che evitano il perfezionamento di operazioni ricadenti 
nella fattispecie in carenza del rispetto delle formalità previste 
dalla normativa.

Inoltre, ricordato che il Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali S.p.A. del 21 giugno 2012, in ottemperanza alle prescri-
zioni incluse nel Regolamento Consob 17221 del 12 marzo 2010 
e alle disposizioni della Banca d’Italia del 12 dicembre 2011, ha 
approvato la “Procedura in materia di operazioni con Parti Cor-
relate e Soggetti Collegati”, Banca Generali attraverso l’elabora-
]LRQH�GL�XQ�SURJHWWR�LQWHUQR�DYHQWH�FRPH�RELHWWLYR��OD�GHĆQL]LRQH�
e implementazione informatica e organizzativa di un processo 
multi-normativo per la gestione della materia, avvalendosi della 
collaborazione della società di consulenza Ernst & Young, ha svi-
luppato l’applicativo Easy Regulation, strumento che permette 
di: (i) censire i Soggetti Rilevanti, consentendo la gestione delle 
LQIRUPD]LRQL� D� HVVL� UHODWLYH�� �LL�� LGHQWLĆFDUH� OH� RSHUD]LRQL� GHOOD�
Banca che rientrano nell’ambito di applicazione delle diverse 
normative; (iii) registrare e monitorare tali operazioni; (iv) identi-
ĆFDUH�OH�RSHUD]LRQL�FKH�ULFKLHGRQR�XQ�LWHU�LVWUXWWRULR�H�VXSSRUWD-
re il processo informatizzato di governance delle operazioni che 
superano una soglia di rilevanza; (v) produrre della reportistica 
personalizzabile.

Ricordato altresì che uno dei principali elementi di novità del 
Provvedimento Banca d’Italia è la previsione che le Banche ed i 
Gruppi Bancari adottino sistemi informativi per la gestione delle 
operazioni con Soggetti Collegati, si evidenzia che il modello dei 
processi scelto da Banca Generali e supportato da Easy Regula-
WLRQ��WUDJXDUGD�XQD�JHVWLRQH�LQWHJUDWD��VHPSOLĆFDWD�H�PXOWL�QRU-
mativa delle operazioni con Parti Correlate, Soggetti Collegati ed 
Esponenti Aziendali.

,QĆQH�� LQ� RWWHPSHUDQ]D� D� TXDQWR� LQGLFDWR� QHOOD� êProcedura in 
materia di operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati”, ap-
provata dal Consiglio di Amministrazione il 21 giugno 2012, 
all’interno del Servizio Segreteria Societaria della Banca, è stata 
individuata una Funzione Preposta con il compito di provvedere 
principalmente: (i)� DOOèDJJLRUQDPHQWR� GHO� SHULPHWUR� DQDJUDĆFR�
sovraintendendo l’individuazione dei soggetti; (ii) alla gestione 
GHJOL�LWHU�GHOLEHUDWLYL��GHL�ćXVVL�LQIRUPDWLYL�VXOOH�RSHUD]LRQL�H�GHL�
rapporti con il Comitato Controllo e Rischi e con il Consiglio di 
Amministrazione; (iii) alla gestione degli obblighi di trasparenza 
interni ed esterni con gli Organi di Vigilanza; (iv) alla predisposi-
zione della reportistica richiesta dalla citata normativa Consob e 
Banca d’Italia; (v) al coordinamento delle attività con le strutture 
della Capogruppo e delle Società Controllate.
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12. NoMINa DEI sINDaCI

Il Collegio sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due sup-
plenti, le cui attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla 
Legge.
Ai sensi dell’art. 20 dello statuto i Sindaci effettivi e supplenti 
devono possedere i requisiti richiesti dalla Legge e sono rieleg-
gibili. Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che si trovino in situazioni di incompatibilità 
previste dalla Legge e coloro che ricoprono incarichi di ammini-
strazione e controllo presso altre società in misura superiore ai 
limiti stabiliti dalle disposizioni, anche regolamentari, vigenti.
La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste di candidati, 
secondo la procedura di seguito descritta.
hanno diritto a presentare una lista gli azionisti, che da soli o in-
sieme ad altri azionisti rappresentino la percentuale di capitale 
sociale prevista per la Società per la presentazione delle liste 
di candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione. 
Attualmente tale percentuale è pari all’1,00%. Ogni azionista 
(nonché (i) gli azionisti appartenenti a un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante 
ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e ogni società controlla-
ta da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso patto parasociale 
ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive mo-
GLĆFKH��RYYHUR��LLL��JOL�D]LRQLVWL�FKH�VLDQR�DOWULPHQWL�FROOHJDWL�WUD�
loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi del-
la normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) 
possono concorrere a presentare una sola lista, in caso di vio-
lazione non si tiene conto dell’appoggio dato relativamente ad 
alcuna delle liste.
Le liste sono composte da due sezioni: l’una per la nomina dei Sin-
daci effettivi e l’altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste 
contengono un numero di candidati non superiore al numero dei 
membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ine-
leggibilità. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine previsto 
per il deposito della stessa, gli azionisti che hanno presentato le 
liste devono altresì depositare presso la Società: (i) le informazio-
ni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione complessiva-
mente detenuta; (ii) un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati indicati nella lista; (iii) 
la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggio-
ranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento 
con questi ultimi; (iv) le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati accetta la propria candidatura e attesta altresì, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di Sindaco della Società. 
Entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
GHOOD�6RFLHW¢�� DO�ĆQH�GL�SURYDUH� OD� OHJLWWLPD]LRQH�DOOD�SUHVHQWD-
zione delle liste, i soci sono tenuti altresì a depositare presso la 
Società la documentazione comprovante la titolarità della parte-

cipazione azionaria secondo le disposizioni di legge e regolamen-
tari applicabili.
Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno prima 
GL�TXHOOR�ĆVVDWR�SHU�Oè$VVHPEOHD�LQ�SULPD�FRQYRFD]LRQH�H�PHVVH�D�
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet 
della Società, e con le altre modalità stabilite dalle disposizioni 
di legge e regolamentari applicabili, entro il ventunesimo giorno 
DQWHFHGHQWH�TXHOOR�ĆVVDWR�SHU� OèDVVHPEOHD� LQ�SULPD�FRQYRFD]LR-
ne. Qualora alla scadenza del predetto termine sia stata deposi-
tata una sola lista o soltanto liste presentate da soci che risultino 
collegati tra loro, troveranno applicazione le previsioni normative 
anche di carattere regolamentare disciplinanti la fattispecie.
Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti a un mede-
simo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie-
tario, controllante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, me-
desimo soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso 
patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
VXFFHVVLYH�PRGLĆFKH��RYYHUR��LLL��JOL�D]LRQLVWL�FKH�VLDQR�DOWULPHQWL�
collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai 
sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e appli-
cabile) hanno diritto di votare una sola lista.
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato 
della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste 
presentate e votate da parte di soci che non siano collegati, nep-
pure indirettamente, ai soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti; risulteranno eletti Sindaci sup-
plenti il primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior nu-
mero di voti e il primo candidato della lista che avrà ottenuto il mag-
gior numero di voti tra le liste presentate e votate da parte di soci 
che non siano collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti.
Nel caso di presentazione di una sola lista, il Collegio Sindacale è 
tratto per intero dalla stessa.
Qualora non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il 
Collegio Sindacale e il suo Presidente a maggioranza dei votanti 
in conformità alle disposizioni di legge.
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti sin-
GDFL� L�FDQGLGDWL�SL»�JLRYDQL�SHU�HW¢�ĆQR�D�FRQFRUUHQ]D�GHL�SRVWL�
da assegnare.
La presidenza spetta al candidato della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti tra le liste presentate e votate da parte di 
soci che non siano, neppure indirettamente, collegati ai soci che 
hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero 
di voti. Nel caso di presentazione di un’unica lista, la presidenza 
spetta al primo candidato indicato nella stessa.
In caso di morte, rinunzia o decadenza di un Sindaco effettivo, 
subentra il primo sindaco supplente appartenente alla mede-
sima lista del Sindaco sostituito, il quale scadrà assieme con gli 
altri Sindaci in carica al momento del suo ingresso nel Collegio. 
Qualora il Sindaco cessato fosse Presidente del Collegio Sindaca-
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le, il sindaco subentrante subentrerà altresì nella presidenza del 
Collegio Sindacale. Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, il Collegio Sindacale si intenderà integralmente e 
immediatamente decaduto e, per l’effetto, dovrà essere convoca-
ta l’Assemblea per deliberare in merito alla nomina del Collegio 
Sindacale, in conformità al sistema di voto di lista sopra indicato.

I Sindaci devono essere scelti tra coloro che abbiano maturato 
un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di:
a) attività professionali o di insegnamento universitario di 

UXROR�LQ�PDWHULH�JLXULGLFKH��HFRQRPLFKH��ĆQDQ]LDULH�H�WHFQL-
FRåVFLHQWLĆFKH� VWUHWWDPHQWH�DWWLQHQWL� DOOèDWWLYLW¢�GèLPSUHVD�
della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche ammi-
nistrazioni operanti in settori strettamente attinenti a quello 
di attività della Società.

A tal proposito l’art. 20 dello Statuto prevede che: (i) hanno stret-
ta attinenza all’attività della Società tutte le materie di cui alla 
precedente lettera a) attinenti all’attività bancaria e alle attività 
inerenti a settori economici strettamente attinenti a quello ban-
cario; (ii) sono settori economici strettamente attinenti a quello 
EDQFDULR�TXHOOL�UHODWLYL�DOOèDPELWR�FUHGLWL]LR��SDUDEDQFDULR��ĆQDQ-
ziario e assicurativo.
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13.  CoMPosIzIoNE E FUNzIoNaMENTo DEl CollEGIo 
sINDaCalE (ex art. 123–bis, comma 2, lettera d), TUF)

L’attuale Collegio Sindacale di Banca Generali è stato nominato 
dall’Assemblea degli azionisti del 24 aprile 2012.
La Tabella allegata sub 3 riporta i membri del Collegio Sindacale 
in carica alla data del 31 dicembre 2012 e altre informazioni in 
merito agli stessi e alla partecipazione alle riunioni del Collegio 
Sindacale.
L’Assemblea del 24 aprile 2012 ha provveduto a eleggere i compo-
nenti il Collegio Sindacale all’unanimità, dall’unica lista presenta-
ta dall’azionista di controllo Assicurazioni Generali S.p.A. La lista 
conteneva i medesimi candidati eletti e cioè quali Sindaci effettivi 
Giuseppe Alessio Vernì, Alessandro Gambi e Angelo Venchiarutti 
e quali Sindaci supplenti Luca Camerini e Anna Bruno.

In occasione del prossimo rinnovo degli organi sociali, l’Emitten-
te provvederà ad adeguarsi alla disciplina della parità di genere 
nell’accesso agli organi di amministrazione e controllo di cui alla 
Legge n. 120 del 12 luglio 2011, applicabile a decorrere dal primo 
rinnovo degli organi sociali successivo al 12 agosto 2012.

'L�VHJXLWR�YLHQH�LQGLFDWR�XQ�VLQWHWLFR�SURĆOR�GHL�6LQGDFL�

Giuseppe alessio Vernì. Nato a Trieste il 5 ottobre 1964, con-
segue la laurea in Economia e Commercio presso l’Università 
della medesima città nel 1989. È iscritto all’albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Trieste, nell’elenco 
dei Revisori Contabili, nell’albo dei Consulenti Tecnici del Tribu-
nale Civile di Trieste. Nell’ambito della propria attività profes-
sionale, ha maturato esperienze nel campo contabile, ammini-
VWUDWLYR��ĆQDQ]LDULR��ĆVFDOH�H�GHO�FRQWHQ]LRVR�WULEXWDULR��QRQFK«�
nel campo della valutazione di aziende e delle operazioni socie-
tarie straordinarie. ha svolto dal 1993 l’attività di Curatore Fal-
limentare presso il Tribunale Civile di Trieste. Riveste la carica 
di Consigliere dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Trieste. All’interno del Gruppo bancario, 
riveste la carica di Presidente del Collegio Sindacale di Banca 
*HQHUDOL�6�S�$��H�GL�*HQHUĆG�6�S�$��5LYHVWH�OD�FDULFD�GL�6LQGDFR�
effettivo in Assicurazioni Generali e in un’altra società quotata.

alessandro Gambi. Nato a Ferrara il 17 maggio 1965, consegue 
la laurea in Economia e Commercio presso l’Università della me-
desima città nel 1989. È iscritto all’Ordine dei Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili di Trieste, iscritto nel Registro dei re-
visori Contabili dal 2000 e iscritto all’Albo dei Consulenti Tecnici 
e all’Albo dei Periti dal 1999.
In ambito professionale svolge attività di consulenza aziendale, 
societaria e tributaria; alla predetta attività di consulenza si af-
ĆDQFD� OèHVSOHWDPHQWR�GL� LQFDULFKL�GL�QDWXUD�YDOXWDWLYD�GèD]LHQGD�
in occasione di operazioni straordinarie.
Riveste la carica di Sindaco effettivo in diverse Società del Grup-
po Generali.
Non riveste la carica di Sindaco, né effettivo né supplente, in altre 

società quotate.

angelo Venchiarutti. Nato a Roma il 20 settembre 1956, si lau-
rea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Trieste 
QHO�������SHU�SRL�FRQVHJXLUH�OD�TXDOLĆFD�GL�ULFHUFDWRUH�XQLYHUVL-
tario in Diritto Civile dal maggio 1983, di Professore associato di 
Diritto Privato Comparato dal 1999 e, successivamente, quella 
di Professore di ruolo di Diritto Privato. Attualmente riveste an-
che diverse cariche presso l’Università degli Studi di Trieste ove 
ha tenuto numerosi corsi universitari e ulteriore attività didatti-
FKH��$QJHOR�9HQFKLDUXWWL�ª�DOWUHV®�LPSHJQDWR�LQ�DWWLYLW¢�VFLHQWLĆ-
che ed è autore di numerose pubblicazioni in materia di diritto 
civile, diritto privato comparato e diritto commerciale e assicu-
rativo. Non riveste la carica di Sindaco, né effettivo né supplente, 
in altre società quotate. All’interno del Gruppo bancario, riveste 
altresì la carica di Presidente del Collegio Sindacale di BG Fidu-
ciaria SIm S.p.A.

luca Camerini. Nato a Trieste l’8 ottobre 1963, consegue la lau-
rea in Economia e Commercio presso l’Università di Trieste nel 
1988. È iscritto all’albo dei Dottori Commercialisti di Trieste e 
nell’elenco dei Revisori Contabili. Dal 2008 svolge l’attività pro-
fessionale con Studio proprio. All’interno del Gruppo bancario, 
riveste la carica di Sindaco effettivo di BG Fiduciaria SIm S.p.A. 
nonché riveste la carica di Sindaco effettivo in diverse Società del 
Gruppo Generali.

anna Bruno. Nata a Trieste il 16 ottobre 1967; consegue il diplo-
ma di Ragioniere e Perito Commerciale e si iscrive all’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Trieste come 
ragioniere Commercialista e all’Istituto dei Revisori Contabili. 
Riveste la carica di Sindaco effettivo e supplente in diverse socie-
tà del Gruppo Generali.

Durante l’esercizio 2012 il Collegio Sindacale si è riunito 21 vol-
te, la presenza media dei sindaci alle riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione nell’esercizio 2012 è stata del 100%. Per il 2013 
VRQR�SUHYLVWH����ULXQLRQL��GDOOèLQL]LR�GHOOèHVHUFL]LR�ĆQR�D�RJJL�VRQR�
state svolte tre riunioni.
La nuova normativa di vigilanza prevede inoltre che l’organo di 
FRQWUROOR�YHULĆFKL�SHULRGLFDPHQWH�OD�SURSULD�DGHJXDWH]]D�LQ�WHU-
mini di poteri, funzionamento e composizione, tenuto conto delle 
dimensioni, della complessità e delle attività svolte dalla banca. 
Stabilisce anche che i componenti dell’organo di controllo de-
vono assicurare un livello di professionalità adeguato alla com-
plessità operativa e dimensionale della banca e dedicare tempo 
e risorse idonei per l’assolvimento dell’incarico e che, sia in occa-
sione della nomina degli esponenti aziendali sia periodicamente, 
devono essere accertati e valutati il numero di incarichi ricoperti 
di analoga natura, ponendo particolare attenzione a quelli che 
richiedono un maggiore coinvolgimento nell’ordinaria attività 
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D]LHQGDOH��$�WDO�ĆQH� OèDUW�����GHOOR�6WDWXWR�VWDELOLVFH��DWWUDYHUVR�
un rinvio alla normativa regolamentare vigente, sia il numero 
massimo di incarichi consentito per assumere la carica di sindaco 
in Banca Generali, sia i requisiti di professionalità richiesti.
Oltre ai requisiti di onorabilità e indipendenza e alle cause di in-
compatibilità e di ineleggibilità, previste dalla normativa speciale 
e dal Codice di Autodisciplina per le banche quotate, i sindaci de-
vono possedere, a pena di decadenza, i seguenti requisiti di pro-
fessionalità: almeno un sindaco effettivo e un supplente (ed in 
ogni caso il Presidente) devono essere iscritti nel registro dei re-
visori contabili; chi non abbia tale requisito, deve avere maturato 
XQD�VSHFLĆFD�HVSHULHQ]D�QHOOèHVHUFL]LR�GL��D��DWWLYLW¢�SURIHVVLRQDOL�
o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 
HFRQRPLFKH��ĆQDQ]LDULH�H�WHFQLFRåVFLHQWLĆFKH�VWUHWWDPHQWH�DW-
tinenti all’attività d’impresa della Società; b) funzioni dirigenziali 
presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in set-
tori strettamente attinenti a quello di attività della Società.
Inoltre i componenti degli organi di controllo, per effetto della 
normativa di vigilanza, non possono assumere cariche in organi 
diversi da quelli di controllo presso altre società del gruppo o del 
FRQJORPHUDWR� ĆQDQ]LDULR�� QRQFK«� SUHVVR� VRFLHW¢� QHOOH� TXDOL� OD�
banca detenga, anche indirettamente, una partecipazione stra-
tegica (ovvero almeno pari al 10% del capitale sociale o del diritto 
di voto nell’assemblea ordinaria della società partecipata e al 5% 
del patrimonio consolidato del gruppo bancario).
/D�YHULĆFD�GHO�SRVVHVVR�GHL� UHTXLVLWL� ULFKLHVWL� ª� VYROWD�GDO�&RQ-
siglio di Amministrazione in conformità sia alle previsioni della 
normativa di vigilanza che di quelle del Codice.
Il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali ha provveduto 
DOOD�YHULĆFD�GHL�UHTXLVLWL�GL�OHJJH�ULFKLHVWL�SHU�L�FRPSRQHQWL�HIIHW-
tivi del Collegio Sindacale in data 8 maggio 2012.
I sindaci di Banca Generali sono stati scelti tra gli iscritti al regi-
stro dei revisori contabili eccezion fatta per un membro comun-
que in possesso dei requisiti di professionalità sopra richiamati; 
tutti i sindaci sono inoltre risultati indipendenti sia in base alle 
disposizioni del D.Lgs. n. 58/1998 che a quelle del Codice di Au-
todisciplina.
Il Collegio Sindacale ha valutato l’indipendenza dei propri mem-

bri nella seduta del 18 febbraio 2013.
Nell’effettuare le valutazioni di cui sopra ha applicato tutti i cri-
teri previsti dal Codice con riferimento all’indipendenza degli 
Amministratori.
Il Sindaco che per conto proprio o di terzi ha un interesse in una 
determinata operazione della Società deve informare tempesti-
vamente e in modo esauriente gli altri Sindaci e il Presidente del 
Consiglio circa la natura, l’origine e i termini del proprio interes-
se. Analoga informativa deve essere fornita dal Sindaco che si 
trovi in una delle situazioni previste dall’art. 136 del TUB.
Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’indipendenza della società 
GL�UHYLVLRQH��YHULĆFDQGR�WDQWR� LO� ULVSHWWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�QRU-
mative in materia, quanto la natura e l’entità dei servizi diversi 
dall’attività di revisione legale prestati alla Società e alle sue con-
trollate da parte della stessa società di revisione e delle entità 
appartenenti alla rete medesima.
L’art. 20 dello Statuto Sociale, considerato che l’attività di revi-
sione legale spetta a norma di legge a una società di revisione, 
prevede il potere/dovere del Collegio Sindacale di relazionarsi 
FRQ�JOL�DOWUL�VRJJHWWL�DYHQWL�LQFDULFKL�GL�FRQWUROOR��D�WDO�ĆQH�VRQR�
state individuate forme di coordinamento continuo, attraverso 
OD�SLDQLĆFD]LRQH�GL�VSHFLĆFKH�ULXQLRQL�H� OR�VFDPELR�SHULRGLFR�GL�
informazioni tra il Collegio Sindacale e la società di revisione. 
Su tali tematiche il Collegio Sindacale può altresì avvalersi, se lo 
ritiene, del supporto consultivo del Comitato Controllo e Rischi, 
come previsto dal Regolamento sul funzionamento del Comitato 
stesso.
Inoltre l’organo di controllo della capogruppo deve operare in 
stretto raccordo con i corrispondenti organi delle controllate. Il 
Collegio Sindacale inoltre, nello svolgimento della propria attivi-
tà, si è coordinato con le funzioni di controllo (compliance, inter-
nal audit e risk management).
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha curato che i 
6LQGDFL�SRWHVVHUR�SDUWHFLSDUH�SRVW�QRPLQD�D�LQL]LDWLYH�ĆQDOL]]D-
te a fornire loro un’adeguata conoscenza del settore di attività in 
cui opera l’emittente, delle dinamiche aziendali e della loro evo-
luzione, nonché del quadro normativo di riferimento.
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14. raPPorTI CoN GlI azIoNIsTI

%DQFD�*HQHUDOL�ULWLHQH�FRQIRUPH�D�XQ�SURSULR�VSHFLĆFR�LQWHUHVVH�
– oltre che a un dovere nei confronti del mercato – instaurare un 
dialogo continuativo, fondato sulla comprensione reciproca dei 
ruoli, con la generalità degli Azionisti, nonché con gli investitori 
istituzionali, dialogo destinato comunque a svolgersi nel rispetto 
della procedura per la comunicazione all’esterno di documenti e 
informazioni aziendali.
In particolare, la Società coglie l’occasione delle assemblee per la 
comunicazione agli Azionisti di informazioni sulla Società e sul-
le sue prospettive; ciò, ovviamente, nel rispetto della disciplina 
delle informazioni privilegiate e quindi, ove il caso ricorra, pro-
cedendo a una contestuale diffusione al mercato di dette infor-
mazioni.
/D�JHVWLRQH�GHL�UDSSRUWL�TXRWLGLDQL�FRQ�JOL�$]LRQLVWL�ª�DIĆGDWD�DO�
Servizio Segreteria Societaria nell’ambito della Direzione Legale 
e Compliance.
I rapporti con gli investitori istituzionali sono invece curati dal 
Servizio di Investor Relations, istituito a diretto riporto dell’Am-
ministratore Delegato.

INVEsTor rElaTIoNs
Giuliana Pagliari
Tel. + 39 02 60765548
Fax +39 02 69 462 138
Investor.relations@bancagenerali.it

La Società si serve del proprio sito Internet per mettere a dispo-
sizione del pubblico informazioni sempre aggiornate sulla Socie-
tà, i suoi prodotti e i suoi servizi.
Oltre alla presentazione e alla storia della Società e del Gruppo, 
sul sito sono reperibili i documenti più rilevanti in materia di Cor-
porate Governance, tutti i comunicati stampa relativi ai principali 
HYHQWL�VRFLHWDUL�QRQFK«�L�GDWL�ĆQDQ]LDUL�H�FRQWDELOL�
Sempre nel sito è presente il Calendario Eventi, da cui è possibile 
conoscere le date delle riunioni degli Organi Sociali, quali l’As-
semblea e i Consigli di Amministrazione chiamati ad approvare il 
progetto di bilancio d’esercizio, il bilancio consolidato, il bilancio 
semestrale abbreviato e i resoconti intermedi di gestione, non-
FK«�TXHOOH�GL�FDUDWWHUH�SL»�VWUHWWDPHQWH�ĆQDQ]LDULR�
$O� ĆQH� GL� JDUDQWLUH� OD� WUDVSDUHQ]D� H� OèHIĆFDFLD� GHOOèLQIRUPDWLYD�
resa al pubblico, l’aggiornamento del sito è curato con la massima 
tempestività.
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15. assEMBlEE (ex art. 123–bis, comma 2, lettera c), TUF)

I meccanismi di funzionamento dell’Assemblea degli azionisti 
sono disciplinati dallo Statuto Sociale e dal Regolamento dell’As-
semblea.
La qualità di azionista implica l’accettazione da parte dello stesso 
dell’atto costitutivo e dello statuto.
L’Assemblea degli Azionisti è l’organo che esprime con le sue 
deliberazioni la volontà sociale. Le deliberazioni da essa prese 
in conformità alla Legge e al presente Statuto vincolano tutti gli 
Azionisti, compresi quelli assenti o dissenzienti.
L’Assemblea può essere convocata presso la sede legale od in 
altra località, purché nel territorio dello Stato italiano. L’Assem-
blea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante 
avviso pubblicato con le modalità e nei termini stabiliti dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili. L’Assemblea 
viene convocata ogni qualvolta l’organo amministrativo lo ri-
tenga necessario e opportuno ovvero su richiesta del Collegio 
Sindacale o dei soci, a termini di legge, ovvero negli altri casi in 
cui la convocazione dell’assemblea sia obbligatoria per legge. 
L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 
all’anno entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; 
quando ricorrano le condizioni di legge tale termine può essere 
prorogato a 180 giorni.
Nei casi previsti dalla legge, gli azionisti che, da soli o congiunta-
mente ad altri, rappresentino almeno la percentuale del capitale 
sociale richiesta dalla normativa applicabile, hanno diritto a chie-
dere la convocazione dell’Assemblea; gli azionisti che da soli o 
congiuntamente ad altri, rappresentino almeno un quarantesimo 
del capitale sociale possono chiedere, in conformità alle disposi-
zioni di legge vigenti, l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare in Assemblea.
Nell’avviso di convocazione può essere prevista la data di una se-
conda e di una terza convocazione, per il caso in cui l’Assemblea 
non risulti legalmente costituita.
Possono intervenire in Assemblea i soggetti legittimati all’inter-
vento in conformità alla normativa vigente, sempre che gli stessi 
provino la loro legittimazione nelle forme di legge e la comunica-
zione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che 
sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assem-
EOHD�VLD�VWDWD�ULFHYXWD�GDOOD�6RFLHW¢�HQWUR�OD�ĆQH�GHO�WHU]R�JLRU-
QR�GL�PHUFDWR�DSHUWR�SUHFHGHQWH�OD�GDWD�ĆVVDWD�SHU�Oè$VVHPEOHD�
in prima convocazione ovvero, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 83–sexies comma 4 del TUF, oltre i termini poc’anzi in-
dicati purché entro l’inizio dei lavori assembleari della singola 
convocazione.
Gli Azionisti possono farsi rappresentare in Assemblea con l’os-
servanza delle disposizioni di legge. La Società, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 134 del TUF ha designato un rappresen-
tante per l’esercizio del diritto di voto.
Per la validità della costituzione delle Assemblee e delle relative 
deliberazioni si osservano le disposizioni di Legge.
All’Assemblea riunita in sede ordinaria e straordinaria sono de-
volute le attribuzioni rispettivamente spettanti ai sensi dalla 
vigente normativa. L’Assemblea ordinaria stabilisce i compensi 

spettanti agli organi dalla stessa nominati. L’assemblea può de-
terminare un importo complessivo per la remunerazione di tutti 
gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da 
ripartirsi tra i singoli componenti secondo le determinazioni del 
Consiglio di Amministrazione. L’Assemblea approva altresì le po-
litiche di remunerazione e i piani di compensi basati su strumenti 
ĆQDQ]LDUL�D�IDYRUH�GHL�FRQVLJOLHUL�GL�DPPLQLVWUD]LRQH��GHL�GLSHQ-
denti e dei collaboratori non legati alla società da rapporti di 
lavoro subordinato. In merito alle operazioni con parti correlate 
e soggetti collegati, all’Assemblea sono devolute, in conformità 
alla procedura adottata dalla Società in materia, le competenze 
stabilite dalla normativa vigente. In caso di urgenza collegata a 
situazione di crisi aziendale, l’Assemblea, con riferimento alle 
operazioni con parti correlate e soggetti collegati riservate alla 
sua competenza e che devono essere da questa autorizzate, 
delibera alle condizioni, nonché secondo le modalità e i termini 
stabiliti dalla vigente normativa e disciplinati nella predetta pro-
cedura della Società.
L’art. 18 dello Statuto attribuisce al Consiglio di Amministra-
zione la competenza esclusiva a deliberare in tema di istitu-
zione o soppressione di sedi secondarie, d’indicazione di quali 
$PPLQLVWUDWRUL�DEELDQR�OD�UDSSUHVHQWDQ]D�H�OD�ĆUPD�VRFLDOH��LQ�
materia di fusione nei casi consentiti dalla legge e sull’adegua-
mento delle disposizioni dello Statuto Sociale che divenissero 
incompatibili con nuove disposizioni normative aventi caratte-
re imperativo.
Nell’ultima Assemblea del 24 aprile 2012 erano presenti tre 
consiglieri. Nel corso di detta Assemblea il Consiglio ha riferito 
sull’attività svolta e programmata e si è adoperato per assicurare 
agli azionisti una adeguata informativa circa gli elementi neces-
sari perché essi potessero assumere le decisini di copetenza con 
cognizione di causa. Il Comitato per la Remunerazione e Nomine 
ha riferito agli azionisti in merito alle attività svolte dal Comitato 
in materia di politica retributiva.

Regolamento dell’Assemblea

Ai sensi dell’art. 23 del Regolamento del CdA, la Società inco-
raggia la più ampia partecipazione degli Azionisti alle adunanze 
assembleari.
Il Consiglio riferisce in Assemblea sull’attività svolta e program-
mata in occasione della presentazione della Relazione sulla 
Gestione in accompagnamento al Bilancio e si adopera per assi-
curare agli Azionisti un’adeguata informativa circa gli elementi 
necessari perché questi possano assumere, con cognizione di 
causa, le decisioni di competenza assembleare.
In ottemperanza a quanto raccomandato nel Codice, nell’adu-
nanza del 3 ottobre 2006, l’Assemblea degli Azionisti si è dotata 
GL� XQ� SURSULR� 5HJRODPHQWR� �GD� XOWLPR�PRGLĆFDWR� FRQ� GHOLEHUD�
dell’Assemblea degli Azionisti del 20 aprile 2011), in cui sono 
FRQWHQXWH�OH�SURFHGXUH�GD�VHJXLUH�DO�ĆQH�GL�FRQVHQWLUH�OèRUGLQDWR�
svolgimento dei lavori. Il Regolamento assembleare è disponibile 
sia presso la Sede sociale sia sul sito Internet della Società, nella 



Banca Generali S.P.a. | 2012 | Relazione sulla gestione

167

sezione “Corporate Governance– Assemblea degli Azionisti – 
Partecipazione all’Assemblea”.
Detto regolamento è volto a disciplinare lo svolgimento dell’As-
semblea degli Azionisti in sede ordinaria e straordinaria, garan-
tendo il corretto e ordinato funzionamento della stessa ed, in 
particolare, il diritto di ciascun socio di intervenire e di esprimere 
la propria opinione sugli argomenti in discussione e costituisce 
un valido strumento per garantire la tutela dei diritti di tutti i soci 
e la corretta formazione della volontà assembleare.
In particolare, i soggetti legittimati all’intervento hanno il diritto 
di ottenere la parola su ciascuno degli argomenti posti in discus-
sione e di formulare proposte attinenti gli stessi.
In conformità a quanto previsto dall’art. 127–ter del TUF i soci pos-
sono porre domande sulle materie all’Ordine del Giorno anche pri-
ma dell’assemblea. Alle domande pervenute prima dell’Assemblea 
è data risposta al più tardi durante la stessa, anche attraverso una 
risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
I Legittimati all’Intervento che intendono parlare devono farne ri-
chiesta in forma scritta al Presidente, dopo che sia stata data lettu-
ra dell’ordine del giorno e prima che il Presidente abbia dichiarato 
la chiusura della discussione sull’argomento cui si riferisce.
Il Presidente può autorizzare la presentazione delle richieste di 
intervento per alzata di mano.
Qualora si proceda mediante richieste scritte, il Presidente 
concede la parola secondo l’ordine di iscrizione dei richieden-

ti. Nel caso si proceda per alzata di mano, il Presidente con-
cede la parola a chi abbia alzato la mano per primo; ove non 
gli sia possibile stabilirlo con esattezza, il Presidente concede 
la parola secondo l’ordine dallo stesso stabilito insindacabil-
mente.
Il Presidente e/o, su suo invito, gli amministratori e i sindaci, per 
quanto di loro competenza o ritenuto utile dal Presidente in re-
lazione alla materia da trattare, rispondono ai legittimati all’in-
tervento dopo l’intervento di ciascuno di essi, ovvero dopo che 
siano stati esauriti tutti gli interventi su ogni materia all’ordine 
del giorno, tenendo conto anche di eventuali domande formulate 
dai soci prima dell’assemblea cui non sia già stata data risposta 
da parte della Società. I legittimati all’intervento hanno diritto 
di svolgere un solo intervento su ogni argomento all’ordine del 
giorno, salvo un’eventuale replica e una dichiarazione di voto, 
ciascuna di durata non superiore a 5 minuti. Il Presidente, tenuto 
conto dell’oggetto e dell’importanza dei singoli argomenti all’or-
dine del giorno, nonché del numero dei richiedenti la parola e di 
eventuali domande formulate dai soci prima dell’assemblea cui 
non sia già stata data risposta da parte della Società, indica, in 
misura di norma non inferiore a 5 minuti e non superiore a 10 mi-
nuti, il tempo a disposizione di ciascun legittimato all’intervento 
per svolgere il proprio intervento. Trascorso il tempo stabilito il 
Presidente può invitare il legittimato all’intervento a concludere 
nei 5 minuti successivi.
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16.  UlTErIorI PraTIChE DI GoVErNo soCIETarIo 
(ex art. 123–bis, comma 2, lettera a), TUF)

Per le ulteriori pratiche di governo societario si rinvia a quanto 
GHVFULWWR�QHL�VLQJROL�SDUDJUDĆ�GHOOD�SUHVHQWH�5HOD]LRQH�

17.  CaMBIaMENTI Dalla ChIUsUra DEll’EsErCIzIo  
DI rIFErIMENTo

Per i cambiamenti nella struttura di corporate governance inter-
venuti dopo la chiusura dell’esercizio, si rinvia a quanto descritto 
QHL�VLQJROL�SDUDJUDĆ�GHOOD�SUHVHQWH�5HOD]LRQH�

milano, 8 marzo 2013

IL CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE
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allegato 1  
Informazioni sugli assetti proprietari

struttura del capitale sociale

N° AZIONI % RISPETTO
AL CAPITALE SOCIALE

QUOTATO (INDICARE 
I mERCATI)/NON 

QUOTATO

DIRITTI E OBBLIGhI

Azioni ordinarie 113.888.282 100 Quotato su 
mTA di 

Borsa Italiana 
S.p.A. 

Tutti i diritti 
previsti dal Cod. 

Civ. e dallo statuto 
sociale

Azioni con diritto di voto limitato 0 0 - -

Azioni prive di diritto di voto 0 0 - -

altri strumenti finanziari (attribuenti il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione)

QUOTATO 
(INDICARE I 

mERCATI)/ 
NON QUOTATO

N. STRUmENTI
IN CIRCOLAZIONE

CATEGORIA 
DI AZIONI AL 

SERVIZIO DELLA 
CONVERSIONE/

ESERCIZIO

N. AZIONI AL 
SERVIZIO DELLA 
CONVERSIONE/

ESERCIZIO

Obbligazioni convertibili - - - -

Warrant - - - -

Partecipazioni rilevanti nel capitale

DIChIARANTE AZIONISTA DIRETTO QUOTA % 
SU CAPITALE 
ORDINARIO

QUOTA % 
SU CAPITALE 

VOTANTE

ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A. Assicurazioni Generali S.p.A. 45,101 45,101

Generali Vie S.A. 9,755 9,755

Genertellife S.p.A. 4,943 4,943

Alleanza Toro S.p.A. 2,727 2,727

INA Assitalia S.p.A. 0,505 0,505

Genertel S.p.A. 0,446 0,446
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allegato 2 
struttura del Consiglio di amministrazione e dei Comitati

CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE (DATI AL 8 mARZO 2013) CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE (DATI AL 8 mARZO 2013) COmITATO 
CONTROLLO E RISChI

COmITATO PER LA 
REmUNERAZIONE E NOmINE

CARICA COmPONENTE IN CARICA 
DAL (1)

IN CARICA 
FINO A

LISTA
(m/N)

ESEC. NON 
ESECUTIVO

INDIP.
DA CODICE

INDIP.
Ex ART. 37 

REG. CONSOB 
16191/07

(%) NUmERO 
ALTRI 

INCARIChI (2)

COmPONENTE (%) COmPONENTE (%)

Presidente Paolo Vagnone 25.07.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (*) - x (**) - - 100 7 - - - -

Amministratore Delegato Piermario motta 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) x - - - 100 2 - - - -

Amministratore Raffaele Agrusti 08.08.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (****) x - - - 80 14 - - - -

Amministratore mario Francesco Anaclerio 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 100 18 x
(Presidente)

100 - -

Amministratore Paolo Baessato 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 100 2 x 100 x
(Presidente)

100

Amministratore Giovanni Brugnoli 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 90 1 x 83,33 - -

Amministratore Fabio Genovese 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 100 1 - - x 100

Amministratore Anna Gervasoni 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 90 3 x 100 - -

Amministratore Angelo miglietta 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x 90 12 - - - -

Amministratore Ettore Riello 20.07.2007 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 80 3 - - x 60

(1) È indicata la data della prima nomina.
(2) Nel calcolo del numero totale di società in cui gli Amministratori ricoprono la carica di Amministratore o Sindaco non si tiene conto delle società 

FKH�IDQQR�SDUWH�GHO�*UXSSR�FXL�DSSDUWLHQH�OD�6RFLHW¢��VDOYR�VL�WUDWWL�GL�VRFLHW¢�TXRWDWH�LQ�PHUFDWL�UHJRODPHQWDWL��DQFKH�HVWHUL���GL�VRFLHW¢�ĆQDQ-
ziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Le cariche ricoperte in società che appartengono a un medesimo gruppo societario, diverso 
da quello a cui appartiene la Società, vengono convenzionalmente considerate come un’unica carica, salvo si tratti di società quotate in mercati 
regolamentati (anche esteri) o di società di rilevanti dimensioni.

(*) In data 25 luglio 2012 l’Ing. Vagnone è stato nominato Consigliere per cooptazione; in data 8 agosto 2012 è stato nominato Presidente del Con-
siglio di Amministrazione.

(**) Il Presidente, come richiesto dal Provvedimento della Banca d’Italia non dispone di deleghe operative in seno alla società.
(***) La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.
(****) In data 8 agosto 2012 il Dott. Agrusti è stato nominato Consigliere per cooptazione.

amministratori cessati durante l’esercizio di riferimento

CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE COmITATO 
CONTROLLO INTERNO

COmITATO
REmUNERAZIONI

CARICA COmPONENTE IN CARICA 
DAL 

IN CARICA 
FINO A

LISTA
(m/N)

ESEC. NON 
ESECUTIVO

INDIP.
DA CODICE

INDIP.
DA TUIF

(%) NUmERO 
ALTRI 

INCARIChI 

COmPONENTE (%) COmPONENTE (%)

Presidente Giorgio Girelli 29.05.2000 23.07.2012 m (*) x - - - 75 - - - - -

Amministratore Giovanni Perissinotto 31.01.2000 23.07.2012 m (*) - x - - 50 2 - - - -

(*) La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 

Consiglio di Amministrazione: 10 
Comitato Controllo e Rischi: 7 
Comitato Remunerazioni e Nomine: 6
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CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE (DATI AL 8 mARZO 2013) CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE (DATI AL 8 mARZO 2013) COmITATO 
CONTROLLO E RISChI

COmITATO PER LA 
REmUNERAZIONE E NOmINE

CARICA COmPONENTE IN CARICA 
DAL (1)

IN CARICA 
FINO A

LISTA
(m/N)

ESEC. NON 
ESECUTIVO

INDIP.
DA CODICE

INDIP.
Ex ART. 37 

REG. CONSOB 
16191/07

(%) NUmERO 
ALTRI 

INCARIChI (2)

COmPONENTE (%) COmPONENTE (%)

Presidente Paolo Vagnone 25.07.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (*) - x (**) - - 100 7 - - - -

Amministratore Delegato Piermario motta 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) x - - - 100 2 - - - -

Amministratore Raffaele Agrusti 08.08.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (****) x - - - 80 14 - - - -

Amministratore mario Francesco Anaclerio 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 100 18 x
(Presidente)

100 - -

Amministratore Paolo Baessato 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 100 2 x 100 x
(Presidente)

100

Amministratore Giovanni Brugnoli 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 90 1 x 83,33 - -

Amministratore Fabio Genovese 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 100 1 - - x 100

Amministratore Anna Gervasoni 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 90 3 x 100 - -

Amministratore Angelo miglietta 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x 90 12 - - - -

Amministratore Ettore Riello 20.07.2007 Ass. bilancio 31.12.2014 m (***) - x x x 80 3 - - x 60

(1) È indicata la data della prima nomina.
(2) Nel calcolo del numero totale di società in cui gli Amministratori ricoprono la carica di Amministratore o Sindaco non si tiene conto delle società 

FKH�IDQQR�SDUWH�GHO�*UXSSR�FXL�DSSDUWLHQH�OD�6RFLHW¢��VDOYR�VL�WUDWWL�GL�VRFLHW¢�TXRWDWH�LQ�PHUFDWL�UHJRODPHQWDWL��DQFKH�HVWHUL���GL�VRFLHW¢�ĆQDQ-
ziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Le cariche ricoperte in società che appartengono a un medesimo gruppo societario, diverso 
da quello a cui appartiene la Società, vengono convenzionalmente considerate come un’unica carica, salvo si tratti di società quotate in mercati 
regolamentati (anche esteri) o di società di rilevanti dimensioni.

(*) In data 25 luglio 2012 l’Ing. Vagnone è stato nominato Consigliere per cooptazione; in data 8 agosto 2012 è stato nominato Presidente del Con-
siglio di Amministrazione.

(**) Il Presidente, come richiesto dal Provvedimento della Banca d’Italia non dispone di deleghe operative in seno alla società.
(***) La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.
(****) In data 8 agosto 2012 il Dott. Agrusti è stato nominato Consigliere per cooptazione.

amministratori cessati durante l’esercizio di riferimento

CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE CONSIGLIO DI AmmINISTRAZIONE COmITATO 
CONTROLLO INTERNO

COmITATO
REmUNERAZIONI

CARICA COmPONENTE IN CARICA 
DAL 

IN CARICA 
FINO A

LISTA
(m/N)

ESEC. NON 
ESECUTIVO

INDIP.
DA CODICE

INDIP.
DA TUIF

(%) NUmERO 
ALTRI 

INCARIChI 

COmPONENTE (%) COmPONENTE (%)

Presidente Giorgio Girelli 29.05.2000 23.07.2012 m (*) x - - - 75 - - - - -

Amministratore Giovanni Perissinotto 31.01.2000 23.07.2012 m (*) - x - - 50 2 - - - -

(*) La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 

Consiglio di Amministrazione: 10 
Comitato Controllo e Rischi: 7 
Comitato Remunerazioni e Nomine: 6
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allegato 3 
struttura del Collegio sindacale

COLLEGIO SINDACALE (DATI AL 8 mARZO 2013) COLLEGIO SINDACALE (DATI ALL’8 mARZO 2013)

CARICA COmPONENTE IN CARICA 
DAL (1)

IN CARICA 
FINO A

LISTA 
(m/N)

INDIP.  DA CODICE (%) NUmERO ALTRI 
INCARIChI

Presidente Giuseppe Alessio Vernì 01.11.1998 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x 100 11

Sindaco Effettivo Angelo Venchiarutti 15.11.2006 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x 100 4

Sindaco Effettivo Alessandro Gambi 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x 100 8

Sindaco Supplente Luca Camerini 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x - 5

Sindaco Supplente Anna Bruno 23.11.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x - 6

(1)  È indicata la data della prima nomina.
(*) La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Sindaci cessati durante l’esercizio di riferimento: 0

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 21
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COLLEGIO SINDACALE (DATI AL 8 mARZO 2013) COLLEGIO SINDACALE (DATI ALL’8 mARZO 2013)

CARICA COmPONENTE IN CARICA 
DAL (1)

IN CARICA 
FINO A

LISTA 
(m/N)

INDIP.  DA CODICE (%) NUmERO ALTRI 
INCARIChI

Presidente Giuseppe Alessio Vernì 01.11.1998 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x 100 11

Sindaco Effettivo Angelo Venchiarutti 15.11.2006 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x 100 4

Sindaco Effettivo Alessandro Gambi 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x 100 8

Sindaco Supplente Luca Camerini 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x - 5

Sindaco Supplente Anna Bruno 23.11.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 m (*) x - 6

(1)  È indicata la data della prima nomina.
(*) La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Sindaci cessati durante l’esercizio di riferimento: 0

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 21


